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Esami-bis: strage 
al Plinio di Roma 

Ieri sono usciti i quadri al liceo: più del 
70% i candidati respinti - Solo sei pro¬ 
mossi - Confermati i risultati di luglio 


Bonn sta preparando 
la guerra biologica 

Una nota di protesta della RDT - Denun¬ 
ciata la produzione e l'esistenza di ma¬ 
gazzini di armi di sterminio nella RFT 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Come rispondere ol L’azione dei guerriglieri palestinesi 
tentativo di destra ricorda al mondo la gravità 

ti di centro-sinistra sii I l’intervista H e, c “„°„ t della situazione nel Medio Oriente 




¥ E OSTILITÀ* tra i parti¬ 
ti di centro-sinistra già 
ai sono clamorosamente ria¬ 
perte. Il compagno De Mar¬ 
tino ha nei giorni scorsi ri¬ 
lasciato un’intervista in cui 
molto pacatamente ma con 
franchezza ha messo in luce 
i termini della crisi politica 
tuttora aperta nel paese ed 
i problemi di schieramento 
e di indirizzo da affrontare, 
cosi come si pongono dopo 
la scissione del PSI. E’ ba¬ 
stato questo — e l’orienta¬ 
mento non chiuso dell’inter¬ 
vista, nonostante che in es¬ 
sa la polemica con il PCI ri¬ 
sultasse ben netta e non 
fosse certo condotta da po¬ 
sizioni molto audaci — per 
scatenare la reazione provo¬ 
catoria dei socialdemocrati¬ 
ci. Costoro ne hanno dette 
tante, in questa occasione, 
di bestialità anticomuniste, 
per colpire il PSI ed altri 
settori della vecchia mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, 
che non ci si può non do¬ 
mandare di nuovo: ma che 
cosa si propone dunque que¬ 
sta banda di rozzi, esagitati 
guastatori (che secondo Pie¬ 
tro Nenni, artefice dell’uni- 
ficazione tra PSI e PSDI, 
costituivano una delle * ani¬ 
me », una delle componenti 
essenziali della lotta per il 
socialismo in Italia)? 

Se nei Tonassi, nei Cari- 
glia, nei Ferri non si voglio¬ 
no vedere soltanto degli scri¬ 
teriati ormai votati al falli¬ 
mento, se non si vogliono 
chiudere gli occhi di fron¬ 
te a) fatto che dietro co¬ 
storo devono pur esservi 
gruppi capitalistici, forze del¬ 
la destra economica e politi¬ 
ca e circoli americani che 
intendono servirsi del PSU 
come di una delle loro pe¬ 
dine di punta e già gli assi¬ 
curano, tra l’altro, un’eco 
cosi significativa sulla gran¬ 
de stampa, bisogna convin¬ 
cersi della gravità del ten¬ 
tativo ehe si è deciso di por¬ 
re in atto per bloccare la 
spinta rinnovatrice che vie¬ 
ne dal paese, per impedire 
che essa trovi sbocco in un 
mutamento degli indirizzi e 
degli schieramenti politici- 
E bisogna che tutte le forze 
di sinistra — anche quelle 
presenti nell’attuale, preca¬ 
ria maggioranza di governo 
— sì convincano fino in fon¬ 
do ohe ad un simile tentativo 
al risponde solo impostando 
una autentica politica rifor¬ 
matrice e facendo leva con 
coraggio, per portarla avan¬ 
ti, sul movimento delle mas¬ 
se lavoratrici e popolari per 
obiettivi rivendicativi e di 
riforma. 

¥TN PRIMO banco di prova 
sarà tra pochissimo, è 
vero, quello delle elezioni 
regionali. I socialdemocrati¬ 
ci, avversari da sempre del¬ 
l’ordinamento regionale e 
sempre complici della DC 
nella politica di violazione 
del dettato costituzionale e 
nella pratica del rinvio, chie¬ 
dono ora che si calpesti un 
preciso, inequivocabile ob¬ 
bligo di legge. Ebbene, ri¬ 
petiamo che la convocazione, 
nel prossimo autunno, delle 
elezioni amministrative e 
non di quelle regionali, è im¬ 
proponibile. La possibilità 
di approvare una legge fi¬ 
nanziaria regionale esiste 
ancora; ed esiste comunque 
l’obbligo di indire le elezio¬ 
ni regionali, eventualmente 
provvedendo alle prime ne¬ 
cessità finanziarie delle Re¬ 
gioni con 1 fondi previsti nel 
bilancio statale. 

Ma la questione va al di là 
di questo, pur importante, 
imminente banco di prova. 
SI tratta di battersi, diceva¬ 
mo, per l’avvio di una au¬ 
tentica politica riforma tri- 
fa E davvero non ce la ai 
può cavare portando come 


esempi ~ ci riferiamo al¬ 
l’intervista del compagno De 
Martino — dei progetti di 
legge predisposti dal gover¬ 
no che di riforma hanno sol¬ 
tanto il titolo: riforma uni¬ 
versitaria, riforma tributa¬ 
ria. Per questi ed altri pro¬ 
blemi, per l’insieme dei pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale del paese, bi¬ 
sogna lavorare a soluzioni 
realmente, profondamente 
innovatrici, bisogna andare 
ad una linea che punti de¬ 
cisamente a rovesciare le 
tendenze prevalse finora e 
più che mai imperanti. 

d^HE PER riuscire in ciò oc¬ 
corra anche un ulteriore 
sforzo di elaborazione pro¬ 
grammatica da parte della 
sinistra italiana, non saremo 
certo noi a negarlo. Ma non 
ci si venga a dire che se in 
campi come quello urbani- 

■ 

stico il centro-sinistra non 
ha portato avanti una politi¬ 
ca riformatrice o se più in 
generale esso ha rinunciato 
a tentare la strada di una 
programmazione in qualche 
misura rivolta ad incidere 
sulle scelte dei grandi gruppi ! 
monopolistici e sulle tenden¬ 
ze dello sviluppo economico 
e sociale, ciò è accaduto per 
tuia carenza di elaborazione 
programmatica anche da par¬ 
te nostra. E non si pretenda 
di far credere che quando 
noi poniamo problemi di 
nuovi rapporti coi comunisti 
e di nuova maggioranza, non 
siamo in grado di porre in¬ 
sieme con essi problemi di 
contenuti concreti e di coe¬ 
renti indirizzi generali- La 
polemica che su questo pun¬ 
to si è negli ultimi giorni 
sviluppata da più parti nei 
nostri riguardi, prendendo 
spunto dagli articoli del com¬ 
pagno Amendola, non resiste 
ad un minimo di verifica e 
discussione obbiettiva. No, il 
problema vero è quello del¬ 
l'affermazione di una volon¬ 
tà politica, di lotta contro 
le forze del grande capita¬ 
le e della speculazione ed 
anche, s'intende, di confron¬ 
to sulle scelte programma¬ 
tiche, dì linea e sulle solu¬ 
zioni specifiche a cui occorre 
andare: volontà però di con¬ 
fronto serio, ravvicinato e 
aperto tra tutte le forze di 
sinistra. 

TtfON EVITIAMO, ma solle- 
citiamo un confronto an¬ 
che sulle prospettive della 
politica estera e sulle ini¬ 
ziative da prendere di fronte 
agli sviluppi, per più aspetti 
allarmanti, della situazione 
internazionale. E, per fini¬ 
re, aggiungiamo che badia¬ 
mo per nostro conto — re¬ 
spingendo la campagna for¬ 
sennata ed ipocrita della 
grande stampa di informa¬ 
zione — a portare avanti le 
nostre posizioni, in piena 
autonomia, in seno al movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale. La petulante richiesta 
di * condannare il sistema » 
ci lascia del tutto indiffe¬ 
renti. E’ quel che a suo 
tempo si chiese e si ottenne 
dal PSI, con l’obbiettivo ed 
il risultato di minarne la lot¬ 
ta contro questo sistema, 
contro il sistema capitalisti- 
co. I preoccupanti sviluppi 
della situazione in Cecoslo¬ 
vacchia ci confermano nel¬ 
la decisione di continuare 
a batterci, daU'interno del 
grande campo in cui si lot¬ 
ta per 11 socialismo e si co¬ 
struisce il socialistpo, per 
quella che consideriamo una 
concezione giusta e fecon¬ 
da dei rapporti tra i partiti 
e tra gli stati e dei pro¬ 
blemi attuali dello sviluppo 
del socialismo e della demo¬ 
crazia socialista. 

Giorgio Napolitano 
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Il franta di liberazione spiega le ragioni del colpo di mano e denuncia l'alleanza tra imperialismo USA o Israele - I viaggiatori 
dichiarano di essere stati ben trattati dalle autorità sirione - Trattenuti n bandisco i sei israeliani e i guerriglieri - L'incontra tra Nnsser e Hussein 





' ' * ‘ V 

a**. *£3 » * 


* \ 

" x ^ >y 




». * - 




\ 


•mt 

V 


L'audace colpo di mano del < commando » palestinese che 
ha catturato un aereo americano dirottandolo su Damasco si 
è concluso — per il momento — con il rilascio dei passeg¬ 
geri tranne i sei cittadini israeliani e i due guerriglieri. Il set¬ 
timanale del Fronte popolare di liberazione della Pale¬ 
stina. ha pubblicato un articolo in cui chiama < alia guer¬ 
ra di liberazione contro rimperialismo, il sionismo e tutte 
le forze controrivoluzionarie » e spiega le ragioni del « rapi¬ 
mento »: « L’America è Israele e Israele è l’America... D FPLP 
invita alla lotta contro l’influenza degli USA nella nostra regio¬ 


ne... Siamo convinti di essere in grado di far fronte a questo 
potente nemico. L’imperialismo americano è più forte di qual¬ 
siasi altro imperialismo, ma la sua debolezza consiste proprio 
nel fatto di essere nemico di tutti i popoli del mondo, compreso 
quello americano >. Frattanto, re Hussein è giunto ai Cairo 
accolto da Nasser. Insieme hanno cominciato a preparare il 
vertice fra i quattro paesi direttamente impegnati nella guerra 
contro Israele: Giordania, Egitto, Siria e Irak. Nella foto: 
soldati israeliani disperdono manifestanti a Gerusalemme spa¬ 
rando « sopra le teste ». A. PAG. 4 


1 miliardo 

342 

milioni 
per l'Unità 


Centinaia di festival 
della stampa comunista, 
di iniziative politiche at¬ 
torno all'Unità, di mani¬ 
festazioni o comizi, si 
svolgono oggi In tutta 
Italia. 

Intanto, mentre fervo¬ 
no I preparativi por II 
Festival nazionale che 
si aprirà a Livorno II 
9 settembre, e che sarà 
concluso II 14 da un co¬ 
mizio del compagne Lui¬ 
gi Longo, continua In 
tutte le organizzazioni 
del PCI la sottoscrizio¬ 
ne per le stampa comu¬ 
nista. 

Malia giornata di lari 
risultava sottoscritta la 
somma di 1 miliardo 342 
milioni o 231 mila lire. 
Hanno già raggiunto o 
superato II proprio obiet¬ 
tivo lo federazioni di 
Modena (153,7%). Son¬ 
drio (113,6%), Pesaro 
(105%), Ravenne (100%), 
Catania (100%) e gii emi¬ 
grati italiani nella Ger¬ 
mania occidentale (110 
per cento). Fra le regio¬ 
ni sono in testa l'Emi¬ 
lia (91,1%), lo Marche 
(79,9%) e la Valle d'Ao¬ 
sta (73%). 

Martedì prossimo oub- 
blicheremo la graduato¬ 
ria e l'elenco completo 
delle somme già versate. 



Lo scandalo in Calabria 

sui fondi di integrazione del MEC 


8 miliardi incassati 
per olio mai prodotto 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 30 

Un sospetto silenzio circonda la vicenda che ha portato 
•Ila denuncia di 11 parsana (fra cui II dirattora a il vice 
direttore dell'Ispettorato dall'alimentazione di Catanzaro) 
por una truffa di 9S milioni ai danni dolio Stato. Alcuni 
dogli Incriminati avrebbero Intascato, con la complicità 
dogli altri — In baso al fondi dui MIC — farti somme 
come Integrazione dal prezza dall'olio, pur essendo pro¬ 
prietari di boschi a non di wllvatl. 

$1 attendevano I mandati di cattura. Ma un carchio di 
posanti ricatti sembra stringarsi attorno all’oplsodlo. I duo 
dirigenti dell'Ispettorato sana notabili demo c ristiani. 

D'altro parta l'inchiesta giudiziaria, se non vi saranno 
remora, dovrebbe assumerà proporzioni ben più rilavanti. 
Ratta pensare che nella sala annata 1967-'6I In Calabria 
sona stati prodotti S milioni di quintali di oliva a 990.000 
di allo Poiché l'Integrazione concessa fu di 21.000 lira ài 
quintale, la somma erogata non avrebbe dovuto sugorara I 
M miliardi. GII Ispettorati provinciali par l'allmentazlona 
hanno invoca liquidata ben 2t miliardi. Su I miliardi grava 
dunque II sospetto dolio truffa consumata In un anno a 
•gota dolio Stato. 

f. m. 


Dalla noitra redazione 

MOSCA. 30 

Le fantosmee e sccjrdc ; ri¬ 
velazioni » di fonti americane 
su pretesi piani sovietici per 
la < guerra preventiva * contro 
la Repubblica popolare cinese 
sono chiaramente, oltre che 
una evidente provocazione, un 
grave atto politico che ha uno 
scopo ben preciso: quello di 
inasprire ancora di più i con¬ 
trasti fra l’Unione Sovietica e 
la Repubblica popolare cinese, 
sostenere strumentalmente le 
tesi cinesi per dare nuovo spa¬ 
zio all'obiettivo che sta più a 
cuore ai gruppi della destra 
americana, che è quello — per 
usare le parole del « New York 
Daily News » — di « aumenta¬ 
re la pressione » contro l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

II piano, nelle sue linee cen¬ 
trali, è semplice, e proprio l’al¬ 
tro ieri la « Pravda », in un 
editoriale dedicato a polemiz¬ 
zare con le posizioni cinesi, Io 
individuava servendosi delle 
stesse fonti americane: un con¬ 
flitto fra la «Cina rossa» e 
la « Russia rossa » — per usare 
ancora le parole del « New 
York Daily News * — rappre¬ 
senta per quei gruppi imperia¬ 
listici che lavorano nella pro¬ 
spettiva di un nuovo conflitto 
mondiale una ottima occasio¬ 
ne per modificare il rapporto 
di forze nel mondo a loro fa¬ 
vore. Da qui il loro intervento 
per rendere irreparabile il con¬ 
flitto cino-sovietico. per spin¬ 
gere il gruppo dirigente cinese 
sempre più avanti sul terreno 
delle rivendicazioni territoriali 
e delle provocazioni militari. 

Ecco perché un corto nume¬ 
ro di giornali occidentali fan¬ 
no proprie le tesi cinesi anche 
per quei che riguarda la rico¬ 
struzione degli incidenti di fron¬ 
tiera a resistenza di una «mi* 


neccia sovietica » sulla Cina, 
mentre deformano consapevol¬ 
mente il significato della pre- 
nò ùi tAisitiuiie utflid «Fldtua» 
di due giorni or sono. 

Sarà bene allora ricordare 
alcuni punti essenziali di que¬ 
sta presa di posizione sovieti¬ 
ca, che è di grande interesse 
proprio perché, dopo aver re¬ 
spinto le rivendicazioni territo¬ 
riali avanzate dalla Cina e 
aver proclamato che da parte 
sua l’Unione Sovietica non ha 
alcuna mira sul territorio cine¬ 
se. essa pone ai dirigenti di 
Pechino il problema di una 
scelta fra la via deU tnaspri- 
mento del conflitto (che puh 
essere gravido, viene detto, di 
tragiche conseguenze per tut¬ 
ta l’umanità) e quella del ri¬ 
stabilimento di normali rappor¬ 
ti e della trattativa. 

La prima via, quella delle 
provocazioni armate, é. dice 
va la « Pravda ». senza vie di 
uscita perché «l'Unione Sovie¬ 
tica ha forze sufficienti per di. 
fendere le sue frontiere ». Ma 
al di là di questo discorso, ba¬ 
sato sui prevedibili rapporti di 
forza economici e militari tra 
i due paesi, la « Pravda > po¬ 
neva il problema, altrettanto 
grave e importante, delle con¬ 
seguenze negative che un ina¬ 
sprimento del conflitto cino-so¬ 
vietico non può che provocare 
nella situazione internazionale, 
nella lotta fra l'imperialismo e 
i movimenti antimperialistici. 

C’i però anche un'altra stra¬ 
da, continuava la « Pravda », 
ed è quella appunto della ri¬ 
cerca di un componimento del 
conflitto con il metodo delle 
trattative e di un « ristabili¬ 
mento » in Cina di una « poli¬ 
tica socialista » basata sulla li¬ 
quidazione deH’antisovietismo e 
sulla normalizzazione dei rap- 

K tl della Cina coi paesi soda- 
, i partiti commiati od ope¬ 


riti. i movimenti di liberazione. 

Questa in sintesi dunque la 
posizione sovietica: « Difende- 
temo i cerumi ». «Non voglia¬ 
mo neppure un metro di terri¬ 
torio cinese », « Siamo pronti a 
discutere ». 

Legittimo e doveroso chieder¬ 
si a questo punto se di fronte 
alla gravità della situazione 
non sia necessario portare il 
discorso ancora più a fondo 
sulle cause anche lontane del¬ 
la crisi, sul ruolo negativo gio¬ 
cato anche oggi nei rapporti 
fra i due paesi socialisti da 
atteggiamenti propagandistici, 
polemiche a base di ingiurie e 
di scomuniche, residui di vec¬ 
chie e superate concezioni dei 
rapporti fra i partiti e fra gli 
Stati socialisti, meccanici tra¬ 
sferimenti della polemica di 
partito nei rapporti di Stato. 
« L'Unità > ha più volte affron¬ 
tato il problema parlando del¬ 
la necessità di approfondire i 
termini e le cause del contra¬ 
sto ed il PCI si è detto dispo¬ 
nibile, alla conferenza di Mo¬ 
sca dei partiti comunisti ed 
operai, per ogni iniziativa di¬ 
retta ad affrontare queste que¬ 
stioni per trovare una soluzio¬ 
ne ad un conflitto che ha per 
protagonisti due Stati socialisti, 
e par gettare le basi di un 
nuovo internazionalismo. 

La provocazione lanciata in 
questi giorni dagli Stati Uniti 
(che sperano forse di far di¬ 
menticare coi loro falsi docu¬ 
menti i piani, questi si auten¬ 
tici, per la guerra chimica e 
batteriologica resi noti nei gior¬ 
ni scorsi da un giornale tede¬ 
sco) dimostra che davvero non 
c'è tempo da perdere pur tro¬ 
vare una soluzione « oa com¬ 
pagni » ai problemi che divido¬ 
no oggi il mondo socialista- 

Adriano Guorra 


Oltre 

i commandos 


SFORZI DELL’IMPERIALISMO PER INASPRIRE IL DISSIDIO 

Provocazione USA sul conflitto Cina-URSS 

Obiettivo: « aumentare la pressione » contro l’Unione Sovietica — Le « due vie » 


Futile, ci sembra, sarebbe 
una discussione sulla oppor¬ 
tunità, o peggio ancora, sul¬ 
la ■ correttezza * dei gesti 
compiuti dai guerriglieri pa¬ 
lestinesi. In realtà ognuno fa 
la guerra come può: Israelo 
occupando e imponendo con 
le armi — e quali armi! — 
Is sua legge nei territori ara¬ 
bi annessi e i guerriglieri 
cercando di colpire il nemi¬ 
co come e dove possono. E’ 
la guerra. Una guerra — ed 
è il minimo che si possa di¬ 
re — che di certo non è sta¬ 
ta voluta da coloro ì quali, 
i palestinesi, dirottano aerei 
oppure attaccano, Senna i tra¬ 
dizionali squilli di tromba, 
l’esercito di Israele. In quan¬ 
to alla « utilità » di azioni 
come quella compiuta dirot¬ 
tando l’aereo della TWA — 
alla « utilità », vogliamo di¬ 
re, ai finì della causa che 
essi difendono — anche qai 
la discussione avrebbe un lar¬ 
ghissimo margine di futilità. 
La realtà è che, al di là della 
riuscita o meno della opera¬ 
zione, e cioè la cattura di un 
personaggio « responsabile del¬ 
la sofferenza di molti uomi¬ 
ni. donne e bambini palesti¬ 
nesi », rimane il fatto che la 
spettacolare azione del com¬ 
mando palestinese è servita, 
•e non altro, a richiamare 
tutti ai dati dì fondo del pro¬ 
blema: lo stalo di guerra che 
non coinvolge soltanto Israe¬ 
le e i paesi arabi ma Israe¬ 
le, i paesi arabi e i palestine¬ 
si che non intendono affitto 
rinunciare al ritorno stille lo¬ 
ro terre. Uno stalo di guerra 
che si aggrava giorno dopo 
giorno e che rischia ad ogni 
momento di sfociare in un 
conflitto di proporzioni assai 
più vaste di quelle del giu¬ 
gno del 1967. 

Che fare per modificare le 
inquietanti prospettive cui sia¬ 
mo di fronte? E’ ormai tem¬ 
po di rendersi conto, ci sem¬ 
bra. che ogni blandìzia nei 
confronti della politica dei 
gruppi dirigenti di Israele 
debba essere abbandonata. 
Qui non si tratta dì continua¬ 
re a dibattere il tema di chi 
ha scagliato la prima pietra. 
Si tratta, invece, di prendere 
coscienza di chi, oggi, debba 
compiere il passo decisivo per 
arrivare a una soluzione pa¬ 
cifica e accettabile per tutti 
Che Israele abbia pieno di¬ 
ritto alla esistenza e alla si¬ 
curezza è fuori questione. 
Ma chi dovrà fissare confini 
reciprocamente accettabili? E 
chi dovrà decidere sullo avve¬ 
nire dei palestinesi? F-cco i 
due punti sostanziali della 
questione. K su tutti a due 
questi punti le risposta che 
vengono da Israelo sono com¬ 
pletamente negative e inac¬ 
cettabili. Sul primo, infatti, 
Tel Aviv continua a richia¬ 
marsi alla cosiddetta trattati¬ 
va diretta. Ma nel frattempo 
decide di colonizzare i terri¬ 
tori occupati il che equivale 
a dire che j « nuovi » confini 
sono già fissali e fissati da 
Israele, in base alle conqui¬ 
ste del giugno 1967. Sul se¬ 
condo, orecchio da mercante! 
e Tel Aviv non sf intende 
neppure discutere la questio¬ 
ne. Non fa maraviglia, in 
questa situaaione, eh# impor¬ 
tanti setter! della opinione 
europea. Ano ad ora comple¬ 
tamente acquisiti alle postalo- 
ni di Israelo, se ne distac¬ 
chino a ansi comincino aper¬ 
tamente a criticare l'orienta¬ 
mento prevalente dei dirigen¬ 
ti di Tel Aviv. Basta sfoglia¬ 
re la stampa italiana e quella 
francete — dei due potai, 
cioè. In cnl più viva ad an¬ 
che aapra à stata la p a l ami - 


ca — per rendersene facil¬ 
mente conto. 

Occorre dunque, e al più 
presto, che la presa di co¬ 
scienza della realtà odierna 
delle cose si traduca in atti 
politici concreti. In atti poli¬ 
tici, cioè, che tendano a iso¬ 
lare i gruppi più aggressivi 
di Israele e a rafforzare, in¬ 
vece, quelle forze che, dallo 
interno stesso del paese, se 
ve ne sono, si rendono conto 
che su questa strada non vi è 
avvenire. Uno dei più acca¬ 
niti sostenitori delle ragioni di 
Israele durante e dopo la guer¬ 
ra dei sei giorni — Jean Da¬ 
niel del Nouvel Observateur — 
ha scritte la settimana scorsa: 
« Il problema, per Israele, è 
quello di farsi accattare. E 
ahimè non ne imbocca la stra¬ 
da s. Siamo d’accordo. Questo 
è esattamente il problema. 


Presentando in ultima 
pagina una litografìa di 
Renato Guttuso, « l'Uni¬ 
tà » intende dare inizio 
alla pubblicazione, nel 
corso dell'anno, di altre 
opere analoghe di arti¬ 
sti ugualmente impegnati 
nella rappresentazione di 
un fatto storico e politico 
di ieri e di oggi. 

La riproduzione sarà 
sempre esattamente fe¬ 
dele all'originale nella 
grandezza e nei colori, 
con l'intento di offrire ai 
compagni e agli amici 
un'immagine da conser¬ 
vare sia come documen¬ 
to che come esempio, 
speriamo, di una buone 
utilizzazione della tecni¬ 
ca a'aita riproducibilità. 
Ma più ancora, nel carat¬ 
tere dell'iniziativa, c'è il 
desiderio di col legare l'e* 
zione figurativa dell'arti- 
sta all'azione politica di 
un grande giornale po¬ 
polare come il nostro. E' 
per questo che si è vo¬ 
luto pensare a questa ini¬ 
ziativa con un criterio di 
continuità. Cosi, a que¬ 
sta prima litografia che 
ricorda la tragica data in 
cui Hitler scatenò la se¬ 
conda guerra mondiale, 
altre ne seguiranno su 
temi e motivi di lotta. Al¬ 
tri pittori e scultori, gio¬ 
vani e no, sono già stati 
invitati a dare il loro con¬ 
denso all'iniziativa, « L'U¬ 
nità », che già nel passa¬ 
to, ha saputo creare con 
gli artisti uno stretto rap¬ 
porto di collaborazione, 
vuole rinnovare in que¬ 
sto modo tale tradizione; 
siamo convìnti che anche 
tutti i nostri lettori ne 
saranno contanti. 
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Per occupazione, salute e salari 


kmikm Iniziativa 
(faroteo) operaia in decine 


U ripresa politica 


Rilancio 



del centro 
sinistra 

Un articolo di Piccoli 
cha chiama a raccolta 
gli alloati 


2« pòrté ui alcuni ambiami 
politici «i viene precisando, 
in risposta alla richiesta sem¬ 
pre più pressante che viene 
dal Paese di profondo muta¬ 
mento degli indirizzi politici, 
l'obiettivo di giungere alla ri- 
costituzione di un governo di 
centro-sinistra organico. Sul¬ 
l'argomento è tornato di nuo¬ 
vo. e con insistenza, il Afe* 
aaggero il quale ha scritto 
che in effetti < nessuno dei 
quattro partiti di centro-tini- 
stra (DC, PS1. PSV, PRI) ha 
dato una risposta » agli in¬ 
terrogativi posti da Amendo¬ 
la. Se mai — sempre secondo 
il Messaggero — < l'articolo 
di Amendola è stato utilizzato 
per rendere sempre più diffi¬ 
cile l'unità delie forze di 
centro-sinistra ». Occorrereb¬ 
be invece « per colmare il 
vuoto attraverso il quale il 
PCI spera di pastore» far 
si che si possa « ricostituire 
il centro-sinistra organico con 
la partecipazione di tutte te 
sue componenti ». A parte 
l’inconsistenza politica della 
proposta di rilancio di una 
formula, ormai superata, co¬ 
me il centro-sinistra, c’è da 
dire che un nuovo governo di 
questo tipo non segnerebbe 
un ripristino del vecchio 
equilibrio rotto dalla scissio¬ 
ne socialista, ma se mai, 
proprio per il segno sotto il 
quale 4 avvenuta la scissio¬ 
ne, un netto spostamento a 
destra. Ed A proprio questo 
che il Messaggero ignora o 
finge di ignorare. 

Questi < spunti > a favore 
della rto uw h iil bne del cen¬ 
tro-sinistra organico sono 
d'atti» parta solo le avvisa¬ 
glie di un piatto più forte. 
Questa mattina, infatti, com¬ 
parirà sul Portolo un articolo 
di Piccoli erte svilupperà più 
ampiamente il tema. Il se¬ 
gretario della DC. dopo aver 
sciolto un inno alla Nato e 
affermato che il PCI vuol 
disgregare le forze politiche 
italiane « per insediarsi al 
potere» afferma che il go¬ 
verno Rumor è « solo un pri¬ 
mo passo ». La ricetta per ri¬ 
solvere i problemi del paese, 
in vista dell'* autunno cal¬ 
do* dovrebbe essere il recu¬ 
pero delle forze del centro sini¬ 
stra. Un centro sinistra di tipo 
integralista, perché se le for¬ 
se democratiche di centro si¬ 
nistra sbagliano, allora « sba¬ 
glia la democrazia ». I doveri, 
avverte però con fare lieve¬ 
mente minaccioso Piccoli, 
non sono solo della DC, Co¬ 
munque fra PS1 e PSU da 
parte democristiana « non 
c'è stata scelta»; c'è stata 
odo «lo scelto della politica 
di centrosinistra che ha bi¬ 
sogno per essere tale — per 
non diventare qualcosa di 
profondamente diverso — di 
tutte le sue originarie compo¬ 
nenti ». Comunque Preti ha già 
precisato che il centro-sinistra 
ai potrà ricostituire « solo su 
quella base della delimitazio¬ 
ne e autosufficienza della mag¬ 
gioranza che lo ha caratteriz¬ 
zato per anni »: cioè sulla ba¬ 
ie dell’* ideologia » da cui è 
nata la scissione. 

La cronaca politica registra 
anche il ritorno s Roma di 
Saragat e di Pettini. 


di fabbriche 


Pressioni sai sindacati desìi organi padronali 


Continui e compattissimi 
scioperi alla Pirelli. Scontro 
aperto negli stabilimenti FIAT 
di Firenze. Modena e Pisa. 
Aspra lotta nella fabbrica di 
esplosivi della Montedison di 
Oibetello. Astensioni massicce 
dei « colletti bianchi * all'Ital- 
siuci di Bagnoli- Vwien« alia 
Marzotto di Valdamo e alla 
Lanerossi di Vicenza. 

Questo è un parziale qua¬ 
dro delle principali lotte in 
corso nelle fabbriche, cui si 
devono aggiungere la dura 
battaglia per la salvezza del¬ 
la Salamini di Parma e l'ur¬ 
to frantale in atto fra pro¬ 
duttori di bietole e monopoli 
saccariferi. 

I gruppi più grossi e più im¬ 
portanti dell'industria italiana 
sono già investiti dall’azione 
unitaria dei lavoratori e dei 
sindacati. I nomi «prestigiosi» 
dei più forti complessi mono¬ 
polistici — da quello della 
gomma a quello dell’automo¬ 
bile, dal colosso della chi¬ 
mica alla « dinastia lanie¬ 
ra > di Valdagno — compaio¬ 
no sulle cronache sindacali con 
sempre maggiore frequenza. 
L’iniziativa operaia, già cosi 
vivace alla vigilia della bat¬ 
taglia per il rinnovo dei coat¬ 
tratti. « attacca » proprio e 


Chiesto da tutti 
i parlamentari 

Incontro 
con Rumor 
por salvare 
la Salamini 


PARMA, 30 

Un impegno operativa a 
livello regionale per la sal¬ 
vezza e il rilancio produtti¬ 
vo della ez Salamini (la 
fabbrica di elettrodoomesti- 
d caduta in fallimento) è 
stato assunto da una assem¬ 
blea di parlamentari emilia¬ 
ni svoltasi stamane, presso 
la sede municipale di Parma. 

L'importante seduta, pre¬ 
sieduta dal sindaco, ha dato 
vita ad un ampio dibattito e, 
pur risalendo a difformi an¬ 
golazioni, è sostanzialmente 
confluito nella riaffermazio- 
ne delia indilazionabile e ir¬ 
rinunciabile esigenza di pre¬ 
servare all'economia della 
regione questa importante 
azienda nella sua integrità, 
sia pure anche attraverso 
varie forme di riconversione 
produttiva, e con essa il po¬ 
sto di lavoro di mille per¬ 
sone. 

Una delegazione di parla¬ 
mentari secondo le decisio¬ 
ni dell’assemblea odierna, si 
recherà a Roma nei prossi¬ 
mi giorni per incontrarsi 
con il presidente del Consi- 
glio Rumor e i ministri del¬ 
l'industria e delle Parteci¬ 
pazioni statali. Un telegram¬ 
ma. nel quale si sollecita la 
definizione della data di ta¬ 
le incontro, è stato inviato al 
presidente del Consiglio da 
parte del sindaco a nome dei 
senatori e deputati presenti, 
unitamente ad esponenti pro¬ 
vinciali del PCI del PSI, del 
PSIUP. della DC. del PRI. 
del PSU, il presidente del¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le con assessori e consiglie¬ 
ri e. infine, i dirigenti dei 
sindacati. 


per prime quelle aziende che 
alcuni anni or sono sembrava¬ 
no tabù. $i tratta di un fatto 
eloquente e significativo, che 
offre già oggi la misura della 
portata dello scontro di clas¬ 
se imminente, cui saranno im¬ 
pegnati oltre cinque milioni 
dì lavorate» ■. .vta .1041 t per 
caso che le lotte sindacali già 
iniziate presentano dimensio¬ 
ni cosi vaste. E non è neppu¬ 
re per il « malvagio capric¬ 
cio » dei sindacalisti i quali 
— a sentire il Corriere — cer¬ 
cherebbero di forzare i tem¬ 
pi e l’ampiezza delle lotte per 
acquistare credito e fiducia 
tra le masse lavoratrici. 

La verità è che il disagio 
dei lavoratori italiani diven¬ 
ta ogni giorno più acuto an¬ 
che nelle città piu progredi¬ 
te. Il potere d'aoquisto delle 
famiglie operaie viene siste¬ 
maticamente ridotto. I profitti 
salgono. 1 salari reali dimi¬ 
nuiscono. Migliaia di lavora¬ 
tori si vedono costretti a di¬ 
fendere perfino il diritto ele¬ 
mentare al lavoro. Cresce il 
malcontento e cresce soprat¬ 
tutto la consapevolezza che 
neH’attuale « sistema * c'è un 
indirizzo di fondo che dev'es¬ 
sere radicalmente cambiato. 
Nessuno si deve meravigliare 
pertanto se l’azione unitaria 
per più alti salari, per l’oc- 
cuDSzione e per nuovi diritti 
nelle aziende e nella società 
si estende e si rafforza. 

Mentre il governo preferiva 
tacere, la Conflndustria ha mo¬ 
strato finora una certa « suffi¬ 
cienza * nel considerare — 
respingendole in blocco — le 
rivendicazioni dei lavoratori. 
E quando ha parlato di « au¬ 
tunno caldo » lo ha fatto sol¬ 
tanto per accusare I sindacati 
di creare difficoltà alle indu¬ 
strie « in un momento diffici¬ 
le e delicato». Anche in que¬ 
sti giorni, del resto, si poteva¬ 
no leggere sui giornali della 
destra Te solite querimonie sul¬ 
la impossibilità di accogliere 
le richieste operaie pena il 
blocco dell'economia e il pre¬ 
cipitare di un processo Infla¬ 
zionistico «di cui i primi ad 
essere danneggiati sarebbero 
proprio i lavoratori a reddito 
fisso ». Tutto questo è stato 
scritto quando tutti sanno che 
la cosidetta < svalutazione stri¬ 
sciante > della lira è andata 
avanti per effetto di un con¬ 
tinuo aumento dei prezzi — 
dovuto alla logica capitalisti¬ 
ca del profitto e della specu¬ 
lazione — al quale hanno fat¬ 
to seguito miglioramenti re¬ 
tributivi tardivi e assoluta- 
mente inadeguati. Al di là e al 
di sopra della propaganda tut¬ 
tavia qualche preoccupazione 
per io sviluppo delle lotte co¬ 
mincia a serpeggiare anche 
fra gli esponenti del padro¬ 
nato. Non è certo privo di 
senso che l'organo dell'Asso- 
lombarda ha invocato due 
giorni or sono una iniziativa 
ministeriale per giungere, at¬ 
traverso una conferenza trian¬ 
golare, « a comportamenti 
coordinati * dei padroni, dei 
sindacati e del governo. 

L'ideale per 1 nostri capita¬ 
listi — cosi scarsi di fantasia, 
oltretutto — è sempre quello 
di imbavagliare i sindacati « 
di costringerli entro uno sche¬ 
ma prefissato che finirebbe 
per togliere loro ogni possibi¬ 
lità di autonomia e di movi¬ 
mento. Ma si tratta di una 
chimera che i lavoratori e le 
loro organizzazioni si sono 
incaricati di vanificare anco¬ 
ra prima dell’inizio del gran¬ 
de scontro contrattuale. 

$irio Sebastianelli l 


Al «Plinio» 
solo 6 maturi 
su ventuno 


I primi risultati degli esami- 
bis sono stati una dura delu¬ 
sione per chi aveva creduto al 
potere taumaturgico dei provve¬ 
dimento ministeriale. Ieri mat¬ 
tina. davanti al «Plinio Seniore» 
di Roma, il primo istituto m 
cui le prove ao i ~Q finite (menare 
continuano al Lioeo artistico di 
via Ripetta e ai « Berohet » di 
Milano), davanti ai « quadri » 
esposti nell'atrio, si sentivano 
soltanto discorsi amareggiati, 
pieni di sconforto. Solo sei can¬ 
didati, sui 21 ammessi alla ripe¬ 
tizione delle prove, sono stati 
ritenuti maturi dalla Commis¬ 
sione. Gl: altri dovranno ripe¬ 
tere l'anno scolastico e affron¬ 
tare il prossimo luglio per la 
tèrza tolta gii esami. Su S stu¬ 
denti « esterni • (tra privatisti 
e provenienti da! liceo scienti¬ 
fico di Tivoli) nessuno è stato 
ritenuto maturo. Quali sono sta¬ 
te le reazioni a tale sconfortante 
esito? 

Uno studente respinto: * Sono 
cosciente di essere andato bene, 
anche tutti coloro che hanno 
assistito alla mia prova hanno 
detto che le risposte erano buo¬ 
ne. Ritengo quindi ingiusta la 
mia bocciatura ». Uno dei pro¬ 
mossi, Umberto Gentili: « Molti 
altri hanno sostenuto esami pò- 
sitivi. Non capisco proprio per¬ 
chè li abbiano respinti ». Ma 
perchè tanti bocciati? 

« Non c'era altro da fare — ci 
dice il vicepreside dell’istituto, 
prof. Pecoraro. — La commis¬ 
sione ha lavorato con estrema 
onestà e serietà. Ha esaminato 
il curriculum di ognuno. Se ha 
deciso in tal modo, vuol dire 
che gli studenti non erano pre¬ 
parati in modo adeguato. Certo, 
considerando tutte le particolari 
circostanze in cui sono avve¬ 
nuti gli esami, lo stress fisico 
a cui si sono sottoposti i ragazzi 
— ammette il vicepreside — si 



Due studenti davanti ai « quadri » al « Plinio Seniore s di Rome 


poteva anche sperare in un ri¬ 
sultato migliore: altri studenti, 
cioè, avrebbero potute essere 
promossi, ma il mio. intendia¬ 
moci. è solo un discorso dal 
punto di vista umano, non di 
merito. 1 risultati sono obiettivi 
e senz’altro più che giustificati». 

Ma come ai spiega che la 
stessa commissione, a lug'io. ha 
promosso tutti i candidati, ed 
ora ha compiuto una vera e 
propria strage? 

« Ha influito molto, a mio pa¬ 
rere — risponde ancora il pro¬ 
fessor Pecoraro — il cambio 
del presidente. Il prof. Piato, 
nuovo presidente di commissio¬ 
ne subentrato dopo le dimissioni 
del collega che lo ha preceduto, 
è un uomo soprattutto attento 
e scrupoloso; giustamente, non 
si è voluto abbandonare a giu¬ 
dizi troppo approssimativi. Ma 


poi, probabilmente, un ruolo de¬ 
cisivo lo ha giuocato la prepa¬ 
razione dei ragazzi ». 

« Per me, la commissione non 
ba affatto operato, ha operato 
solo il ministero — ci dice uno 
studente dei "Plinio" promosso 
nella prima sessione. — Il risul¬ 
tato. cioè, era già scontato. Non 
si poteva mettere completamen¬ 
te sotto accusa l'operato della 
precedente commissione. Vedete 
— dirà ora il ministero — la 
colpa non è dei professori in¬ 
capaci, o della riforma che è 
sbagliata: gli studenti erano 
proprio degli asini, quindi, nes¬ 
suno ci poteva far niente. Co¬ 
munque sia, i fatti, invece di 
scagionare gli organi governa¬ 
tivi dalle proprie responsabilità, 
dimostrano che nessun tappa¬ 
buchi può servire a sanare la 
crisi della scuola ». 


Ripreso lo sciopero 


«Ielle consegne 


Zuccherifici 
in difficoltà 
per la lotta 
dei bieticoltori 


BOLOGNA, 30. 

Bieticoltori e trasportatori continuano lo scio¬ 
pero delle consegne, ripreso ieri a mezzogiorno 
con rinnovata energia, allo scopo di ottenere 
miglioramenti nella tariffa trasporti e in altri 
aspetti de) contratto di conferimento delle bie- 
tole. Cinque zuccherifici hanno già aderito alle 
richieste del Consorzio nazionale bieticoltori e 
delle organizzazioni contadine. Oggi una riunio¬ 
ne del coordinamento contadino si terrà qui per 
discutere gli sviluppi della lotta che ha già 
messo in difficoltà gli zuccherifici che si tro¬ 
vano vicini alla interruzione del ciclo produtti¬ 
vo per mancanza di materia prona. Ieri, in 
un incontro col prefetto di Bologna, dai segre¬ 
tari della Camera del Lavoro, Amaro, e della 
Federmezzadri, Ghedini, è stato denunciato l'at- 
teggiamento dell’Assozucchero che con la sua 
intransigenza ha creato una situazione di ten¬ 
sione. 

II Consorzio bieticoltori, in una sua nota, ri¬ 
leva che l'Associazione bieticoltori bonomùma 
(ANB) è stata costretta a riconoscere che gli 
accordi fatti con i cinque zuccherifici emiliani 
sono migliori dell'accordo interprofessionale da 
essa stipulato con gli industriali con trattative 
separate. A maggior ragione, sostiene quindi il 
CNB, è questo il momento per ricostituire l'uni¬ 
tà dei bieticoltori e costringere i dirigenti del- 
l'As.sozucchero a sedersi al tavolo dì una trat¬ 
tativa che dia soddisfazione aile principali ri¬ 
chieste dei bieticoltori. 11 CNB precisa inoltre 
la sua posizione sulla questione del Regolamen¬ 
to MEC per lo zucchero: se ne chiede la modi¬ 
fica, con l’aumento del contingente di produ¬ 
zione assegnato ai coltivatori italiani, nell'inte¬ 
resse dei bieticoltori in quanto attualmente i 
cosidetti aiuti di adattamento sono doppi per 
l'industria (che non no ha bisogno) rispetto 
all'agricoltura 

La chiave di tutto sta nel togliere ai pochi 
gruppi finanziari che dominano il settore il 
bastone di comando con cui hanno infurio gra¬ 
vissimi danni ai bieticoltori e all'economìa ita¬ 
liana, nonché ai consumatori che pagano lo 
zucchero a caro prezzo. Il silenzio del governo 
sulla Conferenza nazionale saccarifera, anche 
ieri sollecitata dal CNB. è sintomatico dì un in¬ 
dirizzo politico interamente subordinato agli in¬ 
teressi dell’Eridania, SUZ, Monti. Piaggio e po¬ 
chi altri che dominano il settore. 


In vista delle 


emministretive 


Caltanissetta: 
intesa unitaria 
tra PCI, PSIUP 
ACLI e MSA 

Nostro servizio 

CALTANISSETTA. 30 

Un primo e Importante passo verso la pre¬ 
sentazione di una lista unitaria delie sinistre 
in occasione delle prossime elezioni ammini¬ 
strative è stato compiuto ieri sera a Caltanis¬ 
setta durante un convegno di zona delle ACLI, 
del MSA. del PSIUP e del PCI. 

All'incontro mancavano i dirigenti del PSI 
ai quali era stato inviato un comunicato in 
cui veniva sottolineata « la necessità che fra 
tutte le forze della sinistra si approfondisca 
un dibattito che approdi alla precisazione di 
linee che favoriscano una azione più efficace 
sulla realtà sociale ed economica del comune 
di Caltanisetta ». Ciò in vista della costituzio¬ 
ne di una alternativa al deperimento che in¬ 
veste tutti 1 settori della vita publica nisser.a; 
alternativa che potrebbe essere inficiata dalla 
defezione di una sola delle componenti politi¬ 
che democratiche. 

U segretario della federazione socialista ha 
risposto declinando l'invito in una lettera cui. 
dai partecipanti al dibattito, è stato attribuito 
un significato interlocutorio. 

L’incontro di ieri al è concluso con un do¬ 
cumento approvato alla unanimità in cui si 
manifesta la volontà di pervenire ad una 
azione politica unitaria che sia in grado di 
risolvere i problemi di oggi che sono quelli 
« della miseria, della disoccupazione, della 
sottoccupazione, dell’emigrazione... ». Proble¬ 
mi, si specifica nella mozione, dinanzi ai qua¬ 
li sta una classe politica de restia ad affron¬ 
tarli in termini seri, chiusa ad ogni possibi¬ 
lità di rinnovamento, ansiosa soltanto di re¬ 
stare abbarbicata al potere, dinanzi ai ri¬ 
chiami che vengono da tutte le classi lavo¬ 
ratrici. 

a. I. 


A! termine di nn grande corteo nel centra di Livorno 


Un discorso di Longo 
concluderà il Festival 

Alla mantfestazion* del 14 settembre parlerà r::- anche Amendola, Borghini e I 
rappresentanti del Vietnam * Fervono i preparativi all'ippodromo detrArdenza 


LIVORNO. 30 

La costruzione della città del 
Festival nazionale dell'Lattò, 
che si svolgerà a Livorno dal 
9 al 14 settembre, procede a 
ntmi sempre più serrati. I.C se¬ 
zioni del partito della città « 
della provincia di Livorno cui è 
stata assegnata la definizione 
delle strutture del Festival (pan¬ 
nelli. mostre, striscioni, stands 
gastronomici, iniziative politiche 
e culturali) hanno già in mas¬ 
sima* parie completato il lavo¬ 
ro. Da lunedi, centinaia di com¬ 
pagni — giovani, operai, don¬ 
ne. attivisti, simpatia anti del 
nostro partito e amici oell'Lutlò 
— che fino ad oggi hanno la¬ 
vorato nelle sezioni e nel gran¬ 
de magazzino della Federazione 
comunista livornese, si trasfe¬ 
riranno all'ippodromo deU'Ar- 
denza per procedere «1 montag¬ 
gio deite strutture della città 
del Festival che ospiterà die¬ 
cine di migliaia di persone da 
tutt’Italia. 

Con ravvicinarsi della gran¬ 
de manifestazione di massa, 
quale sempre è stata la festa 
nazionale deU'L/nitò. i compa¬ 
gni della città e della provin¬ 
cia hanno intensificato anche la 
iniziativa politica e propagandi¬ 
stica ,”tttt*rno al programma del¬ 
le manifestazioni che si svol¬ 
geranno dal 9 al 14 settembre 
all’ippodromo dell'Ardenza. Die¬ 
cine di macchine con altopar¬ 
lanti girano ogni giorno per la 
città e per i comuni della pro¬ 
vìncia. per propagandare te ini¬ 
ziative del Festival. Ovunque, 
le iniziative politiche in pro¬ 
gramma (dibattito sulla stampa. 
TV e libertà di informazione, 
con Giancarlo Pajette, martedì 
9: dibattito sul movimento ope¬ 
raio internazionale e la lotta 
per la pace, giovedì 11 con 
Bufalini e Segre: Tavola ro¬ 
tonda sulla stampa femminile, 
con Maurizio Ferrara, venerdì 
12: incontro-dibattito con gli 
operai di tutt’Italia sulle lotte 
e le prospettive polìtiche, con 
Di Giulio e Pavolini, sabato 13) 
suscitano grande interesse e at¬ 
tesa e moltiplicano l'entusiasmo 
• l'impegno dei compagni. 

Particolare è l’attesa per le 
iniziative politiche di domenica 
14 settembre e per il comizio di 
chiusura del compagno Longo. 

Le manifestazioni di domeni¬ 
ca 14 si apriranno alte 10 con 
un corteo che si preannuncia 
imponente per la partecipazio¬ 
ne delle regioni di tutt'Italia e 
per la sua caratterizzazione for¬ 
temente politica e di massa. 
Il corteo partirà da piazza 
Mazzini e si snoderà lungo il 
viale Italia, fino all’ippodromo. 

Il pomeriggio di domenica si 
aprirà alte 15 aU’ippodromo di 
Ardenza con l'assemblea na¬ 
zionale degli « Amici dell'Unità > 
presieduta dal compagno Ales¬ 
sandro Natta della Direzione. 
Nel corso dell’assemblea ver¬ 
ranno premiati 1 compagni dif¬ 
fusori di tutt'Italia e prende¬ 
ranno la parola i giornalisti dei 
maggiori giornali dei partiti co¬ 
munisti. 

Un particolare impegno I com¬ 
pagni di Livorno stanno dando 
alla preparazione del comizio 
di chiusura del Festival che 
vedrà la presenza del compa¬ 
gno Luigi Longo e dei rappre¬ 
sentanti degli altri partiti co¬ 
munisti. fra cui 1 compagni 
vietnamiti. 

Il comizio avrà luogo all'ip¬ 
podromo alle ore 17.30 e vi 
prenderanno la parola: il se¬ 
gretario generale del partito, 
compagno Longo. il compagno 
Giorgio Amendola della Direzio¬ 
ne. il compagno Borghini se¬ 
gretario nazionale della FGCI 
e i rappresentanti de) Vietnam 
del Nord e di quello del Sud. 



Poche ore dopo un comizio fascista 

Attentato alla sede 
del comune di Milano 

La bomba ha danneggiato un in¬ 
gresso di Palazzo Marino 

Attentato dinamitardo la notte scorsa alle 3. contro 
la sede municipale di Palazzo Marino, nel centro di 
Milano. Un ordigno esplosivo è scoppiato con fragore 
dinanzi all’ingresso secondario di via Case Rotte, cau¬ 
sando la rottura di una quarantina di vetri delle finestre 
de] municipio e dell’antistante sede della Banca Com¬ 
merciale sino al terzo piano. 

Gli inquilini di alcuni edifici di via Case Rotte hanno 
dato l’allarme alla Volante, mentre già sul posto erano 
accorsi, però, i componenti di una pattuglia del vicino 
comando della Vigilanza urbana. Secondo i primi accer¬ 
tamenti l’ordigno, di scarsa potenza, sarebbe stato for¬ 
mato da un involucro di leggero metallo, come potrebbe 
essere una piccola lattina contenente un certo quanti¬ 
tativo di polvere nera collegata a una corta miccia, e 
avrebbe avuto quindi, uno scopo puramente « dimostra¬ 
tivo *- 

L'attentato è stato compiuto a poche ore dì distanza 
da un provocatorio comizio fascista nel centro di Milano, 
per il quale i fascisti avevano organizzato un corteo che 
in seguito alle proteste e allo sdegno delle organizzazioni 
democratiche è stato proibito. 


Depositato il bilancio 


PROGRAMMI IRI 

2900 miliardi 
entro il 1972 


H bilancio delTQU, Insieme 
alle principali previsioni pro¬ 
grammatiche, è stato presentato 
in Parlamento allegato al bilan¬ 
cio dello Stato. Q fatturato del 
gruppo è aumentato del 12% nel 
1968. raggiungendo i 2.580 miliar¬ 
di di lire, con un incremento più 
accentuato nelle esportazioni (più 
20%). La componente estera del¬ 
le vendite delle aziende mani¬ 
fatturiere IRI è cresciuta an¬ 
cora dal 21,1 al 22.7%, stante 
il proseguirsi di una situazio¬ 
ne di insufficente espansione dei 
mercato interno. 

Gli investimenti sono aumenta¬ 
ti del 13% nel 1968, un ritmo 
superiore a quello delle imprese 
a capitale interamente privato, 
anche se inferiore alle possibi¬ 
lità. Infatti il finanziamento del- 
l'IRI è risultato coperto per il 
42.9% da mezzi propri: si è 
dunque evitato di ricorrere alle 
banche e al prestito obbligazio¬ 
nario per il finanziamento di 
grandi progetti nazionali nella 
misura in cui sarebbe stato in¬ 
vece consentito dalla situazione 
finanziaria del gruppo e dal mer¬ 
cato finanziario. Circa i prossimi 
anni, i progetti di investimento 
approvati sono per 2.900 miliardi 
di lire; si arriva a 3.800 miliardi 
di lire comprendendovi progetti 
in corso di definizione. Nell'anno 
in corso l'investimento sarà di 
730 miliardi di lire. Gli incremen¬ 
ti settoriali danno un'idea del 
progetti elaborati. 

Acciaio: da 10 a 12 milioni di 
tonnellate per il 1972, Ghisa: da 
7,4 a 9,7 milioni di tonnellate. 

Prodotti siderurgici finiti ; da 
8.9 a 9.7 milioni di tonnellate. 
Cemento: da 3.7 a 4.9 milioni 
di tonnellate e costruzione di una 
manifattura di amianto-cemento 
in Calabria Sul V Centro siderur- 
gico, allo studio, non sì fanno 
previsioni. Alfa Romeo: l proget- | 
ti per il 1974 sono anticipati al 
1972: a lungo termine l’obiettivo 
è di 500 mila vetture-anno. Per i j 
« settori nuovi » l'TRT promette i 
genericamente di dare « un forte 
impulso»: Aerospazio, si preve¬ 
de di potenziare l'Aerfer di Na¬ 
poli sulla base di commesse d- 


[ vili e militari; Elettronica: ri 
promette un maggiore sforzo di 
ricerca e un ampliamento della 
autonomia tecnologica delle 
aziende (è allo studio la crea¬ 
zione della Finelettronica, una 
nuova finanziaria settoriale ap¬ 
poggiata alla STET che oggi si 
occupa principalmente delle tele¬ 
comunicazioni) ; Impianti nuclea¬ 
ri: si costruirà uno stabilimento 
entro quattro anni; Aereonauti 
ca: aumento della capacità di 
progettazione e realizzazione au 
tonoma del gruppo IRI. 

In questa essenziale direzione, 
tuttavia, l'affermazione più pre¬ 
cisa che si fa è una richiesta di 
una politica di commesse statali 
di ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica. Per parte sua TIRI ha at¬ 
testato sui 35 miliardi annui te 
proprie spese di ricerca, circa 
n.5% del fatturato, una spesa 
che dovrebbe essere raddoppiata 
subito per dare l'impulso neces¬ 
sario ai « settori nuovi ». 

Programmi definiti hanno il 
settore telefonico (estensione del¬ 
la teleselezione a tutto il paese e 
servizio dati); 1‘Alitatici (102 ae¬ 
rei entro due anni, aerei giganti 
in servizio dall'anno prossimo). 
Le autostrade, che saliranno a 
3000 chilometri. Per i cantieri 
navali si parla invece ancora di 
ristrutturazione mentre la FIN- 
MARE. deciso il rinnovamento 
delle navi Tirrenia. deve ancora 
deliberare le prospettive di po¬ 
tenziamento della flotta commer¬ 
ciale. Il gruppo SME promette 
iniziative nel settore agricolo-ali- 
mentare. specialmente nel Mez¬ 
zogiorno, ma sembra per ora 
sopratutto impegnato a dare una 
utilizzazione redditizia al recen¬ 
te acquisto della Motta. 
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Una vicenda « fastidiosa » per i padroni 

IL NORD-IRLANDA 
IN MEQO A NOI 

Perché lo stampo borghese italiano ho rapidamente seppel¬ 
lito lo tragedia dei ghetti cattolici dell'Ulster 


Dal nostro corritpoidnte 

LONDRA, 30. 

Per chiunque abbia inte¬ 
resse alle cose del nostro 
mondo, l’Irlanda è un no¬ 
do cruciale degli avveni¬ 
menti contemporanei. E’ 
una pagina esemplare e 
ricca d’ insegnamenti per 
due motivi. Innanzitutto è 
il punto d’arrivo di una 
lunga e tormentata vicenda 
storica che ha, a monte, la 
nascita della nazione e del¬ 
l’impero britannico e, a val¬ 
le, la crisi incipiente della 
prima e il definitivo disfa¬ 
cimento del secondo. Per 
altro verso, in relazione a 
quanto è emerso dalle dram¬ 
matiche cronache di queste 
ultime tre settimane, è una 
situazione complessa e sti¬ 
molante che invita all’ana¬ 
lisi e alla < scoperta > gra¬ 
zie a tutti quegli elementi 
politici, sociali e religiosi 
che vi concorrono e la ren¬ 
dono all’apparenza confusa 
e difficile. Rappresenta quin¬ 
di, ci sembra, un ottimo 
terreno d’indagine: una fon¬ 
te di curiosità per il gior¬ 
nalista attento, un laborato¬ 
rio umano senza fine per il 
sociologo, un banco di pro¬ 
va per lo storico sensibile 
ai nessi ultimi fra passato 
e presente. 

Non vogliamo affatto esa¬ 
gerare per amor dell’argo¬ 
mento. Ma possiamo cono¬ 
scere meglio l’Europa del 
giorno d’oggi, possiamo ca¬ 
pire da dove veniamo e che 
cosa ha contribuito a for¬ 
mare la nostra condizione 
attuale (come esseri uma¬ 
ni e cittadini), possiamo in¬ 
fine intendere quel che si¬ 
gnifichi un certo processo 
di colonizzazione bianca ai 
quattro angoli del globo, 
solo nella misura in cui af¬ 
ferriamo la portata e il ca¬ 
rattere di quanto è avvenu¬ 
to in Irlanda nei sette se¬ 
coli precedenti e che esplo¬ 
de ora alla luce del sole. 


Impegno 

quotidiano 


Non è un episodio mar¬ 
ginale, nonostante le pro¬ 
porzioni geografiche della 
località dove si svolge o il 
fatto che questa sia poco 
nota, isolata, relegata ai li¬ 
miti della società civile. 
Anzi, proprio per questo, è 
nostro dovere interessarce¬ 
ne e svelare le ragioni del 
« mistero » che finora ne 
aveva fatto un * incidente » 
trascurato e trascurabile. 

L'Irlanda ci appartiene. 
Vi troviamo, in altra for¬ 
ma, tutti i fattori di cui è 
composta e da cui è condi¬ 
zionata la nostra vita civile. 
Le circostanze, ovviamente 
sono diverse in accordo al¬ 
la struttura di potere, le 
forze politiche, le tradizio¬ 
ni culturali e religiose lo¬ 
cali. Ma la sostanza del fe¬ 
nomeno è la stessa che af¬ 
frontiamo nel nostro impe¬ 
gno quotidiano. Il filo ros- 
*o, quello che seziona e ren¬ 
de chiaro il problema pre¬ 
sentandocelo come un obiet¬ 
tivo di lotta irrinunciabile, 
è la familiare divisione fra 
i pochi che hanno troppo e 
i molti che non hanno ab¬ 
bastanza. Sono sufficienti 
poche ore nei ghetti catto¬ 
lici di Derry e di Belfast 
per vedere la discrimina¬ 
zione scolpita nelle pietre 
• nei mattoni della topo¬ 
grafia cittadina. 

Non pretendiamo affatto 
che i corrispondenti e gli 
inviati della stampa bor¬ 
ghese giungano alle nostre 
atesse conclusioni per quan¬ 
to queste siano suggerite e 
imposte con innegabile evi¬ 
denza dalla realtà stessa. 
Ma ci saremmo aspettati 
che il dovere di resoconto 
obiettivo di cui si vanta 
troppo spesso e ingiusta¬ 
mente la cosidetta stampa 
d’informazione venisse al¬ 
meno in parte rispettato. 
Invece non è stato cosi. E 
abbiamo l'obbligo di affer¬ 
marlo nel modo più reciso 
possibile dopo aver consta¬ 
tato quanta differenza inter¬ 
corra fra certi « servizi 
speciali » e la situazione 
che pretendono di descri¬ 
vere. 

Che cosa poteva trarre di 
utile il pubblico italiano 
(sia pur sforzandosi con 
la propria intelligenza a 
colmare le vistose lacune) 
dai materiali offertigli sui 
« grandi • quotidiani dal 
Corriere della Sera al Mes¬ 
saggero^ Al lettore è stato 
detto che c’è un conflitto 
religioso, che protestanti t 
cattolici fanno a botte per 
la rispettiva fede e che 1 
41 più 


chè sono una minoranza e 
non hanno voce negli affari 
di uno Stato la cui confes¬ 
sione è diversa. Conclusio¬ 
ne: lo « scoppio » d ira è tra¬ 
gico, gli « incidenti » sono 
deplorevoli, l’intervento in¬ 
glese ha < pacificato » i 
contendenti, il progresso 
delle riforme (e queste, si 
badi bene, devono sempre 
essere « graduali * e « im¬ 
parziali », cioè semplici 
« correttivi » all'interno del¬ 
l'ordine esistente) è stato 
avviato e la » soluzione > 
non è lontana. Vale a dire: 
tutto si aggiusta — purché 
niente veramente cambi. 
Questa è come sempre la 
filosofia del conservatori¬ 
smo che sta dietro alla 
mancanza d’informazione di 
cui si sono clamorosamen¬ 
te resi responsabili gli or¬ 
gani di stampa italiani in 
questa occasione. 


Commenti 

parziali 


Di ritorno da Belfast ho 
incontrato un mio amico 
italiano, N. B., un intellet¬ 
tuale che abita a Londra 
per un periodo di studio. 
Mi ha subito domandato: 
« Che cos’è successo in real¬ 
tà? Ho cercato di capirlo 
dagli altri giornali e non 
ci sono riuscito- Ho letto 
G. G. sul Corriere della Se¬ 
ra e mi sono accorto che 
era soltanto una brutta tra¬ 
duzione dell’articolo di fon¬ 
do del Times del giorno 
prima. Sui fogli italiani 
dobbiamo accontentarci di 
una versione annacquata 
delle notizie e dei com¬ 
menti inglesi e anche que¬ 
sti sono parziali perchè, ad 
esempio, nessuno ha mai 
scritto con chiarezza che 
tutti j danni e le vittime 
sono dalla parte cattolica. 
Ma gli inviati c’erano a Bel¬ 
fast? ». 

No, non c’erano. O se ci 
sono stati, frettolosamente, 
per due o tre giorni, si so¬ 
no limitati alla • crocchet¬ 
ta », al pezzettino di colore, 
alle impressioni sui roghi e 
le distruzioni, ripiegando 
subito sulla « fatalità » del 
caso senza il minimo accen¬ 
no ad una spiegazione, sen¬ 
za il minimo siorzo di in¬ 
terpretazione alla quale la 
scena di cui erano testimo¬ 
ni li sollecitava per tanti e 
diversi motivi. E con chi 
hanno parlato gli inviati 
dei giornali borghesi? Con 
nessuno o quasi- 

Eppure la gente nell’Ir- 
landa del Nord parla facil¬ 
mente. Si ferma a chiacchie¬ 
rare volentieri per la stra¬ 
da. Viene ad incontrarvi 
sorridendo se fissate un ap¬ 
puntamento anche a tarda 
ora. Se non altro, da uno 
stretto punto di vista < pro¬ 
fessionale », la visita in Ir¬ 
landa è un’occasione niente 
affatto trascurabile per un 
giornalista che voglia fare 
il suo dovere. Ma bisogna 
averne la voglia e la dispo¬ 
nibilità. 

Chi ha tolto (e perchè) 
il desiderio e la libertà agli 


inviati italiani che avreb¬ 
bero potuto e dovuto spie¬ 
gare al pubblico italiano la 
condizione delle popolazioni 
cattoliche nell'Irlanda del 
Nord ma non l’hanno fat¬ 
to? 1 padroni del vapore e 
le « memi » redazionali a- 
vevano deciso il contrario. 
Neppure il fatto che l’ago¬ 
sto è una « stagione mor¬ 
ta » ha potuto convincerli, 
da un cinico punto di vista 
giornalistico, a pubblicare 
di più, a dare maggior spa¬ 
zio ad una storia originale. 

L’ordine di scuderia era 
di scrivere il meno possì¬ 
bile su una faccenda che, 
a guardarci dentro un po' 
meglio, diventava fastidio¬ 
sa per i portavoce del pa¬ 
dronato nc=trano. 11 catto¬ 
lico che si rivela il « ne¬ 
gro » della situazione, nel- 
l’« Alabama inglese », sot¬ 
tintende uno stato di cose 
pericoloso. L’analogia con 
altre situazioni è troppo 
forte. Il conflitto è lo stes¬ 
so. E fa paura riconoscerlo. 

La lotta di classe, quan¬ 
do si sono vagliate le par¬ 
ticolarità in cui si manife¬ 
sta localmente, è la mede¬ 
sima in tutti i paesi dove la 
forza-lavoro vende la sua 
merce umana e chi la com¬ 
pra vuol pagare il prezzo 
più basso con la persuasio¬ 
ne e con 1'autoritarismo e, 
quando questi non bastano, 
con la repressione polizie¬ 
sca e l’intimidazione fasci¬ 
sta. E’ una vecchia storia. 
Ma non appena torna a gal¬ 
la, la stampa del padronato 
italiano volta la faccia dal¬ 
l’altra parte. Inventa ma¬ 
gari una sua diversa « sto¬ 
ria * e cerca di sfruttarla 
fino in fondo per masche¬ 
rare il silenzio su quella 
autentica notizia, tanto più 
rilevante e istruttiva, che 
ha appena abbandonato. I 
giornali perdono, volutamen¬ 
te, un’occasione. Non gli in¬ 
teressano più gli scoops, i 
documenti o le interviste. 
Fanno di tutto per metter¬ 
ci una pietra sopra. Ma non 
vale chiudere gli occhi: 
l’Irlanda, che lo si voglia o 
no, è qui in mezzo a noi. 

Antonio Broncia 


Con un vozzo da grande 
diva ormai entrata nei 
numero delle < intramon¬ 
tabili ». Brigitta Bardot 
posa, vestita da cavalle¬ 
rizza, per una sfilata di 
moda del grande sarto 
parigino Jean Bouquin 
(fra l'altro autore dei co¬ 
stumi di < Hair », primo 
spettacolo di varietà di 
maggior succèsso in que¬ 
sti mesi). Brigitte, con 
questa sfilata vuole forse 
anche riaffermare di es¬ 
sere ancora giovane: la 
sua carriera inizià infatti, 
a 17 anni, proprio corno 
modella. 


E’ un esumpio il marito svedese che sceglie le attività domestiche? 

L’Uòmo di casa (U.d.c.) 

e il lavoro della donna 

Un caso-limite che rasenta la provocazione — In Francia due miliardi di ore in più di tutte le attività lavo¬ 
rative per le mansioni casalinghe — Il matriarcato americano senza potere — La truffa dei mestieri « fem¬ 
minili e “ Le italiane respinte al focolare — L’uomo e la donna vittime dello stesso sfruttamento 


RITORNA MODELLA 


Documentata denuncia della RDT 

BONN PREPARA LA GUERRA BIOLOGICA 

La Germania occidentale produce e immagazzina armi chimiche e batteriologiche e di distruzione in massa 


Morto o Vienna 
l'economista 
Imre Vajda 


BUDAPEST. 30 

(c. b.) — Imre Vajda, eco¬ 
nomista di fama mondiale, è de¬ 
ceduto oggi, all'età di 69 anni, 
a Vienna dove si trovava per 
un ciclo di conferenze su prò 
blemi economici. Era Presiden¬ 
te dell’Associazione degli eco¬ 
nomisti ungheresi e negli ultimi 
anni aveva notevolmente contri¬ 
buito alla elaborazione del nuo- 
vo meccanismo economico. 

Sin da giovane Vaja aveva 
preso parte attivamente alle 
lotte del pwvimento operaio un¬ 
gherese ed internazionale. Nel 
J919, all’epoca della Repubblica 
dei Consigli di Bela Kun rico¬ 
pri la carica di ufficiale nel¬ 
l’esercito rosso. In seguito alla 
caduta della Repubblica fu co¬ 
stretto ad emigrare e negli 
anni ’30 fu uno dei dirigenti 
del Partito comunista austriaco. 
Dopo la liberazione dell’Unghe¬ 
ria, rientrato in patria, fu no¬ 
minato presidente dellUfficio 
di péantftcarione proprio nel mo¬ 
mento in cui si affrontava la 
ricostruzione del paese. Nel 
IMO, noi periodo del culto del¬ 
la personalità, fu arrestato in 
a false accuse e nel IBM 
i poi rirtrtìH»** 


BERLINO. 30. 

Mentre permangono vivissimi 
l'allarme e la indignazione 
dell’opinione pubblica europea 
e mondiale, suscitati dalle 
gravi rivelazioni circa i piani 
preparati dalla NATO per la 
guerra chimica e biologica nel¬ 
l'Europa centrale e orientale, 
il governo della RDT. in una 
nota al ministero degli esteri 
della RFT, protesta vigorosa¬ 
mente contro la messa a pun¬ 
to. la produzione e la disloca¬ 
zione nella Germania occiden¬ 
tale di armi batteriologiche e 
chimiche. Nella nota, che con¬ 
tiene altresi una decisa pro¬ 
testa contro il sostegno dichia¬ 
rato della RFT all'uso di so¬ 
stanze tossiche ad opera degli 
USA nel Vietnam e una netta 
condanna della intenzione di 
Bonn di non sottoscrivere il 
trattato di non proliferazione 
delle armi nucleari, vengono 
citati fatti che comprovano la 
produzione delle armi di di¬ 
struzione in massa nella Ger¬ 
mania occidentale. 

Su commissione e sotto la 
direzione del ministero della 
Difesa della RFT. si dice nel¬ 
la nota, oltre SO istituti si oc¬ 
cupano della messa a punto di 
armi chimiche e batteriologi¬ 
che estremamente pericolose. 

Inoltre, conformemente ad 
us «monto stipulato om il go¬ 


verno di Bonn gli Stati Uniti 
dislocano sul territorio della 
Germania Occidentale armi di 
distruzione in massa: atomi¬ 
che, biologiche e chimiche. 

Nella nota si ricorda che 
simili azioni del governo delia 
RFT costituiscono una bruta¬ 
le violazione degli accordi al¬ 
leati del dopo guerra e del 
protocollo di Ginevra del 1925 
sull'interdizione dell’uso di ar¬ 
mi di distruzione in massa. 

< La politica di Bonn a tale 
riguardo — rileva la nota — 
suscita un allarme ancora 
maggiore in quanto il governo 
della RFT è runico in Europa 
a tentare di mutare lo status 
quo e di rivedere le frontiere 
delineate a seguito della se¬ 
conda guerra mondiale >. 

* Riconoscendo la propria 
responsabilità nazionale ed in 
piena conformità con le nor¬ 
me di diritto internazionale 
vigenti — sottolinea la nota — 
il governo della RDT chiede 
al governo della RFT: 1) la 
firma immediata ed incondi¬ 
zionata del trattato di non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari; 2) l'allontanamento del¬ 
le armi batteriologiche e chi¬ 
miche dislocate sul territorio 
della Germania Occidentale; 
la cessazione della messa a 
punto e della produzione di 
queste armi di distratone in 


massa nella Germania Occi¬ 
dentale, nonché nelle filiali 
all'estero; 3) la rigorosa osser¬ 
vanza del protocollo di Gine¬ 
vra del 1925 ed in particolare 
la cessazione immediata del 
sostegno della guerra chimica 
condotta dagli Stati Uniti nel 
Vietnam; 4) l’appoggio alla 


idea di concludere una con¬ 
venzione internazionale sulla 
interdizione totale della mes¬ 
sa a punto, della produzione 
e della dislocazione delie ar¬ 
mi batteriologiche e chimiche 
al fine di liberare per sempre 
l’umanità da questo terribile 
mezzo di distruzione di massa*. 


Giappone 

Rivendicato il ritiro delle 
armi biologiche da Okinawa 

Richiesta ufficiale avanzata dal presidente del 
Consiglio di amministrazione della regione 


TOKIO, 30. 

□ presidente del consiglio di 
amministrazione delle isole Ryu- 
kyu. Tiobyo Yar*. ha chiesto 
l’allontanamento da Okinawa 
delle armi chimiche e batterio¬ 
logiche americane. La richiesta, 
sostenute dall'intera popolazione 
di Okinawa, è stata ribadita da 
Yar a nel corso de) suo incon¬ 
tro con il ministro americano 
Stanley Resor durante la tua vi¬ 
sita di ispezione ad Okinawa. 

In risposta a quaata ricfcteaU, 


Rezar ha detto soltanto che il 
governo degli Stati Uniti ha 
deciso in linea di principio di 
allontanare le armi chimiche 
da Okinawa. tuttavia non ha co¬ 
municato quando gii USA in¬ 
tendono farlo. 

Rezor ha respinto In sostan¬ 
za la richiesta degli abitanti 
deli'isola di allontanare i bom¬ 
bardieri strategici « B-52 > da 
Okinawa, affermando che c que¬ 
sti verranno allontanati quando 



< E’ felice di fare l’uomo di casa a — afferma un noto rotocalco, pubblicando 
questa settimana (e foto di Rune Liljekvist, svedese quarantenne, mentre rifà I 
letti, cucina e custodisce la figlia. Si aggiunge che tre anni fa lui e la moflla, 
fatti i conti, constatarono che lei guadagnava di più e che quindi noa le conveniva 

rinunciare al lavoro. Rinunciò Rune, che si sostituì a UUa nel tradizionale ruolo 
femminile e do allora ne scrìve su un giornale, divertendo molto lettori e lettrici. 
Il calcolo fatto dai due coniugi svedesi — e trattato con divertito distacco dal set¬ 
timanale nostrano — rovescia quello considerato normale nelle nostre società: 
l'uomo guadagna di più. la ----— 


donna guadagna di meno, 
quindi è la moglie che ovvia¬ 
mente si relega tra le mura 
domestiche a fare quello che 
deve essere fatto. 

Discorso tanto antico e tan¬ 
to « logico » che non ci si sof¬ 
ferma neppure a trame le con¬ 
seguenze più evidenti: uno, che 
di solito è il lavoro femmini¬ 
le ad essere pagato meno; due, 
che è il condizionamento eco¬ 
nomico a forzare il destino del¬ 
la donna in casa; tre, che la¬ 
vare, spolverare, stirare, cuci¬ 
nare ecc. sono verbi (e dove¬ 
ri) coniugati come corollario 
solo per la Moglie e Madre. 
Fa eccezione tl * provocatore » 
Rune Liljekvist. Ma è da addi¬ 
tare come esempio, con una 
impennata femministica d’an¬ 
tico stampo, o da strumenta¬ 
lizzarlo come spunto per un 
discorso piu ampio? 

Evelyne Sullerot, sociologa 
francese, fa un'osservazione po¬ 
lemica. « Non tutte le donne 
desiderano lavorare, o che le 
proprie fighe lat'ormo. Ciò no¬ 
nostante è molto importante 
che ovunque si levino voci 
femminili per domandare non 
tanto leggi protettive per la 
donna, non lusinghe od omag¬ 
gi, ma più istruzione, più po¬ 
sti di lavoro, più responsabi¬ 
lità. Che io sappia non si è 
mai sentito da parte maschi¬ 
le un coro che reclami il dirit¬ 
to di stare a casa... Gli uomi¬ 
ni non chiedono di scambiare 
i ruoli, nè di modificare i 
modelli quali sono stati tra¬ 
mandati; poiché il loro model¬ 
lo lì valorizza già umana¬ 
mente ». 

Le donne chiedono invece di 
modificare il proprio, ma una 
delle ragioni economiche che 
le inchioda è data da queste 
cifre: in Francia (e in Italia 
il conio è analogo) le attività 
domestiche non remunerate 
occupano ogni anno due mi¬ 
liardi di ore in più delle attivi¬ 
tà professionali remunerate di 
tutti i francesi che lavorano, 
uomini e donne. Un colossale 
servizio pubblico svolto gratui¬ 
tamente e parcellizzato in mi¬ 
lioni di famiglie, che lo Sta¬ 
to borghese ha interesse a per¬ 
petuare, sia per risparmiare 
sulle spalle altrui, sia per ca¬ 
muffare sotto il profilo ideo¬ 
logico della « madre al foco¬ 
lare » la sua scelta dt utiliz¬ 
zare la manodopera femmi¬ 
nile se, quando, come, dove 
gli fa comodo. 

Arriviamo allora al nodo: 
perchè il diritto al lavoro 
della donna nei paesi capita¬ 
lìstici si scontra con un mu¬ 
ro di ostacoli, di diffidenze, 
di pregiudizi, e si arena a 
fasi alterne? Evelyne Sullerot 
(<t La donna e il lavoro » — 
ed. Etas Kompass) ricerca una 
risposta con un libro scritto 
nè contro gli uomini nè con¬ 
tro le « false emancipate », ma 
a a favore » delle masse fem¬ 
minili costrette al « sacrifi¬ 
cio » e private di ogni libertà 
di scelta. « Un rapporto certo 
esiste tra il tasso delle don¬ 
ne attive e il pieno impiego 
maschile » — vi si afferma do¬ 
po un'analisi comparativa tra 
i vari Paesi; cioè, quando esi¬ 
stono disoccupati si fa viru¬ 
lento il vecchio pregiudizio del¬ 
le « donne che vogliono portar 
via il posto agli uomini ». Il 
pieno impiego è quindi una 
condizione che diventa obietti 
vo di lotta, perchè le donne 
siano considerate manodopera 
a tutti gli effetti e non solo 
« d’appoggio, un volano di 
sicurezza sul mercato del la¬ 
voro ». 

L’Italia è tipica da questo 
punto di vista: il rapporto del 
CNEL di luglio segnala che 
tra il '59 e tl '68 l'occupazio 
ne totale femminile è dimt 
nuìta di un milione 136 odo 
unità (meno 18,2 sul totale del¬ 
le forze femminili attive). Vie¬ 
ne sottolineato che questa fe¬ 
roce diminuzione — avvenuta 
mentre, al contrario, in altri 
Paesi st nota un lieve aumen¬ 
to — è contemporanea a quel 
la delle forze maschili. Uomi¬ 
ni disoccupati in più, dunque, 
ma anche disoccupate per ol 
tre un milione, che non figu 
rano tali perchè il loro for 
iato ritorno indietro non si 
traduce « in una offerta di la¬ 
voro non utilizzata ». Si rasse¬ 
gnano, insomma, vista la con¬ 
giuntura, a non fare altri ten¬ 
tativi, e cioè — come dice 
non a caso il rapporto — sa 
non costituire la maggiore fon¬ 
te di offerta " aggiuntiva " ». Il 
CNEL afferma infine che l'e¬ 
sodo agricolo non basta a 
spiegare il fenomeno, per il 
quale esistano motivi sia di 
carattere economico — ad esem¬ 
pio, la mancanza di occasio¬ 
ni dt lavoro o di preparazio¬ 
ne professionale — ria di fi- 
po infrastrutturale — comuni¬ 
cazioni, asili nido ecc. — sia 
anche di tipo sociologico e di 
costuma. 

Sono tutti elementi noti, al 
centro della lunga battaglia 
dette masse femminili, che la 
Sullerot passa a un vaglio spie¬ 
tato , anche se necessariamente 


frettoloso. E mette in luce un 
principio fondamentale: quan¬ 
do Lentn dichiarava l’inseri¬ 
mento della donna nella vita 
produttiva una necessità «po¬ 
litica assoluta ». poneva le pre¬ 
messe per l'ascesa « costante » 
e clamorosa delle donne so¬ 
vietiche nella cultura, nel la¬ 
voro, nel contesto sociale. 
Questo principio è stato fatto 
proprio dall'Inghilterra « sol¬ 
tanto » durante la guerra, con 
la mobilitazione femminile or¬ 
ganizzata: anche negli altri pae¬ 
si capitalistici « in quel perio¬ 
do» ha avuto un balzo in 
avanti il lavoro delle donne. 

E adesso? Nelle società di 
capitalismo maturo, le donne 
sono diventate sempre più mar¬ 
ginali dal punto di vista eco¬ 
nomico. Perfino il presunto 
matriarcato delle americane 
— irride la Sullerot — che 
matriarcato è se non ha « po¬ 
tere »? Ecco allora demistifi¬ 
cati, attraverso la storia, i fal¬ 
si ideali e ì trucchi inventa¬ 
ti dal capitalismo per asservi¬ 
re le donne al sistema. Per 
esempio, il ruolo della Madre 
esclusiva educatrice dei figli 
(sorto nell’800 e ribadito da 
un uso distorto della pstcoa- 
natisi) che sì lega all'indu¬ 
strializzazione e al passaggio 
agli uomini dì funzioni pro¬ 
duttive prima in mano alle 
donne. E i mestieri « femmi¬ 
nili »? Sono così mutevoli nel 
tempo da far dire a Alessan¬ 
dro Dumas padre che una ra¬ 
gazza e avrebbe perso la sua 
femminilità a metter piede in 
un ufficio » e a Remington di 
considerarsi il benefattore del¬ 
le ragazze per avere inventato 
la macchina da scrivere. Le 
pressioni • del bel corpo e del 
buon cuore», nuove rispetto 
a un passato di dure funzio¬ 
ni produttive, sembrano forza¬ 
re un destino da « terziarie » 
Salvo a vedere crescere, quan¬ 
do serve, il numero delle me¬ 
tallurgiche (Francia) o a far 
sentire alle centralìniste ame¬ 
ricane la minaccia della disoc¬ 
cupazione con l'arrivo dei com¬ 
putare. 

Ancora imbrogli, ideologici 
e pratici: la qualifica inferio¬ 
re per far passare, malgrado 
le leggi, la disparità salaria¬ 
le: il lavoro a domicilio; il 
« part-time » o addirittura il 
volontariato delle donne ame¬ 
ricane benestanti: la scusa del¬ 
l’assenteismo (spesso pan per 
uomini e donne super sfrutta¬ 
ti); gli studi « a catenaccio »; 
il perpetuarsi di un’ambigua 
protezione « sessuale » (lavora¬ 
trice uguale a prostituta, era 
l'equazione corrente alla nasci¬ 
ta dell'industria), per relegare 
la donna a casa, pregiudizio 
che cade appena vi è biso¬ 
gno di lei fuori. 

Il risultato globale non è 
certo edificante. Dice la Sul¬ 
lerot: a Società che mobilita¬ 
no gli uomini alla produzione 
e affidano i bambini e gli ado¬ 
lescenti alle donne. Società 
in cui tutto è pensato in fun¬ 
zione di un livello di vita più 
alto, ma niente o quasi nien¬ 
te in funzione dell'organizzazio¬ 
ne del tempo e del modo in 
cut si vive. Società in cui 
uomini e donne lavorano trop 
po perchè mal utilizzati: gli 
uni perchè gli si domanda 


troppo, le altre perchè le st 
lascia abbrutire m compiti ri¬ 
masti a un livello primitiva... 
Società in cui le dome samo 
relegale tn periferie - ginecei, 
mentre gli uomini si ammaa- 
sano in uffici-caserme.' » Con¬ 
clude l'invettiva con altre pro¬ 
poste, valide per « tutti *, 
uomini e donne: « soltanto una 
riduzione del tempo necessa¬ 
rio ai lavori di casa (non ri¬ 
solvibile individualmente nep¬ 
pure con tutti t possibili elet¬ 
trodomestici ndr.) e una ri¬ 
duzione della giornata lavora¬ 
tiva per « tutti » possono con¬ 
sentire l’armonico inserimento 
nel mondo dell’attività pro¬ 
duttiva dt un potenziale fem¬ 
minile fino ad ogggi trascu¬ 
rato. sperperato, degradato». 

Quindi niente U.d c. (Uomo 
di casa) per rovesciare d pr<y 
cerbio castighano « La donna 
deve restare in casa, con la 
gamba rotta » e annullare il 
« destino » di casalinga (D d.c.) 
Rune Liljekvist perdoni se non 
è additato ad esempio, ma og¬ 
gi è tempo di sciogliere i no¬ 
di strutturali che in modi di¬ 
versi incatenano lui e lei, 
l’uomo e la donna, allo stes¬ 
so sfruttamento. 

Luisa Melograni 


Un articolo 
di Karjalainen 

La Finlandia 
per la conferenze 
sulla sicurezza 
europea 


MOSCA. 30 

La Finlandia proponendo di 
convocare una conferenza sul¬ 
le questioni della sicurezza eu¬ 
ropea e offrendo ì propri ser¬ 
vigi per l'organizzazione della 
conferenza stessa, si pone lo 
scopo di accelerare il processo 
per la soluzione del problema 
della sicurezza in Europa. Cosi 
è detto m un articolo del mi¬ 
nistro degli esteri finlandese 
Karjalainen scritto per la ri¬ 
vista sovietica « Vita interna¬ 
zionale ». Il ministro ^giunge 
eli ritenere « irragionevole pren 
dere sin d’ora, prima dell'Ini¬ 
zio della conferenza, posizioni 
rigide sulle questioni suscetti¬ 
bili di divenire oggetto di di¬ 
vergenze nel corso della riu¬ 
nione ». 

Karjalainen prosegue affer¬ 
mando: < Noi riteniamo che la 
nostra iniziativa non paoaa 
ostacolare qualsivoglia altra for¬ 
ma conveniente di preparazione 
della conferenza » e si dice con¬ 
vinto che < se ci ostineremo a 
tenerci aggrappati alle vecchie 
forme retrive di rapporti, per¬ 
deremo di vista le nuove pos¬ 
sibilità potenziali dello svilup¬ 
po della eooperazione interna¬ 
zionale». 


Giulio Trevisani - Stefano Cangio 
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Ricostruite tutte le fasi dell'audace colpo di mano dei palestinesi 


Ci hanno ben trattati 
dicono i passeggeri 


« A tutti {ti aeroporti! Chiamate FPLP Palestina Libera » * « E’ il vostro 
nuovo capitano die vi parla. L'unità "Che Guevara” ha assunto il controllo 
del volo» • «Se l’aereo scenderà in un aeroporto israeliano salterà in aria» 


DAMASCO, » 

Le autorità ti riana htnno 
trattenute i sai passeggeri 
Israeliani, mentre hanno la* 
sciata gli altri libar! di im¬ 
barcarsi sul DG-t dell'Alitali» 
partita da Damasca alla 22,45 
(ara italiana). Sena rimasti 
a Damasco, anche assi tratta- 
liuti, i due guerriglieri, la 
donna filippina feritasi nello 
scenderà dall'aereo. Il copi¬ 
tene dal < Boeing > della TWA. 

Solo oggi è possibile sen¬ 
te re una ricostruzione com¬ 
pleta dell’audace colpo di ma¬ 
no. I due giovani membri del 
« Gommando » arabo, la ye¬ 
menita Sciadiyah Abu Ghaza- 
leh (il cui vero nome è Leila 
A, Khaled). e l’algerino Sahm 
K. Ewaui, entrambi muniti di 
passaporti diplomatici irakeni, 
si sono imbarcati a Fiumici¬ 
no. Quando l’aereo è giunto 
nel cielo di Brindisi, il piano 
è scattato. L’uomo ha punta¬ 
to un'arma automatica contro 
1 passeggeri e li ha costretti 
a restare fermi nelle loro pol¬ 
trone; la ragazza è entrata 
nella cabina di guida ed ha 
puntato contro il comandante 
Dean Carter e contro il secon¬ 
do pilota e l'ufficiale di rotta 
un piccolo fucile mitragliato- 
re. che era riuscita a recare 
con sè a bordo tenendolo na¬ 
scosto sotto il soprabito; quin- 


Alle 18,20 di ieri pomeriggio 
il « DC 8 > dell'Alitalia, releg¬ 
ato dalia TWA per imbarcare 
passeggeri dei « boeing 707 » 
dirottato, è partito da Fiumicino 
alla volta di Damasco. 11 jet do¬ 
veva alzarsi in volo alle 12.30, 
ma U decollo è stato lungamente 
rinviato a causa, secondo quan¬ 
to comunicato dalla compagnia 
aerea USA, del prolungarsi del¬ 
la riunione fra i tecnici delle 
due società aeree per organiz¬ 
zare la partenza. Il « DC 8 ». 
pilotato dal comandante Augu¬ 
sto Fiorini e con a bordo quin¬ 
dici passeggeri fra tecnici e 
personale, è giunto a Damasco 
alle 22. Quindi è ripartito per 
Atene, dove sono scesi molti 
viaggiatori. Intine alle 1,20 il jet 
li è nuovamente alzato in volo, 
per raggiungere nelle prime 
ore del mattino, poco dopo le 3, 
il « Leonardo da Vinci ». 

Intanto a Roma la polizia e 
il S1D (il servizio di controspio¬ 
naggio) stanno cercando di ri¬ 
costruire le mosse del « com¬ 
ma ndo » palestinese. E’ confer¬ 
mato che Salim K. Essawi e Lei- 
la A. Khaled (questi i nomi del 
due giovani del Fronte popolare 
di liberazione palestinese, ri- 
acontrati sulla Usta d’imbarco) 
erano giunti a Roma giovedì 
provenienti da Beirut. Qualcuno 
sostiene di averli notati al « ter¬ 
minal » di via Giolitti: Vuomo 
indossava giacca azzurra su 
pantaloni neri e aveva occhiali 
da sole, la ragazza portava giac¬ 
ca e pantaloni bianchi. 

Salina K. Essawi ha alloggiato 
In una stanza al terzo piano 
deU’hotel delle Legazioni, in via 
Barberini. 11 passaporto che ha 
esibito in albergo era stato ri¬ 
lasciato quattro mesi fa. a 
Bagdad, e vi è scritto che il 
giovane era nato nella stessa 
città nel '45, Leila Khaled, in¬ 
vece ha trascorso, la notte al* 
l'hotel Continental, nei pressi 

11 " '■ " ■ ■ " ■ 
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di ha imposto il dirottamento 
dell'aereo verso il Libano. 

Poco dopo, con incredibile 
sangue freddo, la ragazza ha 
trasmesso per radio due mes¬ 
saggi, uno rivolto a tutti gli 
aeroporti, l'altro ai passeg¬ 
geri. 

li primo diceva: « Il Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina (FPLP) ha 
l’onore deformarvi che l’uni¬ 
tà di commando "Che Gue¬ 
vara'' ha ora il completo con¬ 
trollo del Boeing 707 del volo 
840 della TWA diretto all’ae¬ 
roporto di Lydda, nel territo¬ 
rio occupato della Palestina. 
I) capitano Sciadiyah Abu 
Ghazaleh, che ha assunto il 
comando dell'aereo, chiede a 
tutti gli interessati di usare 
il seguente segnale di chiama¬ 
ta delle loro comunicazioni 
con l’aereo: FPLP Palestina 
libera. Sia chiaro che noi non 
risponderemo se non verrà 
usato il segnale di codice so¬ 
pra menzionato». 

Il seoo ndo messaggio, che 
la ragazza ha letto con voce 
pacata e suadente, diceva co¬ 
si: «Signore e signori, per 
favore allacciatevi le cinture 
sicurezza. E* il vostro nuo¬ 
vo capitano che vi parla. La 
unità di eommando "Che 
Guevara" del Fronte popo¬ 
lare di liberazione della Pa- 


di Termini, e ha presentato un 
passaporto, rilasciato sei gior¬ 
ni fa a Beirut, da cui risulta 
avere 25 anni. 

I) giorno dopo la coppia ai è 
recata al « terminal > circa due 
ore prima della partenza: sol¬ 
tanto il giovane aveva bagagli, 
una valigetta tipo « 24 ore » che 
ha portato con sé sul « boeing », 
I documenti dei due giovani so¬ 
no stali accuratamente control¬ 
lati, ma nessuno ha avuto so¬ 
spetti. La coppia, a differenza 
degli altri passeggeri, aveva po¬ 
sti in prima classe, e questo 
perché lo scompartimento si 
trova a pochi passi dalla cabina 
di pilotaggio. 

Il commissariato dell'aeropor¬ 
to di Fiumicino ha, intanto, fat¬ 
to sapere che verranno intensi¬ 
ficati i controlli sui passeggeri 
degli aerei diretti o provenienti 
dal Medio Oriente. Si tratta, in 
pratica, delle stesse misure che 
vennero applicate per un certo 
tempo dopo l'analogo, clamoroso 
episodio avvenuto il 23 luglio 
dell'anno scorso, quando un 
« eommando » arabo palestinese 
dirottò au Algeri un « boeing » 
della compagnia aerea israelia¬ 
na diretto a Tel Aviv. 

Ter ciò che riguarda gli ita¬ 
liani che erano a bordo del jet 
della TWA. è certo che alcuni 
di essi sono romani, in parti¬ 
colare i due Tufano (madre e 
figlia) abitano in via dei Gior¬ 
nalisti, e dovevano raggiungere 
a Hong Kong un congiunto che 
lavora por la TWA. I due Be¬ 
nefico sono una coppia di an¬ 
ziani coniugi che vive ad Atene 
e che ha dc-i nipoti nella capi¬ 
tale, uno dei quali si chiama 
Antonio ed è proprietario di un 
bar in via Valpolicella. Infine 
i due Pace sono padre e figlio: 
l'uomo stava accompagnando il 
ragazzo, di 13 anni, e un coe¬ 
taneo in un viaggio premio ad 
Atene per i buoni risultati otte¬ 
nuti a scuola. 
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testina, che ha assunto il 
controllo del w>lo 840 della 
TWA, chiede che tutù i pas¬ 
seggeri aderiscano alle se¬ 
guenti istruzioni: 

« Rimanete seduti e state 
calmi nel vostro stesso inte¬ 
resse. mettete le mani dietro 
la testa, non fate alcun mo¬ 
vimento che potrebbe porre in 
pericolo la vita di altri pas¬ 
seggeri. Noi prenderemo in 
considerazione tutte le vostre 
domande entro i limiti di si¬ 
curezza dei nostri progetti. 

« Tra voi c'è un passeggero 
responsabile della morte e 
della miseria di un certo nu¬ 
mero di donne, uomini e bam¬ 
bini palestinesi, a causa del 
quale abbiamo compiuto que¬ 
sto gesto. Quest’assassino sa¬ 
rà condotto davanti ad un tri¬ 
bunale rivoluzionario palesti¬ 
nese. Gli altri di voi saranno 
onorati ospiti di un paese e di 
un popolo amici. A ognuno di 
voi. senza distinzione di reli¬ 
gione o di nazionalità, è ga¬ 
rantita la libertà di andare 
ovunque appena l'aereo sarà 
atterrato. 

« Signore e signori, la vostra 
destinazic-ne è un paese ami¬ 
co e un popolo amico vi acco¬ 
glierà. Grazie per la vostra 
cooperazione e vi auguriamo 
un felice viaggio ». 

L’« assassino * a cui la ra¬ 
gazza si riferiva era proba¬ 
bilmente il geo. Isak Rabin, 
ex capo di Stato maggiore 
israeliano, uno dei principali 
organizzatori, insieme con Da- 
yan. dell'aggressione contro 
gli arabi de] giugno 1967. ed 
attualmente ambasciatore a 
Washington. La cattura di Ra¬ 
bin non è riuscita perché l'al¬ 
to ufficiale era già giunto a 
Tel Aviv con un altro volo. 

Durante il sorvolo d’Israele, 
c'è stato uno scambio di pa¬ 
role fra la ragazza e 1 piloti 
di due caccia israeliani, leva¬ 
tisi in volo nel tentativo di oo- 
atringere il Boeing ad atter¬ 
rare. La guerrigliera si è fat¬ 
ta beffe degli intercettatoli, 
dicendo fra l’altro: «Che po¬ 
tete farri? ». Quindi sembra 
che abbia aggiunto un tremen¬ 
do monito: «Badate che, ae 
questo aereo dovesse scende¬ 
re in un aeroporto israeliano, 
lo faremmo saltare con una 
bomba ». 

Il volo è proseguito verso 
Beirut, ma l’aeroporto della 
capitale libanese si è rifiutato 
di accordare il permesso di 
atterraggio, per ragioni poli¬ 
tiche non dichiarate, ma ov¬ 
vie (il timore di rappresaglie 
israeliane). Allora il capitano 
— sempre per ordine o co¬ 
munque con il consenso della 
ragazza — ha puntato su Da¬ 
masco, e qui finalmente ha po¬ 
tuto effettuare un atterraggio 
di emergenza, dopo aver di¬ 
chiarato via radio di essere ri¬ 
masto quasi senza carburante. 
Soltanto dopo l’atterraggio il 
personale dell’aeroporto siria¬ 
no si è reso conto che il Boeing 
era stato dirottato intenzional¬ 
mente. Rappresentanti del 
EPLP hanno confermato oggi 
al Cairo che < nessun governo 
arabo era al coerente della 
azione del "commando” ». 

Frenato l’aereo a metà di 
una pista, il comandante ha 
avvertito 1 passeggeri che una 
bomba a orologeria stava per 
esplodere. Tutti sono saltati a 
terra utilizzando le porte di 
sicurezza e gli scivoli di tela. 
Cinque passeggeri, quattro cu¬ 
bani e una filippina, si sono 
leggermente feriti. Quindi una 
bomba è esplosa, danneggian¬ 
do seriamente la cabina di pi¬ 
lotaggio. 

I viaggiatori hanno passato 
la notte a Damasco, in alber¬ 
ghi o nel dormitorio dell'uni¬ 
versità. Solo i sei (non 14) 
israeliani sono stati trattenuti 
all’aeroporto. Hanno dichiara¬ 
to ai giornalisti di essere stati 
trattati tutti bene, sia dai ra¬ 
pitori, sia dai siriani, 

• • • 

TEL AVIV. 30 

(A.P. — Il ministro degli 
esteri israeliano, Aba Eban ha 
definito stasera il dirottamente 
dell’aereo della TWA su Da¬ 
masco un « basso atto di pira¬ 
teria aerea ». 

In un comunicato rilasciato 
stasera dal ministero degli 
esteri Israeliano l’azione del 
commando del Fronte popolare 
per la liberazione della Pale¬ 
stina viene definita « contraria 
alle leggi internazionali ed alle 
regole che disciplinano 11 vi¬ 
vere civile », 

« Israele è sicuro — continua 
11 comunicato — che il governo 
degli Stati Uniti e la stessa 
compagnia aerea cui appartie¬ 
ne l’aereo dirottato useranno 
tutta la loro autorità per otte¬ 
nere il rilascio Immediato df 
tutti 1 passeggeri, israeliani 
compresi ». 

« Abbiamo preso nota con 
soddisfazione dell'azione intra¬ 
presa dal segretario di Stato 
americano William Rogera che 
i ha già predisposto immediate 
misure per ottenere il rilascio 
| dell’aereo, del tuo equipag¬ 
gio e del passeggeri », 


Ritorno a Fiumicino per i viaggiatori del jet 

Il eommando 
era a Roma 
da giovedì 

La partenza del « DC 8 » dell’Alitalia per Damasco 
rinviata di alcune ore - La polizia e il SID cerca¬ 
no di ricostruire le mosse dei due palestinesi 
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DAMASCO — I danni prodotti al Boeing dallo scoppio dalla bomba nella cabina di pilo¬ 
taggio: sono chlaramonto visibili in quosta foto. Ci vorranno 4 mesi por ripararli. 


E' ancora in corso la più sanguinosa battaglia di quest’anno 

Gravissime perdite USA 
negli scontri di Que Son 

La RDV prepara le celebrazioni per il 24° anniversario della repubblica 


Dichiarazioni d'ini laadar dallo ZAPU 


«I razzisti rhodesiani 
saranno sconfitti » 

ADDIS ABEBA, 30 

«Siamo pienamente deciti a condurre la nostra giusta lotta 
sino alla vittoria finale: si avvicina il giorno in cui cadranno le 
catene razziste ed il martoriato popolo zimbawe acquisterà l’ago¬ 
gnata libertà ». Cosi ha dichiarato il tesoriere nazionale dello ZAPU, 
Jason Moyo. che guida la delegazione di questa organizzazione alla 
XIII sessione del Consiglio dei ministri deU’OUA, in cono ad Addis 
Abeba. « La lotta di liberazione contro il regime di Ian Smith — 
egli ha detto — è parte integrante della lotta comune contro l'iro* 

r ealismo internazionale, che aiuta apertamente o copertamente 
razzisti ed i colonialisti di Pretoria. Salisbury a Lisbona ». 

Moyo ha sottolineato che i combattenti per la libertà stanno 
attualmente conducendo azioni di successo contro le truppe unificate 
del regime di Smith e degli oppressori sudafricani. Alle operazioni 
repressive contro i patrioti prendono parte, oltre le truppe regolari 
rhodesiane, mercenari degli Stati Uniti e della RFT, Smith riceve 
inoltre « preziosi consigli » per la lotta contro i partigiani da ex 
banditi nazisti. < Per noi è chiaro da tempo — ha detto Moyo — 
che la Gran Bretagna non intende assolutamente porre fine alla 
sedizione dei razzisti. Il governo britannico si è dichiarato, sin 
dall'inizio della crisi, contrarlo all’intervento armato, ma non ab¬ 
biamo fi minimo dubbio che la Gran Bretagna adotterà senza esita¬ 
zione la forza in Rhodesia quando i razzisti si troveranno suU'or- 
lo della sconfitta sotto gli attacchi dei patrioti. E tale fona verrebbe 
adottata non già per sostenere (1 movimento di liberazione nazio¬ 
nale del nostro paese, bensì per salvare U regime di Smith ». 


Gli intrighi fra il re e i colonnelli 


Costantino pone 
condizioni al suo 
rientro in Grecia 

Immediata risposta del regime che «rivela» 


un nuove complotto 

ATENE, 30. 

Costantino ha formulato le 
sue condizioni ai colonnelli per 
un suo rientro in Grecia: «Nè 
lo, nè mio figlio ritorneremo 
in Grecia, se non saranno ac¬ 
cettate queste condizioni: la 
liberazione immediata, con una 
amnistia, di tutti i detenuti po¬ 
litici. senza discriminazioni, la 
libertà di stampa, l'attuazione 
di libere elezioni, indette da 
un governo diverso da quello 
attuale e sotto controllo interna¬ 
zionale ». Questa sarebbe stata 
la risposta di Costantino all’au- 
gurio del regime formulato da 
Pipinelis, li ministro degli Este¬ 
ri, dt vedere rientrare Costanti¬ 
no ad Atene dopo aver sconfes¬ 
sato « i terroristi che si ri¬ 
chiamano al re*. 

Avuta la risposta negativa di 
Costantino, U regime di Atene 
ha contrattaccato oggi con una 
conferenza stampa, nella quale 
il auo portavoce Zafiropulos ha 
reso noti I dettagli del falli¬ 
mento di un secondo complotto 
filo-monarchico. Tale complot¬ 
to avrebbe dovuto avere inizio 
nell'estate del 1968, ma fu 
sventato con l'arresto di un gran 
numero di alti ufficiali in ri¬ 
poso o attivi. Secondo Zaflro* 
pukts, I cospiratori miravano 
a provocare un sollevamento di 
massa che avrebbe giustificato 
un intervento militare straniero. 

Infatti, ti portavoce dai co¬ 
lonnelli ha affermato che cir¬ 
ca 30 persone, fra cui 33 irffi- 


fallito dei monarchici 

dall destituiti, e alcuni ufficia¬ 
li attivi, sono state arrestate 
nei mesi scorsi. Zafiropulos ha 
precisato che l’organizzazione 
monarchica, chiamata « Elefthe- 
ri Ellines » (Greci liberi), ave¬ 
va chiesto la collaborazione di 
tutti i partiti, inclusi i comuni¬ 
sti, por rovesciare il regime dei 
colonnelli, richiamare Costan¬ 
tino ad Atene e abolire la costi¬ 
tuzione dei colonnelli. Il porta¬ 
voce ha aggiunto che gli orga¬ 
nizzatori del complotto mante¬ 
nevano contatti di vano gene¬ 
re con persone emigrate all'e¬ 
stero, ricevevano sussidi da un 
partito politico di uo paese eu¬ 
ropeo « amico ». sussidi che ve¬ 
nivano portati in Grecia da per¬ 
sone « che ricoprono cariche 
ufficiali nel loro paese » ma che 
non sono diplomatici- Alla do¬ 
manda se i fondi provenissero 
da un partito social-democrati¬ 
co, Zafiropulos ha risposto 
« forse », alludendo evasiva¬ 
mente al SPD di Willy Brandt, 
ma un portavoce del partito te- 
i desco ha smentito le accuse de¬ 
finendole «assurde». 

Zafiropuio» si è rifiutato di 
commentare la recentissima vi¬ 
sita del re al ministro degli 
esteri fatta in una località sviz¬ 
zera, ma ha aggiunto: « Non oso 
pensare che U re abbia incorag¬ 
giato la congiura contro i) po¬ 
polo greco. Se tuttavia avesse 
agito per scongiurare U movi¬ 
mento. alcune persona attual¬ 
mente in detenzione aarebbero 
1 libate». 


SAIGON, 30. 

Nove aerei e trentanove eli¬ 
cotteri sono stati abbattuti o di¬ 
strutti al suolo nel Vietnam 
del Sud dalle forze armate di 
liberazione, nel corso dell'ulti¬ 
ma settimana, secondo quanto 
annuncia lo stesso comando a- 
mericano a Saigon. Di questi, 
otto aerei e 18 elicotteri sono 
stati distrutti al suolo dalle ar¬ 
tiglierie popolari, un aereo e 
21 elicotteri sono stati abbat¬ 
tuti in volo dalla contraerea. 
Le pesanti perdite dell’aviazio¬ 
ne USA riflettono sia la preci¬ 
sione degli attacchi alle basi 
americane, sia la violenza della 
battaglia che dal 17 agosto in¬ 
furia nella vallata di Que Son. 
dove si sono verificati 1 noti 
episodi di ammutinamento di 
unità USA sul campo di batta¬ 
glia- La battaglia della vallata 
di Que Son non si è ancora con¬ 
clusa, ma gli americani, che 
già quattro giorni fa l’avevano 
definita « una grande vittoria ». 
sono stati costretti a cambiare 
tattica sia dalla resistenza viet¬ 
namita che dallo stato d'animo 
delle loro truppe. Da oggi la 
tattica degli attacchi con truppe 
di terra è stata abbandonata. 

Le truppe di terra, già dura¬ 
mente provate, sono state mas¬ 
sicciamente rafforzate da re¬ 
parti di truppe fresche ma la 
parte principale dell'attacco è 
ora lasciata ail'artiglieria e alla 
aviazione: le truppe di terra 
avanzano solo dopo che il ter¬ 
reno che sta loro davanti è sta¬ 
to completamente spazzato dalle 
bombe al napalm e dalle salve 
dei grossi calibri dell'artiglie¬ 
ria. Inutile dire che i vietna¬ 
miti non si prestano a questa 
tattica, e che l’attacco america¬ 
no si esercita soprattutto nel 
vuoto da essi lasciato. 

L'A.P, scrive che « gli ame¬ 
ricani hanno avuto almeno 72 
morti > e rileva cne « sono sen¬ 
z'altro di più », e 322 feriti. 
« Molte compagnie — essa scri¬ 
ve — sono rimaste con gli ef¬ 
fettivi dimezzati ». L'ex coman¬ 
dante della compagnia che do 
memea scorsa si era rifiutata 
di avanzare, e che per questo 
è stato destituito sul campo, 
ten. Shurtz, ha dichiarato dal 
canto suo: c Se avete visto un 
campo di battaglia, saprete co- 
m'è stato. Le perdite della mia 
compagnia sono state tremende; 
martedì avevamo 95 uomini, e 
domenica ne avevamo 52 ». Il 
sergente Davis, della stessa 
compagnia, ha dichiarato: « Do¬ 
menica era la terza giornata 
che dovevamo andare all'assal¬ 
to dello atesso posto dove ave- 
vamo perduto un sacco di uo¬ 
mini. Abbiamo pensato che era 
una cosa stupida ». 

Nelle ultime 24 ore te forze 
vietnamite hanno liberato 44 
persone detenute in un campo 
di < raggruppamento » nella pro¬ 
vincia di Quang Nagal. minan¬ 
do l'intero complesso prima di 
ritirarsi. Un convoglio delie for¬ 
zo di « pacificazione » è inoltre 
caduto in un'imboscata sugli 
altopiani centrali: sono stati uc¬ 
cisi quattro ufficiali, due dei 
quali americani. I « B-52 » USA 
hanno effettuato sei bombarda¬ 
menti a tappeto sganciando 1.200 
tonnellate di bombe nella sole 
ultime 12 ore. 

Nella PDV si preparano In¬ 
tanto le celebrazioni per il 24* 
anniversario della Repubblica 
democratica del Vietnam, pro¬ 
clamata il 2 settembre IMS do¬ 
po la grande insurrezione di 
agosto. 


Brandt 
oggi 
a Rohm 

Interrogativi di Vitto- 
relli sull'atteggiamento 
di Moro - Si incontrerà 
con esponenti del PSl 
e del PSU 


«Gli 


USA preparano 
un attacco 
a sorpresa 


contro TIJRSS» 

Una unità speciale creata dal governa degli Stati 
Uniti — La R.F.T. aumenta le spese militari 


Il ministro degli esteri delle 
RFT Willy Brandt giunge nel 
pomeriggio di oggi a Roma 

Il itm armo è previsto alle 
17 all’aeroporto di Ciampino. 
Sella mattinato di domani 
avrat.no inizio i colloqui con 
Moro, che — secondo un porta¬ 
voce di Bonn — saranno cen¬ 
trati sui problemi europei e in 
j particolare « sullo sviluppo in¬ 
terno della CEE » Saranno na¬ 
turalmente affrontate le questio¬ 
ni decisive dei rapporti Est- 
Ovest e della NATO. 

Prima di lasciare la capitale 
itabana. il ministro degli esteri 
tedespo-orridentAle sarà ricevu¬ 
to dal presidente della Repub 
Mica Saragat. 

, Durante il soggiorno a Ro- 
j ma. che si concluderà domani 
| sera. Brandt si incontrerà an- 
1 eh* con esponenti del PST e del 
[ PSU. Un colloquio con Venni è 
, previsto per il pomeriggio odier- 
| no. subito dopo Varrivo. 

Aleute interrogativi sulla visi¬ 
ta vengono affacciati da un edi¬ 
toriale di Paolo Vi doccili, della 
direzione del PSI. su « Lavoro 
Nuovo ». 

Vittorelli nota che Brandt, in 
contrapposizione con la DC te¬ 
desca. si è « chiaramente pro¬ 
nunciato a favore di una con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea e di una adesione della RFT 
al patto di non proliferazione 
nucleare ». Dal canto suo Moro 
« ha preso una posizione estre¬ 
mamente coraggiosa sia al con¬ 
gresso democristiano, sia nel 
corso dell'ultima crisi ». Ma 
«adesso egli dovrà, nella sua 
veste ministeriale, confermare 
in modo specifico sui problemi 
concreti di politica estera la col- 
locazione generica che aveva 
assunto in seno al suo partito ». 
Subirà forse la tentazione di so- 
lidarizzare con la DC tedesco 
occidentale? « In quest’ultimo 
caso — afferma Vittorelli — tro¬ 
verebbe certo molte mani pron¬ 
te ad applaudirlo in Italia, dal¬ 
l'estrema destra e la socialde¬ 
mocrazia o a qualche settore 
della stessa DC, come negli an¬ 
ni *50. Ma i suoi propositi di 
politica interna non potrebbe¬ 
ro continuare a trovare molto 
credito nel PSI (e farse in mol¬ 
ti suoi alleati congressuali del¬ 
la DC) se egli contribuisse a 
spostare la politica estera del 
monocolore a destra di quella 
dte governo precedente». 

Vittorelli peraltro conclude 
dicendo che non ri è «ragione 
di esprimere diffidenza »: « l’uo¬ 
mo dio per primo ha aperto ai 
socialisti non sarà quello che 
per primo chiuderà». 


Kofi Busia 
ha vinto 
le elezioni 
nel Ghana 

ACCRA, 30. 

Kofi Busia, professore di so¬ 
ciologia di 56 anni, avversario 
politico di Kwame Nkrumah fin 
da prima che il Ghana otte¬ 
nesse l'indipendenza, formerà 
il prossimo governo. Il c parti¬ 
to del progresso ». da lui di¬ 
retto, ha vinto infatti le ele¬ 
zioni politiche svoltesi ieri nel 
Ghana. Con lo spoglio dei ri¬ 
sultati non ancora completo, 
esso ha già ottenuto 74 seggi 
sui 140 che costituiscono l'as¬ 
semblea nazionale, Busia ha 
nettamente superato 11 suo prin¬ 
cipale rivale. Komba Gbede- 
mah. il quale, pur avendo rot¬ 
to con Nkrumah. era stato mi¬ 
nistro delle finanze di questo 
ultimo, nonché uno dei fonda¬ 
tori del partito di Nkrumah. il 
partito della convenzione del 
popolo, Busia. tornato dati'esi- 
lio dolio la deposizione di Nkru¬ 
mah nel 1966. guiderà così il 
primo governo civile nel Gha¬ 
na. dopo i tre anni di ammi¬ 
nistrazione militare. 


MOSCA, 30. 

Il comandante dei reparti mis¬ 
silistici sovietici, maresciallo Ni- 
kolai Krylov. in un articolo pub¬ 
blicato oggi dal giornale Russia 
sovietica, per ricordare il TO’ 
anniversario dello scoppio della 
I! guerra mondiale, accusa gli 
Sta ti Uniti di preparare e coin¬ 
volgere l'umanità in una guerra 
missilisticonucleare e un attac¬ 
co di sorpresa contro l'Unione 
Sovietica. Egli tuttavia ammo¬ 
nisce che « ogm rampa di lan¬ 
cio. aereo, nave, carro armato e 
cannone » delle forze armate 
sovietiche è pronta per lancia¬ 
re « una punizione che sarà im¬ 
mediata e inarrestabile ». 

Krylov afferma quindi che le 
unità missilistiche strategiche 
dell’URSS hanno raggiunto una 
forza capace di rispondere al¬ 
l'aggressione e di battere l'ag¬ 
gressore e ammonisce gli Stati 
Uniti a non credere nella loro 
propaganda secondo cui una 
guerra nucleare non avrebbe al¬ 
cun vincitore. In guerra, dice 
Krylov. la vittoria potrà esse¬ 
re soltanto dalla parte del mon¬ 
do del socialismo e dell'uma¬ 
nità progressista. 

« Preparandosi per un attac¬ 
co a sorpresa contro l’Unione 
Sovietica e gli altri paesi del 
socialismo — scrive Krylov — il 
governo degli Stati Uniti creò 
qualche tempo fa una unità 
speciale: l’ufficio pianificazione 
per scopò strategici. Tale uffi¬ 
cio studia piani per attacchi 
nucleari contro obiettivi del 
nostro paese e di altri paesi so¬ 
cialisti ». D generale sovietico 


Praga 


Continuano 
le polemiche 
sugli Incidenti 
del 21 agosto 

PRAGA. 30. 

Su larga parte delia stampa 
continuano le polemiche e i 
commenti agli incidenti de! 21- 
22 agosto, mentre vengono an¬ 
nunciate misure contro quelli 
che vengono ritenuti gli orga¬ 
nizzatori delle manifestazioni. 
Ieri era stato annunciato l'ar¬ 
resto del giornalista Vaclav No- 
votny. accusato di aver preso 
parte attiva alle dimostrazioni 
dì Praga. Oggi circola la no¬ 
tizia, peraltro non ancora con¬ 
fermata. che il direttore gene¬ 
rale del cinema di Stato, Alois 
Polednak, sarebbe stato esone¬ 
rato dalla sua carica. 

Il direttore della rivista «Tri¬ 
buna ». Jiri Hajek, ha lodato 
ieri sera alla televisione alcuni 
scrittori slovacchi che. egli ha 
detto, « hanno avuto 11 corag¬ 
gio », nel maggio 1968, di pren¬ 
dere posiziona « contro la cor¬ 
rente malsana che tentava di 
trasformare la democratizzazio¬ 
ne del socialismo in smantella¬ 
mento totale del sistema socia¬ 
lista ». Hajek ha sostenuto che 
in Slovacchia, contrariamente 
a quanto avveniva in Boemia 
e Moravia dove « l'intellighen¬ 
zia comunista era completamen¬ 
te imbavagliata », gli scrittori 
« avevano la possibilità — in una 
certa misura — di parlare pub¬ 
blicamente a causa dell’atteg¬ 
giamento adottato dalla dire¬ 
zione del partito slovacco che 
non era andata cosi lontano co¬ 
me quella di Praga ». 

Il settimanale del ministero 
della Difesa, « Obrana Lidu », 
ritorna da parte sua sulle re¬ 
sponsabilità degli stranieri che 
avrebbero preso parte agli in¬ 
cidenti di Praga e sostiene che 
cittadini americani britannici e 
francesi « parteciparono alla 
sassaiola contro la polizia » 


afferma di voler ricordare « agh 
amanti di avventure militari » 
che nessuna aggressione resterà 
impunita. 

Krylov, che, come dicevamo, 
ha scritto l'articolo per com¬ 
memorare il 30 anniversario 
dell'invasione nazista delia Po¬ 
lonia. esamina poi i crescenti 
e rapidi preparativi militari 
della Germania occidentale: « le 
spese militari della Germani» 
ovest — conclude il generale so¬ 
vietico — sono giunte ad un li¬ 
vello tre volte superiore alla 
somma spesa da H'tler per pre¬ 
pararsi alla seconda guerra mon¬ 
diale Con gli aiuti stranieri le 
forze reva n sci sto di Bonn han¬ 
no ricostruito le industrie mi¬ 
litari e sviluppato la produzione 
atomica ». 


Morto un uomo 
col cuore nuovo 

STOCKTON (California). 38 
William Karakker. Tuomo 
che. dal novembre dello scorso 
anno, viveva con un cuore non 
suo. è deceduto stamane al 
St. Joseph Hospital, dove ero 
stato ricoverato ieri per una 
visita di controllo. 

La morte di Karakker, che fu 
operato di trapianto cardiaco 
da un'équipe di medici guida¬ 
ta dal cardiochirurgo Norman 
Shumway! del centro medico di 
Statford. è stata improvvisa 
ed istantanea. 


BELFAST, 30. 

A conclusione della visita di 
tre pomi in Irlanda del Nord, 
il ministro degli Interni inglese 
James Callaghan ha annunciato 
ieri che tra pochi giorni giun¬ 
geranno a Belfast funzionari 
britannici Incaricati di collabo- 
rare alla elaborazione di pro¬ 
cedure attraverso cui alla mino¬ 
ranza cattolica potrà essere ga¬ 
rantito un equo trattamento in 
materia di occupazione e di al¬ 
loggi. 

Callaghan ha scartato l'idea 
che ITrTanda del Nord possa mu 
tare il suo statuto costituzionale 
ed unirsi alla Repubblica ir¬ 
landese oppure entrare a far 
parte di una federazione, qua¬ 
le quella proposta dal Primo 
ministro di Dublino Jack Lynch. 
« Riconsiderare il problema 
delle frontiere — ha detto iJ 
rappresentante di Londra — 
potrebbe forse tornare utile o 
piacere al mezzo milione di cat¬ 
tolici ma provocherebbe senz'al¬ 
tro paura e tensione nel milio¬ 
ne di protestanti ». 

Del pari non sarà abolito, 
come chiedono ì rappresentanti 
(cattolici) dell'Associazione dei 
diritti civili, il parlamento pro¬ 
vinciale: « Esso deve esistere — 
ha detto Callaghan — o altri¬ 
menti non faremmo altro che 
accrescere la paura degli altri 
(i protestanti) ». 

Callaghan ohe parlava dopo 
un colloquio protrattosi per quat¬ 
tro ora con ì rappresentanti del 
governo dell'Ulster, ha invitato 
i cattolici di Derry e della zona 
occidentale dì Belfast a rimuo¬ 
vere le barricate che impedisco¬ 
no alla polizia ed alle truppe in¬ 
glesi di entrare nei loro quar¬ 
tieri. 


Callaghan: 
il parlamento 
di Belfast 
non sarà 
sciolto 
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in vacanza 

il confetto Fàlquì regolatore deH'organismo 
è l'ideale della praticità: 

si può prendere in qualstasi ora 

del giorno o della sera e si può masticare. 




fa bone a grandi e piccini 













l'Unità f domenica 31 adotto 1969 
Le previsioni meteerolefiche di settembre 


PAG. 5 / cronacha 

Da sfamane aperta la sfagione venatoria 


Il bel tempo 
tornerà 
con l’autunno 


Tre settimane di alterne vicende poi 
finalmente un periodo sereno - Che 
cosa succede a quota cinquemila 


Settembre sara un mese paz¬ 
zo come agosto oppure il mal¬ 
tempo s: concederà, stavolta 
lui. qualche vacanza"’ 

Come ogni inizio di mese, 
1‘ufficio ineteot ologuo dell'Ae¬ 
ronautica ci prepaia al lem 
po a venire, con previsioni 
che. a ben ricordare, per ago 
sto non sono state tanto man 
tenute Ci dissero, infatti, al¬ 
lora. che agosto sarehbe sta 
to un mese tormentato nella 
prima parte, ma bellis-imo 
nella seconda. K* accaduto 
invece che l'ondata di aria 
fredda si è mantenuta jier 
tutto il periodo, provotando 
temporali, nubifragi, tempe¬ 
ste sui mari dal Nord al Sud, 
nevicate sull’arco alpino e. 
In generale. temperature 
ovunque dieci gradi al di sot 
to delle medie normali 
Le previsioni, si sa. hanno 
11 valore che si vuoi loro at¬ 
tribuire - in particolare quelle 
elaborate dagli esperti deila 
aeronautica si basano sullo 
studio delle grandi correnti 
rilevate a 5 mila metri di al¬ 
tezza e che possono essere 
quindi notevolmente modifica¬ 
te da fattori più « a terra » 
• da fenomeni più locali, per 
cui le caratteristiche fonda- 
mentali possono subire modi¬ 
ficazioni brusche notevoli. 

Comunque, stando a questi 
studi, il mese di settembre 
dovrebbe presentarsi più nor¬ 


male rispetto a (lutilo prave 
dente Partendo dalla borra- j 
scosa situazione attuale, il | 
temilo dovrebbe andare prò ì 
gressivainen'e iinfimr indo ;>er 
g.ungtic ad un line settembre j 
in bellezza Tutto no dqieiide ' 
dallo spostamento di un’alea 
di ba-'U prcssiune (he nel 
corso del me-e si dirigerà , 
lentamente w-isu l’Knropa 1 
(entrale, hber.indo (jinndi il , 
bacino del Mt ditei laneo ' 

Pei (olmo thè nelle previ- i 
slum li.inno ( n-c.i lidi» la si 
l>o-.Mino |H-r-ino stibilne del 
le date 

Dal 1. al S Htlcmbre circa: | 

maltempo ancora, soprattutto 1 
nelle regioni settentrionali con 1 
brusche variazioni e teiiqie 
ratine ancora basse. 

Dal $ al 10 settembre: mi j 
ghornmento progressivo delle j 
condizioni meteorologiche, tem 
po abbastanza sereno e tem ‘ 
perature al ih sopra delle 
medie normali. j 

Dal 10 al 22 settembre cir- ■ 
ca: ripresa delle perturba/io- ì 
ni, con piogge più frequenti j 
sulle regioni nord orientali j 
dove si avranno anche tem 
perature più basse delle me¬ 
die normali 

Dal 22 alla fine di settem¬ 
bre: bel tempo, finalmente, 
senza perturbazioni ovunque 
con temperature decisamente 
al di sopra dei valori nor¬ 
mali. 



HIPPIE E MUSICA KSrtt. 

nell'isola di Wight, è cominciato un festival all'aperto di 
musiche moderne. Durerà tre giorni, vi parteciperà il ce¬ 
lebre folk-singer americano Bob Dylan, e vi sono convenute 
circa 200.000 persone, in massima parte giovani beat e Hip¬ 
pies britannici- Si tratta, dalle prime notizie, della più grande 
manifestazione del genere mai verificatasi nel regno unito. 


Le ferrovie britanniche hanno assicuraij dei convogli spe¬ 
ciali, • migliaia di giovani sono affluiti servendosi dei piu 
disparati mezzi di locomozione. In pratica, si tratta di un 
altro raduno del tipo di quello tenutosi una settimana fa 
nella località americana di Berthel, ICO chilometri da New 
York dove 300-000 hippies si erano dati convegno per una 
« session » musicale. N» 11.i luto alcuni hippies, a Berthel, 
sì difendono dalla pioggia dentro una grossa tela di nailon. 


Conclusa a Firenze la fuga della studentessa quattordicenne 


Ha rapito e ucciso una giovane 


Era nella casa del fidanzato 
la giovinetta sparita a Napoli 

«Ci vogliamo sposare» hanno detto i due - Le indagini fra i partenopei che vivono nei capoluogo 
toscano - Maria Teresa è stata rimandata a casa sotto scorta - E* scomparsa un’altra napoletana 


Inchiodano 
a revolverate 
l’assassino 


Un bracciante siciliano 


Falciato a colpi di lupara 
per un grappolo d'uva 

PALAMMO. 30. 

Per un grappolo d’uva un uomo e stato ucciso a colpi di “ 
lupara. L’assassino, che pure e stato identificato, e riuscito _ 
a fuggire ed e ancora latitante. Lo spaventoso omicidio c “ 
avvenuto in un podere nelle campagne di Vicari: vittima un » 
povero bracciante di 30 anni. Benedetto Intilc, fulminato da “ 
una scarica di lupara dal sorvegliante del fondo, dove e stato - 
sorpreso a cogliere 1 frutti Domenico Garofalo di 48 anni. “ 
Pare che fra ì due da qualche tempo non corressero buoni - 
rapporti, comunque nulla faceva pensare ad una soluzione 2 
tanto atroce. Ieri notte, Domenico Garofalo, nel suo giro di - 
sorveglianza alle vigne, ha scorto Tintile che stava cogliendo • 
qualche grappolo d’uva. Senza dire parola ha imbracciato la ■ 
lupara che porta sempre con se. ha mirato, ha sparato. Il - 
colpito e morto all’istante. Subito dopo. Domenico Garofalo. 2 
evidentemente atterrito dal suo stesso gesto, si è dato alla - 
fuga. la) cercano nelle campagne intorno, ma finora non se 2 
ne è trovata traccia. • 


Attentato in piena notte 


Bomba a Catania 
distrugge un bar 

C\TA\’1\ 30 

l’n oi (figlio c sfido Tatto s, oppiare nelle primo me del ” 
mattino davano a un bar di via Transito e lo ha semiti strutto 2 
l’esplosione, infatti ha divelto la saracinesca ed ha ridotto in * 
frantumi le vetrate del negozio devastandolo all'interno ma - 
non ha provocato danni a persone in quanto la strada, data 2 
l'ora, era deserta. Tutti gh abitanti della zona sono stati • 
ivegliati dal boato della doflagraz-ione e si sono affrettati ad 2 
avvertire la polizia ed i carabinieri. - 

Gli investigatori che si sono immediatamente recati sul 2 
luogo dell’esplosione per gh accertamenti de) caso, hanno m ” 
terrogato il proprietario del bar. signor Gaetano Co3ta, per 2 
sapere -se qualcuno, a suo avviso, potrebbe avere qualche ; 
motivo di astio contro di lui 2 

Non ò stato comunicato se sia emerso qualche indizio da " 
questo interrogatorio, e le indagini per identificare gh atten • 
fetori sono ancora in corso, tuttavia si presume che ['esplosione 2 
abbia uno scopo intimidatorio. • 


Agendo in stato di trance 


Si è ucciso col fuoco 
dopo averlo visto in tv 

CAMBRIDGE, 30. ; 

E' deceduto all'ospedale, questa mattina. Dav,d Hehmann 2 
■n ragazzo di IH anni, che si è dato fuoco inzuppandosi di 2 
«equa ragia agendo in stato di trance sonnambulica dopo - 
«ver visto un programma televisivo. La vittima, tiglio di un 2 
professore universitario, aveva riportato ustioni che rito ■ 
priv ino il 90 per cento del corpo I,e sue ultime parole alla • 
madie sono stale - «E’ slato un sogno terribile Qualcosa nu ; 
ha costretto a farlo. F,' stato un terribile errore, non pen- - 
«avo che sarebbe accaduto». 2 

David Hehmann aveva visto l« sera prima un program- ■ 
ma in Tv imperniato sulle antiche religioni, e che indù- * 
deva scene in cui fanatici religiosi riuscivano a passare 2 
indenni attraverso le fiamme di un enorme falò. Il coroner » 
della citta universitaria ha concluso la sua inchiesta sulla 2 
morte del ragazzo affermando che, quasi certamente, David “ 
ha agito in stato di trance non rendendosi neppure conto di Z 
quel che facesse. Le gravissime ustioni riportate hanno im- 2 
pedito ai medici di poter intervenire efficacemente e «al- • 
vargli la vite. 2 


FIRENZE. 30 

Moria Tei eia Fasano e -on¬ 
ta ninnata oggi da agenti del 
la squadra mobile Polentina 
lxi ragazza, come si monito a. 
era scomparsa dalla sua casa, a 
Napoli, una settimana fa e si 
era temuto un rapimento, un 
nuovo scaso Maria Teresa No 
iara ». lincee questa volta si 
tratta, a quanto pare, di un’av¬ 
ventura a lieto line La Fara 
no e stata mitrai cinta a ci-i 
eh un giovane d. LI anni. Lu.z* 
Nigro. napoletano ani he lui « (’i 
vogliamo berte Sono venuta per 
vivere con lui » — ha detto Ma¬ 
ria Teresa ai poliziotti, «u 
siKisercmo presto » ha aggiunto 
il Nigio. 

A Firenze, la squadra mobi¬ 
le — su segnalammo del'u que 
stura di Napol - aveva inizi.i 
to quali he giorno f.i le ricerche 
della ragazzina napoletana. Era¬ 
no stati battuti soprattutto quei 
luoghi frequentati da napoletani 
che commoii nino m mobili ami 
chi. - ,mazza del ( arai ne e p,a/ 
za Torquato T isso 1- in (unente 
ieri, da alcune indiseli z.oiu. gli 
agenti sono venuti a conoscen¬ 
za del fatto che (lue fratelli. 
Luigi e Nicola Nigro, si vede¬ 
vano sfiosso m giro uccompa 
guati .ol una i!,m am-iiina doli 
na, cui connotati collimavano 
ceni quelli di Maria Teresa Fa¬ 
sano Belatisi slamala nell abi¬ 
tazione di i due (rateili prt s 
so u'i ifl M o ami re di v ni l’al 
miei 4. uh noni ni di Ha squ t 
di a nml» i h inno trm i'o I tu 
gì N aro < M n i Tt ,im i he 
(tornivano • i I mento in un 
letto mali imon ale. 

Subito nort.it al rommissa 
nato pc - , due =101)0 i orninola 
ti gli lli't l i oJ ilo . Ma In II 
prt -lo : ! mzio i r I, po! z. 1 

s sono trovati d Ironie ul una 
stura i ne 111 tu’! l modi poti va 
def in rsi, tranne - hi* i all i 
«Gì dubbiamo -po-iii pie-io' 
hanno r li olito due ni onori 
ti, e pire die 'e buone ut» n 
Zaini ili I li gl N grò s ino lumi 
disi unione. 

Stasera. Maria Tt resa Fusaio 
è st.it i r mandala a Na,io'i in 
treno a< v omp (guata da una v. 
gilè ìsiK'ttrice di polizia l’or 
(pianto riguarda Luigi Sigio, 
a suo ranco non sembrano e-> 
sor stati presi provvedimenti 
(dito che la ragazzini non e 
stata ne rapita ne obbligai i a 
lare di uin he su cui non fune 
ri.mordo) A meno che la fa 
niiglm di Mina Teresa non de¬ 
cida altrimenti. 

* • • 

JJu i ompuito (pi noic. anni 
ieri Patrizia fei.isuolo l'altra 
ragazza napoletana si umpars,i 
una settimana !a dalla sua 
abitazione in va colonne'lo 
Lahalle. 49 F." Fumi a India 

della cigliuta Maria Cerasuo 
In: .mpie'g.iia al'a quale sono 
state recapitate due ledei e - 
una sped.ta da Napoli e Falli,' 
(la Bologna. Sono hrev is-ine 
la giovanissima figlia sostiene 
di trovarsi bene in compagina 
di quel ragazzo che aveva co 
nasi iuta pochissimi giorni pri¬ 
ma della sua scomparsa in tre¬ 
no, mentre, in compagnia del¬ 
la madre, ritornata a Napoli 
da Milano. La sua scomparsa 
è stata denunziata agli agenti 
della squadra mohilc, ai quali 
Maria Ceraiuolo ha detto di 
essere convinta che sua figlia 
è stata costretta a seguirà li 
•uo accompagnatura 



REDDING (California), 30 

Quatto * l'ultimo atto di una tragica storia 
di violanza. Un giovano di 24 anni, Davis 
McEvors (lo si vado, amminattato o forito, 
sull'asfalto) avova rapito, nolla cittadina di 
Euraka, la dlciannovonno Linda Kaya Watt» 
con l'intoniiono di chiadorna un grasso ri¬ 
scatto. Raggiunto parò, su un'autostrada, da 
una pattuglia dalla pallila stradala califor¬ 
niana, il criminal* ha fraddamonta ucciso la 


ragazza, Ingaggiando poi cogli aganti una 
sparatoria noi corso dalla quala è rimasto 
ferito anche il sergente Som Jackson. Quan¬ 
do i poliziotti sono riusciti a sopraffarlo, par 
Linda Kaya Watts non c'ara più nulla da 
faro; la foto mostra II corpo insanguinata 
dalia ragazza mentre duo infarmlari a un 
agente In borghese le stanno sistemando su 
una barella, par portarla all'ebltorle del¬ 
l'ospedale civile di Radding. 


È cominciata la caccia 


Per un milione e mezzo 
occhio u prede e pollini 


Un anno irto di problemi - Oltre due milioni di ettari « requisiti » dado 
riserve — Una anacronistica discriminazione — li compito delie asso¬ 
ciazioni illustrato dal presidente deH’ARCI-Caccia 


Oggi oltre un milione e mezzo di cacciatori si è dato appuntamento per In 
apertura del nuovo anno venatorio. Mattinieri come sono, al momento, avranno 
già sparato 1 primi colpi, avranno già preso le prime prede e le prime... « pa¬ 
delle » e ci auguriamo di no — naturalmente — le prime « impallinature ». Un 
anno venatorio, questo, che si preannunci dei più difficili per i seguaci di Diana, 
vuoi per il ritardo governativo nel discutere e approvare la nuova legge quadro, 

vuoi per I diversi calendari vz___ 

naturi emanati nelle varie pro- 
I vince. Eoi. come se non ha- 


staile, le cacce controllate (per 
lo pm a pagamento! hanno ti 
nito per aumentare La coufu- 


Le bische protette dai questori 


storie. 

I cacciatori quest’anno si tro¬ 
veranno di fronte anche ad mia 
ridotta disponibilità del territo 
rio di caccia, a causa deliriteli 
dersi delle riserve clic drteiigo- 
| no oltre due milioni di ettari del 
, migliore terreno di caccia. 

A queito proposito, non è ma¬ 
le fare un riepilogo di come le 
meri e siano dislocate. 

Premesso che i riservisti han¬ 
no ritardato di una settimana 
i’apeitiira. ciò jx*r due motivi'■ 

1 per non permetti-re ai sellativi. 

I spaventali dai i ulpi ili fu. ile, di 


Resta in carcere 
l'imputato Scirè 

Negata la libertà provvisoria — Il poliziotto 
sarà ricoverato nel penitenziario-ospedale di 
Perugia come Leonardo Cimino ? 


untiti».»!e m trmtniio filiera e 
!>er far si (he quelli spaventali 
in territorio hljero si rifugino 
nelle riserve a tutto beneficio 
dei riservisti stessi ecco la 
disili azione delle 2 782 riserve: 

Toscana - .177 per una superfl 
eie di .MI 148 ettari: Emilia Ho 
magna: 318: I-ombanfia: 290; 
Piemonte - 270: Veneto: 2t)9; 
Sardegna - 2.14: Sicilia: 167, La¬ 
zio: 114: Giubila: 121: Finiti- 
Venezia Giulia - 99: Trentino Al 
to Adige - 19: Marche - 14: Pu 
glia - <9. (’dtniwma: 26: Ligi» 
ria - 21: Abruzzi - 12. Calabria: 
11: Molise - 8; Valle d’Aosta: 6 
la- tasse di concessioni» per 
queste 2 782 riserve ammontano 
a poco meno di 800 milioni. 

Ma per i i deviatori, si può 
dire die questo sia un anno de 
eisiio per la sorte del loro 
siMtrt: il nuovo governo dovrà 
discutei e sia la legge quadro, 
sia l’istituzione delle Regioni 
che avranno itotele legiferante 
anche in materia di caccia. 
Ora è compito di tutti 1 caccia¬ 
tori. senza distinzione alcuna, 
far sentire la loro voce per met¬ 
tere il governo di fronte a pre¬ 
cise scelte di fondo, con l’appro 
vazione di una democratica log 
ge quadro, che come cardine do 
vrà avere l’abolizione delle ri¬ 
serve, anacronistica discrimina¬ 
zione di classe che non ha più 
ragione di esistere nell'Italia 
degli anni 79. 

Dichiarazione 
di Fermariello: 

« L'ARCI Caccia 
per l'unità» 

E’ anche attraverso le varie 
assilla/,lini venatorie dir la po 
litica e le idee dei cacciatori 
dovranno estrinsecarsi sia p-o 
muovendo dilettiti, tavole roton 
de e manifestazioni, sia elaho 
rondo una piattafmma comune 
(dalla quale siano bandite le 
forze de 1 piiuleg(o). cajwce di 
fjr iiMiipieie quel salto di qua 
lità necessario perché dalle pa 
role m passi ai f «Iti 

Solo così il cmeino e quelle 
forze ilei nrn Medio i he id esso 
m appoderano saranno messi 
in» le spalle al muro un Ino 
diti alh loro resinilo.ibMMà al 
le (|ii t!i non |mti unni sfnoc'i-e 

F qui v odi'itilo r quii tare uri.! 
pule detta dii Inai a/ione i fie il 
-enitoie Gallo Fri ma nello, 
piemleiite n iz,oliale lldl'XUGI 
(.li, i m ha ri Li s* iato nelTm 
tento appunto ili fare chiarezza 
anche ili materia di associa¬ 
zioni Venator ie - 

» A [nielli mesi dal suo sorge 
re F Are iraevia è oggi presente 
nella quasi totalità delle provin¬ 
ce italiane, mentre le adesioni 
si conta no già a de» me di mi 
gliaia. Siamo lieti di questi va¬ 
sti consensi che testimoniano da 
una parte la giusta < allocazione 
di lotta del nostro * sindacato » 
dei cacciatori, e dall'altra la 
volontà degli stessi di essere 
partecipi diretti dell'azione per 
rimuovere ed abbattere le con¬ 
cezioni conservatrici e gli Iute 
ressi consolidati fhe limitano il 
libero esercizio venato! io per la 
grande massa degli appassio 
nsli 

- Orto, questi mesi di vita 
della nostra associazione sono 
stati anche fnntrassegnali da 
polemiche con le altre associa 
zioni venatorie Non credo rhe 
ciò possa aver determinato mo 
Gli di s, .liicluiu l pr.iblfiTi! SO 
no complessi e ili difficile solo 
zione per l'ooposmone tenace 
delle forze del privilegio Salu¬ 
tare diventa la polemica se ri¬ 
volta non tanto a strappare un 
tesserato In più. ma a inquadra¬ 
re le questioni di fondo per uni 
re 1 cacciatori nella lotta e nel 
l'azione I/ARCI -caccia «rà 
sempre a fianco di quanti — 
cacciatori, associazioni venato¬ 
rie. enti e collettività — opere¬ 
ranno In difesa degli interessi 
della grande massa degli appas¬ 
sionati della caccia. Con questo 
Impegno, già solennemente af¬ 
fermato nei noatri documenti 
ufficiali, il piò fraterno in bocca 
al lupo a tutti 1 caudatari ». 



“ Rimarrà In carcere Nicola Scirè. La decisione è siete 
2 presa ieri dal giudice istruttore Ernesto Cudillo, dopo aver 
~ preso in esame tutte le cartelle cliniche compilate dall'* equi- 
m pe * medica che hanno accertato le condizioni di salute del 
2 vice questore. Comunque Sciré verrà trasferito de Crossate 

- in un altro carcere dotato di un reparto clinico attrattalo. 
2 Probabilmente e Perugia, lo stesso in cui venne rinchiuse 

- Leonardo Cimino. 

2 Come si ricorderà, per Nicola Scirè, colpito durante le 
m sua reclusione da collasso cardiaco e affetto da alcuni ma- 
2 Ianni, ('avvocato difensore Armando Coste aveva piu volte 
” chiesto la libertà provvisorie, ma la sua istanti era stata 
2 respinta dal magistrato inquirente. Ora, dopo le analisi svelte 

- dai medici incaricati di accertare te condizioni dalla tue 
2 salute, il giudice ha deciso che è sufficiente II ricovero in 
“ un centro clinico carcerario La scelta del luogo In cui il vice- 
. questore tara trasferito spetta ora al ministero di Grazia e 
2 giustizia, con tutta probabilità si tratterà del carcere di P» 

- ragia, in cui esiste uno dei più attrezziti reparti clinicL 
“ NELLA FOTO: Nicola Scirè. 


Tragica fine di un operaio 

Folgorato a 19 anni: 
lavorava col trapano 

Stava forando un muro — Scarica 
di 220 volt* — Vano ogni soccorso 


GEMA \. 30 

Un gius .ine onoralo non anni 
ra veiMcnne, e rimasto folgo 
rato da Ila (.varante mentre sta¬ 
va pi atu andò un foro in una 
parete uni un trapano elettruo. 
Si tratta ili Giuseppe Gampnhas 
so di 14 anni, aiutante nella de 
legazione ili Kampierd,irena. m 
via Gioì annetti 78 

Il giovane, dipi udente della 
ditta Fielio Dugmiio di Sani 
pierdarena, si era rei ato ieri 
a Gampouioione. nell enti,Mei la 
genovese, al fine di i (impure al 
nini lavori in una afiila/ione per 
ionio della (fina per la quale 
lavorava in (iiialM.i Mi lattomere 

Egli si tiov.ua in 11 dhiia/mne 
dtl signor l’ut \ueelo Birani. 

«uni. in via < amikiin,none 
là », intento alla sistemazione 
di diversi impianti e conduttu¬ 
re. e stava acvmgiiukisj a pra 
tu aie un foro in una narele 
(Itila eia ma I, uptrazione veni 
va vouipnua dal giovane con 
FatisMiu di un ti aliano eh timo. 
Fer motivi (he a tu ora non sono 
stati avvertati dall inchiesta de 
caiabitile! i della Invale stazio 
ne. ma rhe verrebbeio atti «bai¬ 
ti ad una impeife/ione o un gua¬ 
sto dell'utensile adoperato dal 
Gampnfidsso. M giovane latlome 
re veniva investilo improvvisa 
niente da una scarica elettrica 
a 220 volt», che lo fulminava. 
Soccorso immediatamente, il po 
vero ragazzo veniva trasportato 
d'urgenza aU'osnedzle Gallino di 
Fontedecimo. dove ai sanitari 
non rimaneva purtroppo che 
constatarne il decesso avvenuto 
par folgoranoot. 


La poivera 
lunare 
è fonte 

di nutrimento? 

NEW YORK. 30 
Al»ime delle piante e dell# 
wllule vegetali sottoposte a 
diretto contatto con la polvere 
lunare allTir/to di questo mes# 
illustrano .positive reazioni*: 
lo ha div Inarato oggi uno dei di¬ 
rigenti del t Lunar Receiung 
Iraboratvn-v » ai Houston, ag¬ 
giungendo ifie le piante non ap¬ 
paiono « infette o malate ». An- 
«,. ■■<> vinai iui io scienziato, 

le [iiante sottoposte alTesperi- 
mento e fra esse germogli 
e semi di vfiveisi cereali — ap¬ 
pannivi m netalmente più forti 
t li viiiiHimvjto diramato in 
[liujivisìpi dalla N\KA dice te¬ 
stualmente - * I germogli espo¬ 
sti a contateti» di materiale lu¬ 
nare appaiono uniformemente 
miglimi ilei germogli dello stes¬ 
si) tipo non sottoposti all'espe- 
mento Lo sviluppo dei germo¬ 
gli sembra indicare che la pol¬ 
vere lunare agisce come una 
fonte di nutrimento ». Gli eapB» 
rimonti connessi con lo studio 
del materiale lunare raccolta 
dall’equipaggio dell'* ApoUo li » 
continueranno ad mmn m*- 
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I Verranno effettuati i versamenti per la campagna della stampa comunista I 
| In mattinata grande diffusione dell Unità - Dopo t discorsi » verrà proiet- | 
I tato un documentario sulla NATO - Oggi a Palestrlna la Festa dell’Unità ■ 


Oggi pomeriggio si siol 
Ber# alle Kratt'K citte ii 
tradiziuruile incontro con 
il PCI. I quadri del Far 
tito. gli al'nì-iti. i com¬ 
pagni. t democratici si ra 
dune-ranno con le loro fa 
ungile nel bt-Hiv-inio par 
co (nel. quale è stato al¬ 
lestito un buffet» alle là - 
è un appuntamento ormai 
abituale, che si ripete 
ogni anno, e in occasione 
del quale le sezioni inten¬ 
sificano il loro tesoro per 
te campagna della st.am 
pa «animista. Net giorni 
scorsi abbiamo pubblicato 
elenchi di nuovi versa 
menti effettuati dalle se 


zioni della piovutela e del¬ 
la citta- ieri la se/une 
ili Icime tia JMiiurii u<*o «li 
aver raggiunto il tento 
jm r cento mi ntiv quella 
di Fruiitivalle h«i vessato 

100 rml.t lite e (iiad'a eli 
Ut,t< chino .#7 200 lite 
Uggì, jjeiò. e anche 
questa è una ti .uli/inne, 
verrà effettuata, nel na¬ 
so della marni eMa/ion*-. 
te maggior parte dei ver 
.-.amenti. Qik-sLa mattina 
tra l'altro, decine e deci 
ne di compagni saranno 
impegnati, in tutte le zone 
della citta e nei centri 
della provincia, in uno 
diffusione straordinaria «jel 


I l'riila 

Alle Frattocchie l'appun 
tainen o e lis^Jto ionie si 
e detto, alle 1 > Il conipa 
gtio Allatto Hi-.*.hi. «Itilo 
segietena dello F««I t -i i 
/ione, tei io un ill-ioiv» 
itittixliiunu, poi. sui U- 
ini «Jel momento poliu-.o. 
p<iileio io compagna N«l- 
d«- Jottl, «.iella tlliv/M le 
«lei PCI, Sui ce-siv aulente 
t compagni poti anno assi 
slere ad un ìriteie^sonte 
documentano sulla NATO. 

Oggi si svolgerà anche 
la l*V«tta dell lnutà a Fa 
lesti ina l.a bella mani- 
le sto/ione, che t c<#mpd 
gni hanno preparato con 


posslor", per giorni, rac¬ 
coglierà intorno alte stam¬ 
po comunista migliaia di 
cittadini, di compagni, di 
democratici. 11 program 
ma è quanto mal nutrito: 
pi r te patte politica, pre 
vede la diffusione tifi- 
l l'nità, alcune mostre sul 
la NATO, suiritolia che 
loda, sili pioblemi spec*i- 
lici di Falestrina. un co¬ 
mizio del compagno Ugo 
\ etere, della segreterìa 
della Federazione. Per la 
parte ricreativa, sono pre¬ 
visti invece una partita 
di pallacanestro, lina ga¬ 
ra di stornelli, uno spet¬ 
tacolo di arte varia. 


La clinica occupata 


COLLE CESARANO 


Al padrone 30 
milioni al mese 
Senza paga 
i lavoratori 

La lotta dura da 2 mesi * Intervenga 
la Sanità . Sottoscrizione per la CfDI 


rtJnitÀ / éemsnke 31 e§mH 1 H* 


LE FARMACIE DI TURNO 


I Lavoratori d<ibi cima pri 
vaia < Colle tV»aiai io - so’u# lUé 
due mesi ni lotta S. traila di 
un vero e proprio M-i«H#ero alla 
rovenew Costretti ad uc.upare 
te elitisti per riotraie«-aenza pa 
dronate, tuono garantito, e con¬ 
tinuano a garantire giorno e not¬ 
te. tutti i servizi e d massimo 
di assistenza ai malati, m col¬ 
lega mento coi famd.an e d'ac¬ 
cordo con I medici li tentauvo 
dtd padrone di divuiere i meda* 


Protesta in viale Eritrea 


Grave incidente per un semaforo impazzito 


In piazza contro Contemporaneo ih verde*: 

Y IMMOBILIARE un tram sperona un autobus 




Le 300 famiglie di viale Fri- ' 
tre*. quelle che rimmobiliare 
vuole sfrattare per rivendere 
te loro case a prezzi di specu 
Iasione, hanno manifestato ieri 
nella loro strada. Hanno adi¬ 
rilo compatte al comizio tenuto 
dal compagno Melandri, delle 
Consulte popolari, e dal consi 
gliere comunale, compagno D'\ 
lessandro. Alla manifestazione 
c’erano anche gli inquilini del 
le case di Piperno a viale Mai- 
coni (anch'essi infatti stanno 
combattendo in questi giorni, 
contro il tentativo di sfratto da 
parte del loro padrone di casa 
e contro la speculazione die 
sta dietro a questo tentativo) 
e numerosi cittadini del quar¬ 
tiere Nomentano. Ingommo, ce¬ 
rano circa mille persone, molte 
delle quali con cartelli e stri¬ 
scioni che denunciavano il com 
portamento, non solo delfini 
mobiliare e di Piperno. ma di 
tutte le società che, con i salari 
dei lavoratori, hanno costruito 
a Roma un impero di spectite- 
giom e di ven e propri soprusi. 

E gli stessi molivi, le stesse 
denunce hanno caratterizzato il j 
discorso di Melandri: •. Mei ’U 
— ha detto l’oratore rivolto agli 
inquilini di viale Eritrea — la I 
Immobiliare costruì queste <*a i 
se con il contributo del goveina- ) 
torato (un terzo di-ll'mteru tu i 
sto allo scopo di destinarle ai I 
lavoratori che non erano in tira 
do di pagare affitti esorbitati 
ti. Ora flmmobiliare vuole 
sfrattarvi per rivendere a p-ez j 
zi di speculazione d milione e j 
700 mila lire a vano - n d r ) do I 
po essersi ripagata completa 1 
mente, in tanti anni di riscos ( 
«tono di affìtti, delle spese di 
costruzione » I 

Melandri ha anche invitato 
lC 300 famigli*- di viale Eri { 
trea e le 200 di Piperno a non 
isolare la propria lotta ->1! pa 
drone che state combattendo 
ha detto ancora -- è lo stesso 
che combattono milioni di fami 
glie in tutta Italia Mori a < a so 
il problema della casa sta assii 
mendo oggi, nelle lotte dei la 
voratori, un valore cosi impor¬ 
tante: à inutile infatti ioinh.it 
tere per aumenti salariali qnari 
do pai l'affitto di un appalta 
mento decente viene a ricoprire 
te metà del salano stesso > 

La manifestazione si e chiusa 
coti l’impegno delle famiglie ili 
viale Eritrea e di v mie Mar 
coni a continuare la loro lotta 
contro ì tentativi di sp«*t ulazio 
ne. e di rimanere nell»- loro «a 
■e. Una miova manifestazione 
per la casa si svolgerà >1 1» 

« 16 settembre sotto le lìnestie 
di Montecitorio 
MELICA FOTO' lai /<*llu ano» 
tu i discorsi. 


Da martedì 
riaperto 
il Maro Torto 

Do martedì prooaano, 2 set¬ 
tembre, il viale dei Muro Torto 
«arà interamente riaperto al 
traffico. Infette, alte ora M di 
Èptodi aaramo ultimati 1 tevon 
S etetaava rimi eaeguttt ouUa 
aada amiate dai vieta ateaao. 


Ieri in pieno giorno a Villa dei Gordiani 

Revolverate dei carabinieri 
contro una «giulia» in fuga 

Per fortuna nessuno dei passanti è stato colpito — Il fuggiasco era 
ricercato per un furto — Scippata delTincasso del banco del lotto 


Risalgono al II secolo d. C. 

Scoperti 2 
sarcofaghi 



Lhu' sari ofoghi. ri'ul«"ifi al 2 k -«avlv dogo (’n-to, sono tenuti 
allj luce. ieu. dio unte ah uni hi un di -(aio a Culle della Ser 
pt-utuia Unii luiuuhi Uri pir-'i di Vuote ujiiu L hanno esimiti 
dalla inonlagna di lena, da cui etanu ricoprili da m Unii u, Ir 
ruspe della -ut ieiu « \en >. dilla thè liu ini.,ato Malici tona laruii 
di cu\l)u:„nie 

Appeiia ■.toio apputn i 'OrCuUi hi !'u"i't, nf*» ha fatto >u «gru 
dere pii irai i Ùu)n> ut et hheiotu le tombe di ruuimo dal teina io, 
.ti e accorto thè si trattala di reperti un heolopu i Accertila. Iti 
lovrinletidema delle Belle arti, ha fatto trasportare i sorvolaglii 
in un museo 

Dentro la prima tomba, lunga m. l.HO si trovavano orna 
umane, prohabtlmente appartenute ad un fanciullo, la feconda, 
lunga in. 1,56. presenta nelle pareti esterne dei bassorilievi raffi¬ 
guranti dei putti che sostengono un medaplione con I"effige dello 
morto, una raoa«a giovanissima, le cui ossa sono ancora nella 
tomba, Sempre durante gli scavi sono stati trovati dei muretti 
risalenti alla stessa epoca delle tombe e appartenenti ad una 
tùlio rustica romana, gtd segnalata nelle mappe archeologiche, 
ma la cui precwo ubicazione ero finora «conosciuta 

Nella feto: i due sarcofaghi ancora nel luogo del ritrovamento. 


Caccia all'uomo e sparato¬ 
ria ieri mattina a villa dei 
Gordiani: una pattuglia di ca¬ 
rabinieri a bordo di una gaz¬ 
zella è lanciata aU’mseguimen- 
to di una Giulia condotta da 
un uomo che i militari ricer¬ 
cavano da tempo: poi quan¬ 
do al sono accorti che la vat- 
lura eli# inseguivano stava lo¬ 
ro sfuggendo, hanno esploso 
parecchi colpi d anna da fuo- 
< o. in infoia di punta, le H .10 
incuranti del numerosi pas¬ 
santi e delle altre auto che 
in quel momento transitava¬ 
no sulla strada. 

Il ricercato che è riuscito, 
nonostante tutte le pallottole, 
a Muggire, si chiama Antonio 
Prospero. .11) anni ed è accu¬ 
sato di furto. I carabinieri, ve¬ 
nuti a sapere che l'uomo fre¬ 
quentava da tempo la zona di 
villa dei Gordiani, si sono ap¬ 
postati in borghese fin da pri¬ 
ma dell'alba a largo Frenesie. 
Quando l’hanno visto uscire 
dal ano nascondiglio gli si so¬ 
no accostati, ma il Prospero 
fiutando il pericolo è balza¬ 
to rapidamente in macchina. 
Un carabiniere, si è aggrap¬ 
pato alla maniglia dello spor¬ 
tello, ma la Giulia è partita 
a tutta velocità. 

A questo punto è scattato 
l'inseguimento. Visto che non 
riuscivano a bloccare la Giu¬ 
lia, i carabinieri hanno estrat¬ 
to la pistola ed hanno comin¬ 
ciato a sparare, credendo, evi- 
dentemente di trovarsi in una 
cittadina del « selvaggio 
West ». 

Scippo di un milione, ieri 
In via Cicerone. Due giovani 
in motoretta hanno strappato 
ad una donna l'intero incus¬ 
so del suo banco lotto. La vit¬ 
tima è Maria Cerniti di 63 an¬ 
ni via Cicerone 57, che ha un 
banco lotto in via Ennio Quiri¬ 
no Visconti 55. Ieri pomerig¬ 
gio verso le 11.45 .stava tur 
nandù a ra&a- Era giunta qua¬ 
si sotto la sua abitazione quan¬ 
do le si sono avvicinati due 
giovani a bordo di una « Ve¬ 
spe 50». Uno dei giovani ha 
dato una leggera spinta al- 
l'ansiane «ignora mentre l’al¬ 
tro le strappava di mano la 
borsetta di pelle nera, nella 
quale era contenuto un milio¬ 
ne in contanti, poi la moto è 
ripartita rapidamente. 


Venticinque feriti 
e ore di caos 

Con l'auto contro 
un camion fermo: 
muore una donna 


Un autobus Iftlcialmeiite I 
speronato da un tram. 25 I 
persone numerate al San I 
(iiiiuniu i# al Policlinico e | 
tutto questo per il catino 
funzionamento di un semate I 
io {.'miniente si e verifica- I 
to ieri mal (ina all'im-rono i 
tia \ia Amendola e \ia Uio | 
berli nei in essi della stazio 
ne Tei mini 11 semaforo che I 
* dovrebbe » regolate il traf- I 
Hei* in quel punto tanto cao- ■ 
tiro, non ha fun/ioiiatii: i I 
diventato verde coiitempora 
iieameiile per ambedue le di I 
re7ioni di mau-ia e i due f 
mezzi pubblu ì. sono parliti . 
nello ste-sio momento scoti I 
Irandosi violentemente, tali * 
to che iiell'nito l'autobus I 
« della Ime C2 delia STK | 
FEK) ba rivoltato danni . 
giav issiiin Ifdlt'O mezzo I 
io,molto r un tram della li 1 
ne.i H dell’AT\f\ | 

Menti e gli automobilisti si | 
sono messi a i-hsedere stra 
da con t « l.ikson. è iniziato I 
un vero e pi oprivi carosello • 
di autoambulanze chiamate ■ 
d'urgenza per ti asportare 1 | 

feuti all'ospedale Un vero 
e propr o «au s die m à ina J 
batto per più di infoia I 
I.'infera zona della stazione 
è innesta bìotiut.i Ma olite ■ 
a questo i è il triste bilan | 
no dell'nivideiite - feriti so¬ 
ni appunto ì amile se nes I 
sudo di es-u è gl ave I 

1,'uii ilrnle ripropone il ■ 
problema del traffuo e del | 
funzionamento dei semafori- 
In vittà gli impianti che noti I 
funzionano sono «entinuia e 
tanti sono gb tendenti da I 
essi piovovati quali uno an 1 
(he tnoUale 'saiebbe tempo ■ 
cl'e il Comune piovvedesse I 
Fv co i nomi di alcuni feriti. 

I mg: (lianmm abitante m I 
v >a (’at!o Emanuele 121, gua I 
riljde *n 1*> giorni: (ìiovantn ■ 
Massmita 11 anni, di Sassa | 
ri. 10 giorni. Guariranno m 
una settimana - Luciana Mo I 
ips.j, j7 anni, Marcella Fa I 
mini 24 anni Adriana Mo i 
ria, i. 11 anni. Trisono, 10 an- | 
m 1 tugia (ìasperim 17 an 
ni Mana (’.iovannom 27 an- I 
m Maria Reale 46 anni, * 
Una donna di 61 anni à i 
motta ini mattina iti via | 
dei Co'h della Farnesina sul- 
lauto «ondo'ta dal figlio 11 I 
giovane — Franco A’olpe. 27 » 
amo, via Team» #15 per i 
motivi ancora sconosciuti, à | 
aiutalo a cozzare con la sua 
500 contro un camion in mi I 
sta. Nell'urto violentissimo » 
la madre, che gli sedeva I 
accanto, ha riportato ferita | 
mortali: è spirata prima di 
arrivare al Policlinico Ge- I 
melli. ' 

NELLA FOTO: un aspetto I 
del tragico incidente. * 

I_I 


dal rvstp dei lavorato#! comi 
limonio a «tele J 1 prua lo si 
pendo e negandolo a. sevvw.J . 
e fallili# Negando lo stipend u 
a. Ijvoratur:. vile gli gera’it^io 
IH# tulli I sei '. ,zi li lAidlune 
v odimeli e un alma mire/.urie de 
Coti, e Penale, po.i be volili tuia 
a pervenire U retta viali IMAM 
« dall ( *MG per ! assistenza ai 
UMlat! 

«# Colle CenrsiiQ » à una del 
le p.w grosse clmivbe privale 
ciie negli ama passai 1 ba avuto 
un ruolo pilota nello sfiuttanieu 
to dei lavizlatori e dei inalati, 
nel marnato riv onoav .mento del 
la Commi ss one interna e /iella 
isiauij/ivaie di un velo e prò 
può fav ismo nell'az’eiida' ma 
anche um vi»me jlla OU>I dopo 
ani., d. minhaziiini, d soprusi e 
d. anghei.e. i launaion Intimo 
detto basta e sono entrati in 
ag 'azione ! .a lisposta «vane 
v r.vorderà e stata il l'vrii 
/lamento di 12 Ja'-oiulor. l>. 
o ì. ia lotta intana de' lavora 
tor e la so 1 .dar età delie fjl» 
bt vile e de 11 ^ popola/.o'ii t bui 
t ne giovedì 1 Fivtore vii Tivoli 
ba rim ato «h li usurni la causa 
oiunios'.i dai padrone « «nitrii i 
luwauto”. |#ci 1 occupaz.nwie «lei 
la cinta 

Ma e veio che ù padionc * in 
dl'lcvfltà’ Mo spilli « ll'Ji I II ei e 
Il l'alto r Iilr l! I#.ui-I>i>e gl a/le 
a!*e ret f e vhe l'IMAM e 1 llMti 
gli garantisLolio voli! nua a (iei 
i epire in niilnaie nelto al gior 
'10 niellile l tivula'o’i IiO'l KU4 
dagnano p.ù vii 701)00 1 ie al 

Ma allora perche 1IMAM e 
l'UMlC. noli niei \ etlgoPo Pel ni 
sii ngeie il patirne a 'i.izar- 
Zl stipendi e ad acce#/'. e.|e le 

r/v endiv az «#u- d«* laio* #(«>.. K 
(aerclie il in.nistei’vi «Iella M mit.i 
sta a guardare’ S( tra*: i ih un 
sei, z.o salutai io pubbl . >> «lel- 
*i '.ihlte d. 2(MI inaliti e del'.l 
vii «b 100 lavoratili'' «‘«sa a 
spettato ad mti i v rim e min 
siili del I ,.i v ni n e «Iella Sanila ' 

CIDI - Meliti • tei ve la pie 
pii a/lune pei • i.itii/o «li do 
inani, oigjiiuzato pei le IH IO 
nel.a piazza di Vaie filma il il 
salificati Ji (jtegi.r. i Fll l.F. A 
( ('.11, e 1’ Il (' A ("tei. « un < uni 
Alo che i appi e-i-lUe’ a ili n luVu 
r.i'fe iiio'iirnlo d sol «fai eia po 
poljie dttoino a sessjnia mio 
J a'Itl del « rineli'Ificm il Frsrii 
(il |#i osetiUt-, « un sikie'-o li 
s«#ito-« l i/in'ie iti» spti'iljnei 
niente e slata {alienato per da:< 
un concreto appogg.o ìiIIj loUa 
de, tavolatoli Afa so’losv ■ i/m 
Ile «vile ha siiprlato le (>O0 mfiJ 
Ine) hanno .idei tu per ora i 
giovani, i vdtadini le doline di 
Mauellma org.ini//a/«om di 
partili deinucratu i jssm .aziona 
e lovoralufi di altre fabbriche 

ACR -- Con oggi i 17 lavoro 
tori deil'ufticma ili piazza Sas 
«Miri iniziano la loro terza «ionie 
mea di ix ctipa/ione Domani, mi 
jmz,iatna del sindacato etili, «h 
categoria, sarà distribuita ai 
giornali, alle « autorità rompe 
tenti *. al sindai-*#. ai gruppi par 
lamenta ri e ai dirigenti del 
j'ACI uria nota nella quale ren 
derido noto, attraverso una pre 
cisa documentazione, d movi 
mento delle auto che venivano 
controllate nel Centro, 


tubatura d'acqua 
splos 
Gianicolense 

Per tutta la giornata di ieri, 
i cittadini della Circonvallazione 
Gianicolense sono rimasti sen 
jfaiqua. Durante la scorsa notte 
infatti, è scoppiata una tuba 
tura, proprio m mezzo alla stra 
da Lo scoppio ha allerto una 
larga voragine nelfasfalto 
1/ ACE A. dopo aver biute ato 
li flusso uhico in (ulta la zona 
ha iniziato le npaia/umi Solo 
nella tarda serata la situazione 
è tornata normale 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE: è convo¬ 
cato vonordi S iottombr« «Ile 
oro 16 in Fedoroiiono- 
CIRCOSCRIZIONE NORD - 
Frtuo lo totiono Trionfalo, do¬ 
mani allo oro 20, riunlono dot 
segretari di toilono (Androonl). 

DIRETTIVI • Ardo#, oro 10, 
con Agottlnelll; Garbatoli!, all* 
or# 10, attivo. 


ONORANZE 
FUNEBRI 
RIHVP Soc- Coop. a.r.t. 

« Città di Homo » 

tede: Via Lablcana. IJi-141 
o«*cc : Via Tagllameniu. ih/ V 

Ta tofani 770.340 • 0S4.I54 
7S.73.M1 (3 Una# automatici») 

Ainiol eoempl di I UHM ) 
ri*m;- ri NKHti t. t oMgi.t.- 
TO di carro, feretro In ra- 
stagno e pratiche 
» elaaaa, *»el, |(>K t. 17.110 
t. • » • • 3Z.C20 

I. * * » • S> 0M 

». ciane cofano In¬ 
taglialo etcluio 
igb » at. ile 

i ciano tarcofago 
ta aoce o moga¬ 
no, canoa di lin¬ 
eo n. ta. drap* 
poggio.«ael tot ■ litote 
Canoa di lineo n. 6 • • 000 


I7.lt» 
32.C20 
S» 040 


Ut «1» 

• OH 


0BR1KTA’ - ttONORIUTA' 


Acida ìargv# (j da Muniesar 
chu# Il Ardoatlno- piazza Navi 
gatori dii. Via A I.evmori 27. Boc¬ 
ca#: via Api elio 414. via Aure- 
Ila 560. via E Uorufazi 12/ a e 
U'b B*r«a Aurati#! vi# «teli# 
Conciliazione U a Caaafbortono: 
via C Ricotti 42 C#h«: via (’o- 
hmontan# 0 Contecoilo-Fronosti- 
a# Atto- pitie# «Mi Vini |. ma 
Tot Ooi *t«Uiiain fai H««n 

chi 2- vili# Atesaandrioo 367 
via dei Ciclamini 91. Eaomì- 
lln#: via Cavour tei; puz¬ 
za Vittorio Emanitelo 116; 
vi# Emanuel# fi, borto 144: ria 
dello S'n'u»o 15 a. galle-a dJ 
tesid sta/'ono Tei muli EUR • 
Caccblpnola >14 l.Juient.na 591 
FIumIcIm: via virile lumie 
ne 21 Flaminia: viale del 
A'tgnula 9y b: puzza (.tetu 11. 
Gt#nlc#l#AM: urc umanazione 

(Jianii uleiise 186. v u (<iu>epp« 
(ihisleri 21 2t. v,a Ciovamn da 
Calvi 12; \ a Brav ella H2, va 
Bravelia -ioti. Maallana-Trullo: 
v,a del Tru'lo. 2H0 Mazzini: via 
Hrufterio. 51 v .1 Fu ’ de Tur 
ha 14 16 Moda#*** d'Oro: -, ia 
Duccio (iahinberti 2! va Bah 
du ria IJ2 Monto Mario: ,u 
Tronfale OH Monto Sacro: via 
Aalmelaina '71: >ijV Adi lati¬ 
ce 107: vu Falde 1 Vi «a li. piaz¬ 
za Conca d'Oro t5 Monto Sacro 
Alte: ua F. Saivìhrtti 1. Monta 
Verde Vecchio: via Kant 
li numero 1 Monti: via Ur¬ 
bana 11; via Nazionale 245: 
via dei Serpenti 177 Nam»n- 
fano: va (! B. Morgagni 38: 
piazzale delle Provincie 8: 
vate XXI Aprile 31. Ostia 
Lido: Puzza Della Rovere 

a. 2; vu A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero Qsitanta: via u 
Fincati 14: vta Filippi 11; #ta 
Oteiona# 106: #ta di Villa in 
Luetaa Ss Farteli: ma Berto 
.om 5; vta Chelint 34 Fonte 
Milvia: ma dei Goff 13. Parte 
nocete: Via Eugenio Checchi 
57 59. Parmense: Via fi. Mar¬ 
coni 180; Via L. Huspoh nu¬ 
mero 57. Prati-Trtenfate; v. An¬ 
drea Dona 31; via degli Sci- 
pioni 69. via Tibullo 4: via 
VteManna Duimgi u. puzza 
C«>la 1’ U /'» Ktlif 11 


Emo 100 PronosMn# Lablcano- 
forpign attera: targo Frena 
sre 22 . ri# dai Pianate 77/b; 
via Caoilina tei; «ria Fttpr# 
(,ov«-nale numero 10. via C«>- 
roncih n 4*j. Primo valle: via 
Federico Borromeo U; via 
dai Millesimo 25 Quadrerò Cine¬ 
città: ina U Salvipt) 8: vt« Tu- 
scoiane I25H; via Tuseoiaaa tte. 
Owarticciol*: piazzalo Quartte- 
eioio il RegolaCamadetll-Ca 
tenne: via Tor Milboa 6; pua- 
ia Famose 42: via Pie' À Mar¬ 
mo 31: vi# S. Marta dai Pia» 
to 1 talari#: vi# Po 37; via 
Ancona SO; ria Salaria ÉUk 
SallosHano-CasIr# P rotar )#-Lu¬ 

dovici n# IX Sottembr# 47; 
vi# S Martino d#ha Battagha •: 
ma Ce stendardo 34: pi azza 
Barbarmi 49; «a Po l/e e l/t; 
via Lombordi# 31 %. Baallte- 
Pontc Mammate: «n# Casate S- 
Basffio 309 S. EustaccAto; pia# 
ta Caorantca 16 Test accio-9. 
Saba: piazza renaccio 4M, via 
Uadamo*to 3 57 Tiborttno*. via 
Ttnir'ina 40 Tor di Quinta Vigna 
Clara: Ui#r-<# Fi-«in ì n 176 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 

d\A *» I. /«ri v ridisi 


na 1220. vta P'opo l'ambum 4 
7r«*tovora: ni S Francesco a 
Ripa 131; ma delia Scala 13: 
piatte IP Kiann ii# H«a Travi- 
Camp# M ante-Co t annai via Ri- 
petto 24; via della Croce 14: 
ine Tornaceli! I; piazza Trevi, 
n. 89: via Tritona 16; T riasta: 
viale Gorizia 56; via Priscilla, 
n. 79: ma Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste 8; via Tnpolitama 20-22; 
Tuscaìana-Appia Latina: via Ta¬ 
ranto 50: via Britanna 4; ma 
Appia Nuova 405; 


ROGE 


PASTOP FARINA 


L IH 


(pgis tmi» 


CACCIATORI 

La Sezione provinciale di Roma ricorda che il tessera 

mento alla Federazione Italiana delta Caccia si effettua: 

— presso le migliori Armerie (chiedendo la polizza 
< FIUMETEH •>; 

— presso le Sezioni Comunali e le Sottosezioni di 
Quartiere; 

— presso la Sede centrale di via S, Martino della 
Battaglia. 4 - tei. 479 945 (orario 9-12,30 ~ 17-20); 

— presso gli uffici poetali versando L. 2 500 sul conto 
corrente 1 52000 intestato alla Saziane Comunale 
Cacciatori di Rama. 

— chiarisca che la palina « FIUMETER > (i cui massi¬ 
mali passano aneti* esser# rad d oppiati • richiesta) è 
l'unica ferma assicurativa valida dal mentente che si 
asce dalla prepria abitazione per andare a caccia, 
in vigere anche all'Estere ed estesa altresì ai campi 
di tire e nei quegl iedromi pura in par leda di caccia 
chiusa. La medesima vate altresi per te armi a canna 
rigata, purché ammassa da legga. 



COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 


RISPARMIATE 
OLTRE IL 



%ì\i 


NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 

I 








TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOB*IFICIO DI ROMA 


— IMPORTANTE - 

OGGI DOMENICA APERTO 

GIORNI FERIALI PER ESPOSIZIONE: 10 -13 / 16-20 

PER VENDITA ALL’ASTA 
ROMA - VIA DEL QUARTACCI0 (4° Km. esatto via Boccea) 

CHIAMATE QUESTI NUMERI: 6271355 # 6281353 • VERREMO A PRENDERVI 

A DOMICILIO 

PER 1 RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: 06 - TELEFONATECI! 

_VISITATECI 0661 STESSO!!! 


GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SU PER VEN DITA 

MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

MOBILI-SALOTTI-LAMPADARI BOEMIA 

SUPERVENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU’ A PREZZI SEMPRE PIU’ BASSI, 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 
DA PRANZO. SALOTTI, LAMPADARI. CONSOLLES. SPECCHIERE. ECC. ECC. 

ECCEZIONALEHI 

DA OGGI PIU’ SCONTO 


ECCO ALCUNI ESEMPI . 

• CAMERE Va LETTO mod. 
Sotty luttuosissimo in noe* 
6 *nn. «pecchiti-* darti* 

• CAMERE do LETTO mo<i. 

Laura, in lagno arabi**, al¬ 
iate dorata. 

• SALE da PRANZO cinesini 

con legna palissandro, ap*e 
chìere dorata. 

• SALE da PRANZO mod. FL 

rtnxa, eleganti, rappresenta¬ 
tive . 

• SALE da PRANZO umber¬ 
tine gren desse. 

• SALOTTI impero classico 
in velluta francete .... 

(9 SALOTTI classici Dompaia- 
ni in velluto trincete inta¬ 
gliato .. 

• SALOTTI < Prasldant » sti¬ 
la spagnolo varamente *e- 

eiionali, realizzati con Ve- 
legante accoslsmento di cor¬ 
nici noce a stolte pregiale 
(Draiort. *cc.), colori a 
scelta .. 

• SALOTTI latto Ravar*. dop¬ 

pi* rate, tessuto belga, li¬ 
nissimo . . 

• SALOTTI latto gargara, 

doppi* rete brevettala, tes¬ 
suto a «calta . 

• LIRRERIA, teak palissan¬ 
dro . 

• TAVOLI pranzo Taok pa¬ 
lissandro ......... 


V stori Ridotto 
485 000 371.060 


Valora 
355 000 

Valora 
310 000 

Valora 
370 000 
Valore 
395 000 
Valori 
310 000 

Valora 
380 000 


Valor# 
580 000 


Ridotto 

ItS.OOO 

Ridotto 
155.000 

Ridotto 

190.000 

Alleile 

23S.000 

Ridotto 

175.000 

Ridotto 

1*5.000 


Ridotto 
Ut 000 


Valor* Ridotto 
155 000 78.000 

Valore Ridotto 

190 000 HO.OOO 
Valora Ridotto 
28 000 12.000 
Valora RiOotte 
45 000 ' 21.000 


ARMADI guardaroba 9 
sportelli .......... 

LIBRERIE Maggiolino noce 

CREDENZE eoo Intarsi 

(duo sportelli. 

ANGOLIERE barocco trarv 
ces# con vetrino, 4 porto . 
LAMPADARI bronzo dodi¬ 
ci fiamme.. 

LAMPADARI bronzo sodi¬ 
ci fiamma.. 

CUCINE 3 sportoli! .... 
TAVOLINI da SALOTTO 

in lag no pregialo. 

COLONNINE in manne 
pregiate . 

CASSEPANCHE artistiche 
SEDIE dondolo artistiche 
In noce .......... 

PORTA ARITI brevettati . 

CARRELLI portofatovlaorl 
brevettati 2 sport sili . . . 
SCRIVANIE * professione 


MOBILI per «tuiflo .... 

POLTRONE por studio . . 
ANGOLIERE tedesche In 

«loco . 

POLTRONE Gran Rlpooo 
brevettai* 


Valora 
90.000 
Valore 
5 # 000 
V«toro 
90.000 
Valora 
145 000 
Valora 

34 0 00 
Veior* 
44 000 
Valora 
52.000 
Valora 
20 000 
Valora 
25 000 
Valore 
2 * 000 
Valora 
45.000 
Vaior* 
42.000 
v«(or* 
75 000 
Valer* 

110 000 
Valora 
92 000 
Valora 
43.000 
Valor* 
>40.000 
Volerà 
59.000 


Ridotte 
45.006 
Ridotto 
26.066 
Ridotto 
46.000 
Ridotto 
72.000 
Ridotto 
té. 000 
Ridotto 
20.000 
Ridotto 
26.000 
Ridotto 
9,000 
Ridotto 
10.SU0 
Ridotto 
29.000 
Ridotto 
21.000 
Ridotto 
21.000 
Ridotto 
31.000 
Ridotto 
48.000 
Ridotte 
49.000 
Ridotta 
10.000 
Ridotta 
59.000 
Ridotta 
19.000 


I- ATTENZIONE I-- 

SI offrono blocchi di mobili t«***itl di lussa por arredar* lomplatomonta 0 ligna- 
rilmenf* appartamenti di 4 stanze • prezzo basa di L. 490.000 1 
I BLOCCHI SONO COSI- COMPOSTI 1 

! • CAMERA LETTO in lagno plagiata ARABLES • SALOTTO In voi luto pra- 
«iito • SALA da PRANZO in noce o palissandro • TAVOLO por SALOTTO in 
noce « CUCINA all'amsricana d* 2 e 3 sportelli • LAMPADARIO 12 fiamma 
• TAVOLO pranto A sedie 

TUTTO A L. 490.000 


Ohi non vuote ritirar* subito I mobili ecaulstotl, pué teeeterti noi «a. daeotlH. gratuitamente, 
fino 0 12 mesi. 

APFR0F1ITATE SUBITO DI QUESTI ECCEZIONALI GIORNI DI SUPERVENDITA!!! 

TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI # E' MOLTO IMPORTANTE! te TELEFONATECI E 
VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 


Gratis 


Gratis 


Rimborsiamo 


# Montaggio lampadari su- * Magazzinaggio nel nostri la spese di viaggio al residen¬ 
ti ro domicilio depositi par consegna dlf- il fuori Roma 

ferite 

* quasi trasporto tino a SM # Nostro interessamento par 

km da Roma spedizioni (n tuttu il mondo 

SPOSI, APPROFITTATE SUBITO PERCHE' OUESTA E' UN'OCCASIONE CHE NON SI RIPE¬ 
TERÀ' PIU' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 156 

(1t |ngr«$9l principali ad ingrotaa libare, franta STANGA) . Talafona 391749 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA OEL QUARTACCIO 

4» Km. #Mtle dalla vi# Bacca# — Rama — Tttefeul Atri,MS • Alti,MI 

negozio Di LATINA - Via Don Morotlnl angolo Via PtsocAn* 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI ! 11 


la spese di viaggio al residen¬ 
ti fuori Roma 
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Come il nazismo potè 
scatenare la guerra 


Sfamo, ormai, a trent'annì dal* 
l'inizio della seconda guerra 
mondiale. Nell'estate del 1944. 
quando una analoga celebrazio¬ 
ne si imponeva per il conflitto 
scoppiato tre decenni prima, ben 
pochi in Europa tornarono col 
pensiero a» fatali colpi di rivol¬ 
tella di Serajevo che avevano 
fatto saltare la polveriera dei 
contrasti imperialistici tra le 
grandi potenze. Nell'estate del 
1944 si combatteva ormai da 
quasi cinque anni una guerra — 
questa sì veramente mondiale — 
nella quale popoli e stati di tut¬ 
ti i continenti stavano gettando 
tutte le loro energie materiali 
e morali. Oggi, la ricorrenza ca¬ 
de in un momento storico fortu- 
natamente non altrettanto grave 
e cruento, seppure tutt'altro che 
chiaro o disteso Ma proprio que- 
ata circostanza ci induce a ri¬ 
volgere ancora una volta l’at¬ 
tenzione alla preparazione dei 
tragici eventi che hanno fatto 
concludere tanto drammatica¬ 
mente la prima metà di questo 
secolo e che hanno acceso sul 
nostro tempo pencoli ancora hen 
lantani dall’essere completamen¬ 
te fugati. 

La discussione storiografica, la 
pubblicazione di documenti e lo 
approfondimento degli studi non 
hanno fatto registrare in questi 
ultimi anni novità tali da modi¬ 
ficare in modo sostanziale il giu¬ 
dizio fissato nella coscienza dei 
popoli sotto la spinta della for¬ 
mazione della coalizione anfibi- 
tleriana e della alleanza antifa- 
•cista- 

Tuttavia, per quanto gli orien¬ 
tamenti di giudizio generale non 
appaiano suscettibili di modifi 
cationi radicali e sebbene non 
•i siano spente del tutto contro¬ 
versie di vecchia data è tutta¬ 
via possibile focalizzare alcuni 
problemi su cui si è venuta con¬ 
centrando l'attenzione degli stu¬ 
diosi e convergendo o divergen¬ 
do il loro giudizio. 


La fine 
di Versailles 


Sempre più chiaro appare che 
il 1836 fu l'anno nel quale ai 
posero tutte le premesse della 
seconda guerra mondiale, nel 
tento che allora saltarono m 
aria gli ultimi dispositivi del si¬ 
stema di Versailles ed emerse¬ 
lo in piana luce la difficoltà a 
la contraddizioni per sostituir¬ 
le oop una aaria di patti e di 


misure nuove, capaci dì fron¬ 
teggiare le minacce di guerra. 
Giustamente, in questo processo, 
si assegna un posto di notevole 
rilievo alla guerra di Etiopia 
che troppi in Italia si ostinano 
ancora a considerare alla luce 
di una vicenda interna o di un 
ridicolo folklore paesano. Si ri¬ 
leva oggi in tutta la sua porta 
ta l'osservazione fatta da To¬ 
gliatti. nel novembre del 1935, 
poco dopo l'inizio delle operazio¬ 
ni militari: * La guerra del fa¬ 
scismo italiano contro l’Abissi- 
ma non può essere considerata 
come un episodio secondario. Es¬ 
sa non è una delle guerre e spe¬ 
dizioni coloniali " abituali ” di 
cui gli anni del dopoguerra so¬ 
no stati pieni. Si dece conside¬ 
rarla per diverse ragioni come 
una impresa che mette termine 
al periodo delle " piccole ” guer¬ 
re e che apre quello delle "gran 
di " guerre fra potenze i mpe 
riahstiche per una nuova spar¬ 
tizione del mondo ». La guerra 
di Etiopia, infatti, spianò la 
strada alla rimilitarizzazione 
della Renania da parte di Hi¬ 
tler (marzo 1936). cioè alla eli- 
minazicne della ultima clausola 
limitativa del riarmo della Ger¬ 
mania. dopo che accordi bila¬ 
terali anglo-tedeschi le avevano 
consentito di avviare la ricostru¬ 
zione della flotta e lo sviluppo 
dell'aviazione militare. Ma il '36 
mostri anche tutte le contraddi 
zioni alle quali andava incontro 
quella politica di sicurezza col¬ 
lettiva, che, dentro e fuori la 
Società delle Nazioni, veniva in¬ 
dicata da varie parti come l’uni¬ 
ca capace di salvaguardare la 
pace 

U sistema Dolitico-diplomatico 
creato dai trattati di pace del 
1919 aveva due facce stretta¬ 
mente interdipendenti: da una 
parte garantiva un assetto con¬ 
tinentale sostanzialmente domi¬ 
nato dalla Francia, a protetto 
con funzione equilibratrice dal- 
l'Inghilterra, volto ad impedire 
la rinascita deU’imperialismo te¬ 
desco. daU'altra doveva aiaicu- 
rare un « cordone sanitario > ai 
confini dell’Unione aovietica. D 
grande problema politico-diplo¬ 
matico che ai pose aU’lndacna 
ni dell'ascesa al potare del na¬ 
zismo « che ai venne ecuendo 
via via che ai consolidava un 
blocco degli Stati fascisti ai po¬ 
teva riassumere in questi ter* 


mini: erano disposte Francia e 
Inghilterra a subire il graduale 
ma chiaramente inarrestabile de 
linearsi di questa minaccia op 
pure intendevano rendere esecu¬ 
tivo il nronoscimento diplomati¬ 
co dell’Unione sovietica e modi¬ 
ficare conseguentemente, su que¬ 
sta base, i rappoiti di alleanza? 

L'Unione sovietica si era di¬ 
mostrata pronta a comprendere 
le nuove dimensioni de] proble 
ma: era entrata a far parte del 
la Società delle Nazioni nel 1933, 
precisamente nello stesso anno 
nel quale ne era uscita la Ger¬ 
mania nazista, aveva deposto 
ogni rivendicazione sui territori 
occidentali che avevano già fat¬ 
to parte dell’impero zarista e 
si era impegnata in una politi¬ 
ca di sicurezza collettiva. Nè un 
minore interesse avevano avver¬ 
tito alcuni settori della classe 
dirigente francese. Il ministro 
degli esteri di un governo con¬ 
servatore. Barthou. aveva tessu 
to la trama di un Patto del¬ 
l'Est al quale avrebbe dovuto 
essere associata l’Unione sovieti¬ 
ca. senonché allo difficoltà insor¬ 
te durante le trattative si ag¬ 
giunse l'assassinio di Barthou. 
fulminato per le vie di Marsi¬ 
glia insieme ad Alessandro II di 
Jugoslavia da un fascista croa¬ 
to addestrato in ftaha e aiuta¬ 
to nella «ua impresa dall'addet¬ 
to militare tedesco a Parigi. Del 
piano originario di Barthou ar¬ 
rivò in porto nel 1935 il patto 
franco • sovietico, cui un suc¬ 
cessivo accordo tra la Cecoslo¬ 
vacchia e l’URSS avrebbe do 
vuto conferire una saldatura nel 
cuore dell'Europa centrale. Ma 
il governo francese presieduto 
da Lavai sabotò la convenzione 
militare destinata a portare a 
compimento l’accordo politico, 
mentre il governo francese pre¬ 
sieduto da Lèon Blum, che pu 
re si reggeva su di una maggio¬ 
ranze di fronte popolare, dimo 
•irò in occasione della guerra 
di Spagna come il suo compor¬ 
tamento In politica estera fosse 
condixkmato, oltre che dall'ala 
radicale, dal governo conserva¬ 
tore britannico, fautore deciso 
di quella < politica di non In¬ 
tervento » che doveva contenti- 
re u politica di intervento rea¬ 


le e massiccio dell'Italia e della 
Germania e assicurare il succes¬ 
so alla rivolta dei generali fa¬ 
scisti. 


Le annessioni 
al IH Reich 


Fallita quella che si potrebbe 
chiamare la c grande occasione > 
del 1936, il blocco degli Stati fa¬ 
scisti si manifestò in tutta la 
sua aggressività. Nel 1936 Mus 
solini dichiarava l'Asse Roma- 
Berlino e nel 1937 l'Italia aderì 
va ai patto anti-Komintern. già 
sottoscritto da Germania e Giap¬ 
pone contro l’Unione sovietica e 
contro i movimenti rivoluziona- 
n. Sempre nel 1937 il Giappone, 
che nel 1931 aveva incorporato 
la Manciuria, tornava ad attac 
care la Cina Oggi si discute 
molto per stabilire se Hitler aves 
se in testa un preciso e coordi 
nato piano di aggressione. E' 
chiaro, però, che esso si venne 
delincando a partire da questa 
data nelle sue forme e nei suoi 
obiettivi caratteristici. 

Con la fine della prima guer¬ 
ra mondiale la Germania aveva 
perduto, oltre che i possessi co¬ 
loniali. anche territori del prò 
prio Impero tanto ad Ovest 
quanto ad Est. Ma se, negli an¬ 
ni immediatamente precedenti il 
1939, Hitler non puntò sulTAlsa- 
zia - Lorena o se sollevò la ri¬ 
vendicazione delle colonie solo 
Intermittentemente e al fine pnn 
opale di ricattare l'Inghilterra, 
ciò non fu nè un caso nè il 
frutto della follia Già nel Mem 
Kampf Hitler aveva parlato del¬ 
la necessità di un nuovo Drang 
nach Osten per la Germania e 
gli aveva indicato come obietti 
vo le pianure della Russia. Ma 
a spingerlo ora in questa dire¬ 
zione operavano principalmente 
due motivi. Per un verso la pe 
detrazione de) capitale finanzia- 
rio tedesco in tutta una sene di 
paesi dell’Europa danubiana e 
balcanica, in concorrenza ma 
talvolta anche in connessione col 
capitale finanziario inglese e 
francese, condizionando la bilan¬ 
cia commerciale di questi paesi 
e riducendoli sempre di più ad 
esportatori di prodotti agricoli 
ed importatori di prodotti indù 
striali, li rendeva fortemente su- 

Emetto Ragionieri 

(segue in ultima 
deWineerio ) 
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LE CARTINE: 1) Qui sopra: le frontiere europee al 
31 agosto 1939. La Germania nazista (i cui confini sono 
indicati dalla linea più spessa) comprende i territori 
occupati della Renania, dell'Austria, della Cecoslovac¬ 
chia (protettorato di Boemia - Moravia), di Memci. 
L' Albania fa parte del regno d'Italia; 2) A destra in 
alto: il momento della massima espansione nazi-fascista 
(alla metà del novembre 1942) è segnato dalia linea 
rossa. Occorre in realtà aggiungervi la Francia colla¬ 
borazionista di Vichy; 3) A destra in basso: l'Europa 
alla fine della guerra (agosto *45) con le due Germa¬ 
nie. I paesi del campo socialista sono indicati in rosao. 



«Piano Bianco» per la Polonia 


Alle 12,30 di giovedì 31 agosto Hitler firma l'ordine 
di applicazione del « Piano bianco » — messo a pun¬ 
to dai suo stato maggiore già da Quattro mesi — per 
l’attacco a fondo contro la Polonia . a Piano bianco » 
è il nome operativo, Quello burocratico suona a Di¬ 
rettive N. 1 per la condotta della guerra ». A fianco 
c elle righe dattiloscntte che specificano « data di at¬ 
tacco: 1° settembre » lo stesso Hitler aggiunge, con 
un lapis rosso: ore 4,45. 

Anche tl pretesto per l'aggressione era stato accur 
ratamente predisposto, sin dalla prtmavera, da Hey- 
dnch, capo dei servisi segreti delle SS. Cosi, alle ore 
20 di Quello stesso giorno, un gruppo di criminali 
comuni tedeschi, guidati dalVSS Gerard Naufoks e 
travestiti da soldati polacchi attaccano la stazione 
radio tedesca di Oleiwits, al confine polacco. 

Le 5 armate che scattano contro la Polonia agli 
ordtni di vo n Brauchitsch sono guidate dai più ac¬ 
creditati geni della guerra, U fior flore della tradi- 
sione militare tedesca: von Bock, alla testa del 
sgruppo annate nord t; von Kuchler, con ta orma- 
fé dislocata natta Prussia orientale; von Rundstadt, 
atta tasta dal sgruppo armata sud»; In subordine t 
generali Blaskorim, Mchanau, Gudertan, von Hat a 
Kessalring, che comanda Tarmata aerea, m sostan¬ 


za tre quarti dell'intero esercito tedesco si avventa¬ 
no sulla Polonia; una valanga di 1.200.000 uomini (m 
74 divisioni, di cui 10 blindate e 4 motorizzate) 2 600 
carri armali, 4.300 pezzi di artiglieria, 2.500 tra aerei 
da bombardamento e caccta. 

I polacchi sono sorpresi dall’aggressione con sole 
2 divisioni dì fanteria e 8 brigate di cavalleria, affan¬ 
nosamente, nei primi giorni del conflitto, portano a 
21 te divisioni di fanteria. Ma i un esercito vecchio e 
male armato contro una possente forza militare al¬ 
l’avanguardia del progresso bellico, i polacchi non 
hanno artiglieria pesante né blindati né aerei né 
munizioni. Oppongono ai carri armati le cariche di 
cavalleria, i fucili agli Stuk&s Oltretutto, Hitler ha 
dato ordine di condurre una « guerra totale »: e le 
città vengono rase al suolo, le popolazioni civili mas 
sacrate dal cielo fi la tattica del terrore, già spen 
mentala dalla nazista stagione Condor» sulla città 
spagnola di Gnomica, nella Spagna del 1937), gran par¬ 
te dei prigionieri di guerra sono fucilati e gettati m 
fosse comuni. Il bliu-krieg i tl preludio di Auschwitz 

Cosi le tappe della sconfitta polacca sono rapide; 
U g cade Cracoeéa, il 9 Loda, il 12 Leopoli; tt li i 
«teisti e s p u gn a n o la p iazaaforte di Prsempsl e so- 
cerdUa no Varasela dia capitola II 8*. 


















LE FOTO — Hitler • H suo stato miQQiors entrano al 
Castello di Fraga dus giorni dopo Fawnatslopa dalla Ce¬ 
coslovacchia (protattor a to di B oa ml i Mor avi» alla Gor- 
mania. La truppa tedesche sfilano In Placa da la Con* 
corda, a Parigi ormai occupata. l'Inghilterra antro In 
guano: a Londra un araldo lagga II bando eh# proclama 
la ostilità contro la Germanie hitiariana. Il popolo Ing l asa 
subirà, dall'Inizio dall'astata dal 1940, I bombardamantl 
terroristici dalla luftwiffe di Goaring; ma i nazisti non riu¬ 
sciranno ad attuara il loro piano di sbarco in Gran Bratagna 
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L A FERBOVIA sopraeleva¬ 
ta di Berlino, VS-Bahn, 
scarica ai laghi degli stupen¬ 
di dintorni dalla citta mi* 

S 'iaia di berlinesi. Sabato 
agosto 1939: l’estate non 
accenna ancora a passare- Z 
berlinesi vanno verso 1 loro 
laghi verdi, le loro casette 
linde, le barche che stanno 
per essere riposte per l'ìn- 
verno prossimo: in verità, 
centinaia di migliaia di tede- 
sdii godranno mw! sterno 
dell'ultimo week-end di pace. 

Proprio quel sabato l’amba- 
sciata di Berlino ha dirama' 
to una circolare ai cittadini 
degli Stati Uniti perchè la¬ 
scino la Germania. I corri¬ 
spondenti americani e gli 
uomini d’affari hanno già 
mandato via le famiglie. I 
giornali tedeschi, pur rove¬ 
sciando la verità, non taccio¬ 
no sulla novità della crisi 
scatenata dal nazismo. « I po¬ 
lacchi sparano contro tre 
aerei civili tedeschi * Molte 
fattorie tedesche nel corridoio 
in preda alle fiamme». Op¬ 
pure: «Cane totale in Polo¬ 
nia • Le famiglie tedesche 
fuggono - Trippe polacche 
alla frontiera tedesca ». 

L'aggressore urla, lancia 
accuse e grida isteriche sul¬ 
l'Europa che trattiene il fla¬ 
to. per coprire il rumore del¬ 
le sue anni pronte alla bat¬ 
taglia e all’invaaione. A Dan¬ 
zici il 25 agosto è arrivata la 
nave scuola tedesca Schlescig- 
Holstein in visita di cortesia. 
Per l'equipaggio si danno ri¬ 
cevimenti sontuosi, balli: ma 
all'alba del 1* settembre sa¬ 
rà quella nave che punterà i 
cannoni e comincerà a spa¬ 
rare contro i polacchi. Que¬ 
sto è il «segreto» della pre¬ 
senza della nave nel i torto, 
e persino in questo margina¬ 
le episodio c’ò tutta la perfi¬ 
dia nazista, tutta l’ipocrisia 


ai un uomo e di una classe 
dirigente che hanno prepara¬ 
to la guerra e si trastullano 
ancora con le note diploma¬ 
tiche quando anche i cada¬ 
veri sono già nel cosala Hi¬ 
tler può permettersi In queste 
giornata di respingere tiepi¬ 
de lettere, come quella di Da- 
ladier che richiama alla mo¬ 
derazione o non rispondere 
nemmeno agli appelli di Roo¬ 
sevelt. E’ già tutto deciso. 
La zona dei Reno e la Ruhr 
sono oscurate. Un testimone 
di Easen ricorda: « Perso le 
21 le strade intorno alla sta¬ 
zione nord di Essen erano af¬ 
follate,. In quella notte afo¬ 
sa tutti andavano a spasso, 
spinti dalla curiosità del¬ 
l'ignoto Un'trreale luce cre¬ 
puscolare cadeva sulle ac¬ 
ciaierie Krupp-AG e sulla lun¬ 
ga strada, là dove sarà poi 
distrutta la più famosa con¬ 
centrazione industriale della 
Germania occidentale». 

Quando l'indomani il sole 
del mattino spazzerà la not¬ 
te l'Europa vivrà l'ultima do¬ 
menica di pace. Una giorna¬ 
ta non limpidissima, ma mol¬ 
te famiglie preferiscono an¬ 
darsene ancora ai laghi. Sui 
giornali comperati nelle sta¬ 
zioni déll’S-Bahn o alle fer¬ 
mate dei tram c'è però la 
notizia che inquieta e risve¬ 
glia dall’assopita attesa degli 
eventi: da domani, lunedì 28 
agosto, i viveri sono raziona¬ 
ti, come il carbone, il sapone, 
il caffè, i tessuti. E’ U primo 
segno concreto, per il popolo 
tedesco, che la guerra non 
sarà un fatto Temoto. 

Se però 1 giornali tedeschi 
tuonano sempre piti forte 
contro la Polonia, in una 
escalation di titoli apocalit¬ 
tici, sembra d’altra parte che 
i gerarchi nazisti vogliano da¬ 
re l’impressione che essi pen¬ 
sino alla pace. Si è aperta a 


Lipsia la fiera tradizionale e 
Hitler telegrafa: « I miei mi¬ 
gliori auguri accompagnano 
la fiera di IJpata ». Ma nel po¬ 
meriggio convoca alla can¬ 
celleria i membri del Reich- 
*Ug e 1 gauletter. EfH dice: 
e Finché sarò vivo non par¬ 
lerò di capitolazione ». In 
quello stesso momento egli 
tiene perfidamente sul filo la 
diplomazia e finge arrendevo¬ 
lezza e desiderio di trattare. 
Fa ricevere dal suo ministro 
degli esteri, Ribbantrop, gli 
ambasciatori, mentre Goe- 
rìng, l’ambizioso numero due 
del nazismo, attende di ritor¬ 
no da Londra quel curioso 
personaggio svedese Birger 
Dahlerua, noto come il « Neu¬ 
trale D» che sperava con le 
sue amicizie nei due campi 
di tenere aperte le trattative. 
Per il «Neutrale D» ai trat¬ 
tò in effetti di una serie di 
viaggi in aereo tra Berlino e 
Londra e di perechle notti in¬ 
sonni. Solo alla fine della 
guerra confessò di essersi ac¬ 
corto di essere stato turlupi¬ 
nato dai nazisti. 

La finzione diplomatica con¬ 
tinua anche lunedi. Hitler a 
questo punto alza persino il 
prezzo. Quando l’ambasciato¬ 
re inglese Henderson alle 
2230, due .ore dopo essere 
giunto da ^opdre, va da lui, 
il capo tedasoo alle profferte 
inglesi di trattative dirette 
con la Polonia chiede oltre a 
Danzics e tutto il corridoio, 
una rettifica dei confini del¬ 
la Slesia. Le trattative tor¬ 
nano a cadere. Alla frontiera 
polacca sì spara, gli inciden¬ 
ti si moltiplicano e vengono 
denunciati dall'una e dall’al¬ 
tra parte. 

Il 29 agosto martedì ripren¬ 
dono le trattative diplomati¬ 
che. Nel tardo pomeriggio 
Henderson è ricevuto da Hi¬ 


tler il quale pretende di po¬ 
ter parlare con un plernpo- 
tsosiorlo polacco nel giro di 
24 ore. Tutto si risolve in uno 
scontro durissimo, tre le ur¬ 
la di tutti ì presenti. Anche 
Dahlerus torna a Berlino e 
spera ancore di avere qual¬ 
che successo laddove le diplo¬ 
mazie più agguerrite non so¬ 
no riuscite a nulla. 

Mercoledì i polacchi procla¬ 
mano la mobilitazione gene¬ 
rale, hanno il coraggio delle 
loro azioni; in Germania la 
mobilitazione è ben più mas¬ 
siccia, ma silenziosa e non 
proclamata. Il « Neutrale D » 
viaggia ancora, ma l’amba¬ 
sciatore inglese è a colloquio 
con Ribbentrop che si com¬ 
porta con la presunzione e 
la prosopopea di sempre. Hi¬ 
tler ha risposto in 10 punti 
alle proposte britanniche e 
Ribbentrop li legge ad Hen¬ 
derson, in fretta e in tede¬ 
sco, senza farsi ben capire e 
negando poi, in maniera in¬ 
solente, il testo all'amba* 
sciatore. 

Il giorno dopo, 31 agosto, 
nelle tre ambasciate inglese, 
francese e polacca le antica- 
mere sono ingombre di ba¬ 
gagli. Le speranze cadono una 
a una. E’ un giovedì, e sarà 
l’ultimo giorno di pace. Alle 
9 l’ambasciatore italiano At- 
tolìco avverte il governo fa¬ 
scista che la guerra sta per 
scoppiare, parla di poche ore. 
Anche Henderson fa una 
identica comunicazione al go¬ 
verno inglese. I tedeschi di¬ 
cono ancora di essere dispo¬ 
sti a trattare con un polacco 
che abbia pieni poteri. Final¬ 
mente l’ambasciatore di Var¬ 
savia, Lipski, chiede di esse¬ 
re ricevuto da Ribbentrop, 
ma dopo pochi minuti tutto 
finisce; sono quasi le 19. Tut¬ 
to quanto era avvenuto nei 


giorni precedenti era stato da 
parte nazista solo finzione, 
una macabra messa in scena. 

Allo 19 Hitler comunica ad 
Attotfeo « Tutto è finito », or¬ 
mai cade anche la maschera. 

U primo settembre a Ber¬ 
lino il tempo è nuvoloso, la 
giornata grigia, triste, pesan¬ 
te. Per le 10 del mattino è 
annunciato un discorso di Hi¬ 
tler al Reichstag circondato 
da cannoni antiaerei per pro¬ 
teggere quella finzione di par¬ 
lamento da attacchi aerei. 
« Stanotte truppe regolati po¬ 
lacche hanno aperto il fuòco 
sul nostro territorio. Dalle 
S.iS rispondiamo ai colpi ». 
La menzogna di Hitler è pa¬ 
tente. L'aggressione è partita 
dai nazisti che hanno comin 
ciato a sparare alle 4,45. 

Alle 9 di domenica 3 set¬ 
tembre l'ambasciatore ingle¬ 
se si presenta al ministero 
degli esteri tedesco con una 
nota. La Germania ha tempo 
fino alle 11 per rispondere se 
intende ritirare le sue trup¬ 
pe dai territori polacchi. Hen¬ 
derson viene ricevuto da un 
interprete a cui consegne 
l’ultimatum. Ma Hitler non 
risponderà e alle li l’Inghfi- 
terra era entrata nel conflit¬ 
to. Nel pomeriggio il tempo 
muta. La domenica ora ri¬ 
splende di sole e i tigli del- 
lUnter den Linden sono ap¬ 
pena agitati da una brezza 
tiepida. Alle 21 Hitler parte 
per il fronte con un treno spe 
ciale. 

Il 3 settembre il persona¬ 
le inglese dell'ambasciata ab¬ 
bandona alle 11,30 Berlmo 
dalla stazione di Charlotten 
burg. I francesi se ne sono 
andati due ore e mezzo pri¬ 
ma. Nella notte fra il 3 e il 
4 gli inglesi bombardano Cu 
xhaven e Wilhelmhaven. I te¬ 
deschi si accorgono che la 
guerra è già in casa. 


LONDRA 

Cognac nel rifugio 
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L A MATTINA del 35 agosto 
■ 1939 tutti j giornali ingle¬ 
si pubblicano in prima pagi¬ 
na, con grande rilievo, 11 trat¬ 
tato stipulato dal governo 
Chamberlain con la Polonia, 
E’ un venerdì, a Londra il 
cielo è coperto ma la tempe¬ 
ratura ancora mite; ì londi¬ 
nesi ne approfitteranno per 
goderei il week-end, anche se 
ignorano che è il loro ultimo 
fine settimana di pace. Tra 
■ette giorni esatti, venerdì 
I* settembre, sarà la guerra; 
anche se per l’Inghilterra il 
conflitto inizierà « ufficiai 
mente » due giorni dopo. 

Scrive Churchill che, ren¬ 
dendo formalmente noto il 
testo del trattato «si spera¬ 
va di favorire nel miglior mo¬ 
do un accomodamento tra 
Germania e Polonia, in con¬ 
siderazione del fatto che, 
qualora esso fosse fallito, la 
Gran Bretagna si sarebbe 
schierata a fianco di Quest'ul¬ 
tima ». 

Al processo di Norimber¬ 
ga, nel 1946, Goering dirà: 
eli giorno in cui l'Inghilter¬ 
ra diede la sua garanzia uf¬ 
ficiale alla Polonia, il ftihrer 
mi chiamò al telefono per 
dirmi di aver fermato la pro¬ 
gettata invasione della Polo¬ 
nia. Io gli chiesi se il prov¬ 
vedimento fosse temporaneo 
O definitivo. Egli mi rispose: 
devo vedere se sia possibile 
eliminare l'intervento inole 
ee ». Hitler pospose dunque 
11 « giorno D » previsto per 
l’attuazione del « Piano bian¬ 
co» dal 25 agosto al 1° set¬ 
tembre. Ma u dittatore non 
voleva evitare la guerra; il 
suo piano è ancora quello 
d'impedire l’intervento anglo- 
francese allorché le eue trup¬ 
pe si scateneranno verso « il 
eolo obiettivo territoriale e 
ideale del nazismo: l’est. Os¬ 
tia la Polonia prima, le ter¬ 
re bolsceviche poi » (sono pa¬ 
role del «Mein Kampf»). Lo 
stesso Churchill commenta 
nelle sue memorie: «Lo sco¬ 
po di Hitler non è quello di 


raggiungere un accordo con 
la Polonia, bensì di offrire 
alla Gran Bretagna un’oppor¬ 
tunità per sottrarsi ai propri 
impegni », 

Ma la situazione ormai è 
irreparabile, persino per il 
Chamberlain assertore della 
possibilità di convertire il na¬ 
zismo alla pace e fiducioso, 
come fu argutamente detto, 
«di poter togliere il braccio 
dalle fauci del coccodrillo». 
Oltretutto l’opinione pubbli¬ 
ca inglese, nettamente orien¬ 
tata in senso antitedesco spe¬ 
cie dopo l’annessione del¬ 
l’Austria al Reich e l’invasio¬ 
ne nazista dei Sudati, preme 
pesantemente. Cosi, al Fo- 
reign Office si vivono, dal 26 
al 31 agosto, giornate inten¬ 
se e che si credono decisive. 

Decisive, in realtà, non lo 
sono, dato che Hitler ha già 
tutto stabilito. Questa impo¬ 
tenza dell’ultimo minuto dà 
per intero il senso del falli¬ 
mento di quella politica di 
pacificazione burocratica che 
aveva avuto il suo culmine 
col patto di Monaco, nel 1938, 

La mattina del 1“ settembre 

I londinesi sapranno dalla ra¬ 
dio prima, dai giornali poi, 
che la Wehrmacht ha lancia¬ 
to l’offensiva contro la Polo¬ 
nia. Il « Times » titola: « Sla¬ 
mò virtualmente in guerra». 

II governo inglese invia un ul¬ 
timatum a Berlino: se le trup¬ 
pe tedesche non evacuano 1 
territori polacchi, Inghilter¬ 
ra e Francia scenderanno in 
guerra contro la Germania. 
Re Giorgio firma l’ordine di 
mobilitazione generale. 

Berlino non si degnerà nep¬ 
pure di rispondere, all'ulti¬ 
matum inglese. Intanto il par¬ 
lamento Inglese protesta vio¬ 
lentemente contro la condot¬ 
ta temporeggiatrice del pri¬ 
mo ministro. La sera del 2, 
quando il laburista Green- 
wood si alzò dal suo banco 
per parlare, come disse, « a 
nome dell’opposizione », il 
conservatore Amery gli ur¬ 
lò: « Parlate a nome dell’In¬ 



ghilterra! ». Greenwood chie¬ 
se l'immediato ingresso in 
guerre contro la Germania e 
l'intera assemblea si levò in 
piedi applaudendo. 

Cosi, alle 11 del 3 settem¬ 
bre, Chamberlain annuncia 
alia radio, con tono grave e 
solenne, che la Gran Breta¬ 
gna si trova in guerra contro 
la Germania nazista, e al suo 
fianco sono scese in guerra 
Australia, India e Nuova Ze¬ 
landa. E’ una domenica di so¬ 
le, a Londra, ma i londinesi 
sono tutti in casa, A Trafal- 
gar Square duemila persone 
ascoltano la radio, ed applau- 
dono alle parole del primo 
ministro. Churchill ricorda: 
« Subito dopo il discorso di 
Chamberlain un suono lungo, 
strano, lamentoso, che più 
tardi doveva divenire familia¬ 
re, risuonò nell'aria. Mia mo¬ 
glie entrò nella camera, im¬ 
pavida di fronte alla gravità 
dell’ora, e fece un commento 
sulla puntualità e sulla pre¬ 
cisione dei tedeschi: poi sa¬ 
limmo insieme all’tdtimo pia¬ 
no della casa per vedere che 
cosa stesse accadendo. Attor¬ 
no a noi le torri e i tetti di 
Londra si elevavano nitidi 
nella chiara luce di settem¬ 
bre e verso il cielo salivano 
già lentamente trenta o qua¬ 
ranta palloni cilindrici an¬ 
tiaerei. Poi ci recammo nel 
rifugio, muniti di una botti¬ 
glia di cognac e di altri to 
ni Acanti. Il rifugio si trovava 
nella medesima strada, a un 
centinaio di metri dalla no¬ 
stra abitazione e consisteva 
m un semplice scantinato cui 
mancava persino la protezio¬ 
ne dei socchi di sabbia. Vi 
erano già raccolti gli inqui¬ 
lini di cinque o sei apparta¬ 
menti: tutti erano gai e 
scherzosi ». 

Quel primo allarme aereo 
si risolverà, per 1 londinesi, 
quasi in una prova generale; 
quel giorno gli aerei tedeschi 
non arriveranno sulla capi¬ 
tale. Per qualche mese an¬ 
core la guerra sarà, per gli 
inglesi e francesi, una « guer¬ 
ra per burla». Hitler spera 
ancora di evitare che le cose 
precipitino Irreparabilmente, 
il suo vero nemico è 1TJRSS 
(nonostante il patto) e pro¬ 
prio in funzione antlsovleti- 
ca cerca ancora un accordo 
con la Francia e l'Inghilter¬ 
ra. Da ambedue le parti ci si 
attiene, nelle operazioni bel¬ 
liche, a « spirito cavallere¬ 
sco». Cosi commenta sarca¬ 
sticamente Churchill la dró- 
le de guerre: e Ci limitammo 
quindi al lancio di opuscoli 
di propaganda per risveglia¬ 
re nei tedeschi più elevati 
concetti morali». 

Poi sarà l’alba del 9 aprile, 
con l’aggressione tedesca al¬ 
la Danimarca e alla Norve¬ 
gia; poi l'attaooo alla Magi- 
not, Dunkerque, le bombe a 
tappeto eu Landre e Coven¬ 
try, la battaglia aerea nei ala¬ 
li «'tnchiltarre. 
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PARIGI L’ultima vacanza 


G IOVEDÌ* 31 agosto: in due 
cinematografi parigini con 
ttnuano con successo le re¬ 
pliche di Alba tragica con 
Jean Gabin, Arletty e Jules 
Berry. Ma chi vede nel gesto 
disperato dell'operaio Gabin 
l’annuncio dell'apocalisse? In 
altre tre sale è un delirio di 
risate attorno a quella che 
sarà l’ultima commedia ci¬ 
nematografica d’anteguerra: 
Circostanze attenuanti. Anche 
se l'Europa vive da due set¬ 
timane in una atmosfera di 
grande tensione, nessuno im¬ 
magina che Parigi e il mondo 
non rideranno più per sei 
anni. 

All’uscita del « Mariveaux » 
gU strilloni offrono l’ultimis¬ 
sima di Paris-Soir: niente è 
perduto per la pace, c’è an¬ 
cora una forte speranza per 
domani. 1 negoziati tra Ber¬ 
lino, Varsavia, Londra e Pa 
rij(i continuano. Si tira un so¬ 
spiro di sollievo. Hitler ha ri¬ 
sposto a Chamberlain mani¬ 
festando 11 desiderio di met¬ 
tersi d'accordo con l’Inghil¬ 
terra senza tuttavia rinuncia¬ 
re alle rivendicazioni sulla 
Polonia. Esige che parlamen¬ 
tari polacchi vadano in gior¬ 
nata a Berlino. E’ la sera del 
31 agosto 1939. 

La gente sciama sul « grands 
boulevard»», si offre un’ulti¬ 
ma birre prima di andare a 
letto, discute animatamente 
della situazione intemaziona¬ 
le. Molti seno tornati in an¬ 
ticipo dalle vacanze. L'estate 
è stata piovoso, abbastanza 
fredda e con pochissimo soie. 
Eppol 11 conflitto attorno a 
Donate ha guastato tutto. Mi¬ 
gliaia di fonigli etite 


colpite dal richiamo dei riser¬ 
visti. Numerose fabbriche han¬ 
no anticipato la riapertura 
autunnale. Tuttavia in questa 
ultima sera di agosto cd si 
aggrappa al tono ancora ot¬ 
timistico della stampa bor¬ 
ghese; finché i governi pen¬ 
sano a trattare non fanno la 
guerra, e finché non fanno la 
guerra c’è speranza. Al mat¬ 
tino il risveglio sarà amaro: 
Hitler avrà invaso la Polonia 
e l’ultimo giorno di pace sarà 
trascorso senza che nessuno 
se ne sia accorto. 

A dire il vero, ancore tre 
settimane prima la situazio¬ 
ne sembrava facilmente rego¬ 
labile e pochi pensavano che 
dalle pretese tedesche su Dan¬ 
zi ca sarebbe scaturita la scin¬ 
tilla della seconda guerra 
mondiale. 

A Parigi e in tutta la Fran 
da, ai primi di agosto, era 
stato celebrato solennemente 
il venticinquesimo anniversa¬ 
rio della prima guerra mon¬ 
diale. Il presidente Lebrun, 
interpretando ì sentimenti del 
paese, aveva affermato che il 
governo francese avrebbe fat¬ 
to tutto il possibile per impe¬ 
dire la guerra. Pochi giorni 
dopo, nonostante la vertigi¬ 
nosa scalata delle minacce hi¬ 
tleriane, i giornali avevano 
cominciato a parlare delle va¬ 
canze — anche allora tema di 
rigore nel mese di agosto — 
Parigi ere stata abbandonata 
dai suoi abitanti, i turisti era¬ 
no arrivati in massa come 
ogni armo. Leggendo un quo¬ 
tidiano conservatore come II 
mattino ohi avrebbe potuto 
prevedere 1 Imminente cata¬ 
strofe? GU editoriali portava¬ 


no del meritato riposo dei la¬ 
voratori e le cronache locali 
dell’afflusso dei villeggianti; 
le fotografie illustravano la 
moda balneare o i concorsi 
per il più bel castello di sab¬ 
bia riservati ai bambini nati 
dal 1924 al 1927. A Danzica, a 
Berlino, al discorso di Cham¬ 
berlain ai Comuni andavano 
titoli secondari, quasi che lo 
sforzo maggiore della stampa 
borghese fosse diretto a non 
turbare le ferie della popo¬ 
lazione francese. 

Hitler, nei dispacci delle 
agenzie, è ancora «il signor 
cancelliere tedesco » che le 
potenze alleate speravano di 
poter placare con un buon 
trattato e con qualche sacri¬ 
ficio da parte polacca. L’im¬ 
pressione che si trae da que 
ste letture è che il governo di 
Parigi, anche attraverso il to¬ 
no moderato dei giornali di 
informazione, cerchi di non 
offrire a Berlino il pretesto 
per una rottura diplomatica 
irreparabile. Ma gli avvedi 
menti sii incaricano di scuo¬ 
tere il torpore generale nu¬ 
trito da questo equivoco at¬ 
teggiamento. 

Il tono dei giornali cambia. 
Per la stampa borghese Stalin 
è passato dalla parte della 
Germania hitleriana tradendo 
U vecchio patto frmneo-sovie 
tkjG. Se Hitler a questo pun 
to può dichiarare pubblica¬ 
mente di essersi «coperto le 
spalle » vuol dire che bisogna 
aspettarsi U peggio e che do¬ 
po la Polonia verrà il turno 
della Franala e deU'Ittfhllter¬ 
re. Per t’Humanité l'Unione 
Sovietica ha oerooto di fre¬ 
nare la viola aggregata no- 


d£te 


zi sta dotandosi di uno « stru¬ 
mento difensivo». E, ancora, 
ventiquattr’ore dopo la firma 
del patto russo • tedesco è 
l’Humanitè a denunciare vi¬ 
gorosamente il pencolo di 
guerra imminente e ad invo¬ 
care « l'unione della nazione 
francese contro l’aggressore 
hitleriano ». L'organo del PCF, 
nel suo editoriale del 26 ago¬ 
sto, ricorda che Hitler è pron 
to ad invadere la Polonia, che 
l’Italia fascista minaccia la 
Tunisia e la Corsica, che la 
Spagna franchista preme sul 
Marocco, che il Giappone pun¬ 
ta suH’Tndocina. « Contro que¬ 
sto pericolo globale di aggres¬ 
sione fascista — scrive VHu 
mamté — bisogna accrescere 
le forze di difesa e di salve- 
guardia del paese. Bisogna 
che la Francia sia in grado di 
conservare un atteggiamento 
di fermezza e di mantenere i 
propri impegni verso l'alleato 
polacco minacciato. L'ora del¬ 
l’unione di tutti i francesi è 
venuta ». 

Qual è la reazione del go¬ 
verno francese a questa de¬ 
nuncia dell'aggressività nazi¬ 
sta, del pericolo dU guerre e 
delia debolezza della politica 
di Parigi? Nella notte tra il 
26 e il 27 agosto 11 commis¬ 
sario di polizia Roche, per or¬ 
dina del ministro dell'Interno 
Sarraut, occupa la tipografia 
del giornale comunista e di 
Ce Soir. Un decreto governa¬ 
tivo sanziona l'occupazione e 
decide la sospensione fino a 
nuovo ordine della pubblica 
rione dri due giornali «per 
ragioni di rioureaaa». Dala- 
dìar, p reridan te dal consiglio, 
approvi L’HumanUé a Ce golf 



finiscono così la loro vita le¬ 
gale: ricompariranno, dopo fi 
perìodo clandestino, nell’ago¬ 
sto del 1944 alla liberazione 
di Parigi. 

Un’altra pagina è voltata. 
GU avvenimenti precipitano. 
Roosevelt invia messaggi al 
re d’Italia, al presidente? po¬ 
lacco Moscicki e a Hitler. 
Chamberlain ottiene i pieni 
poteri ai Comuni e promette 
di mantenere gli Impegni in¬ 
glesi verso la Polonia. Parigi 
approva le decisioni di Lon¬ 
dre. Da quel momento anche 
il tono della stampa si fa piu 
teso, più drammatico. Il 27 
una fotografia sulla prima pa¬ 
gina del Mattino rivela che 
il Louvre è chiuso e che i suoi 
capolavori vengono portati al 
sicuro. Parts-Soir mostre una 
coda davanti ad un centro di 
distribuzione di maschera an¬ 
tigas e annuncia il richiamo 
alle armi di altre classi di ri¬ 
servisti, ufficiali e soldati. I 
parigini tornano a cosa hi 
massa dalle vacanze. Il mini* 
stero dei Trasporti requisisce 
i treni per lo spoetòzflento 
delle truppe e dei meeri bel. 
ilei. Migliaia di bambini ven¬ 
gono evacuati dalla capitale. 

E’ la guerra? Tutti questi 
sintomi dimostrano ch'esse e 
alle porte. Ma il SI agosto i 
giornali del mattino parlano 
della risposta di Hitler a 
Chamberlain oome di un suc¬ 
cesso della diplomazia alleata. 

Ma sa Londra e Parigi sono 
disposte od attendere, Hitler 
ha già deriso di passare al- 
l’offenriva. la seconda guerra 
mondiale è oom à no i o s a. 






li FOTO — E' U mettine del 1* settembre 1939: Faggres- 
slone Hitler iena alla Polonia è un fatto compiuto • 1 
addati tedeschi abbattono una «barra confinaria alla fron- 
tiara polacca; inizia coti il conflitto che par «ette anni 
Insanguinare l'Europa a il mondo intaro. Monaco, 29 set¬ 
tembre 1936: da sinistra a destra Chamberiain, Daladier, 
Hitler e Mussolini. I rappresentanti della Francia e del¬ 
l'Inghilterra sperano con quest'accordo di aver salvato 
la paca, ma hanno soltanto chinato la testa alle pretesa 
di Hitler ed il nazismo è adesso pronto alla guerra 
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ROMA II «morto» al bridge 


A I.LE 9 di giovedì 31 agosto 
giunge a Palazzo Chigi, 
sede del ministero degli Este¬ 
ri, un drammatico telegram¬ 
ma dell'ambasciatore italiano 
a Berlino, Attolico. Attolieo 
avverte che la situazione è or¬ 
mai disperata e che tra poche 
ore se non vi sarà un fatto 
nuovo, sarà la guerra. Questa 
vòlta Galeazzo Ciano lo pren¬ 
de sul serio; fino a qualche 
giorno prima considerava At¬ 
tolico un pazzo visionario, 
spaventato dalla propria om¬ 
bra. Sul suo famoso Diario, 
in data 22 luglio. Ciano aveva 
•oritto: « Sono ormai molto 
scettico su Attolico, che ha 
perso la testa ». Ma l'amba¬ 
sciatore, eh* viveva da anni 
a Berlino ben introdotto nelle 
alte sfere naziste, sapeva or¬ 
mai da tempo come stessero 
le cose: Hitler voleva la guer¬ 
ra, l'aveva preparata nei det¬ 
tagli, l’avrebbe scatenata. 

Così, alle 9,15 Ciano si reca 
a Palazzo Venezia, per un im¬ 
mediato colloquio con Mus¬ 
solini. I due discutono anco¬ 
ra dell’impossibilità per l’Ita¬ 
lia di entrare in guerra a fian¬ 
co della Germania. Già il 24 
agosto Mussolini aveva scrit¬ 
to ad Hitler (replicando ad 
una lettera di questi che gli 
comunicava ormai certa e 
prossima la guerra): « Se la 
Germania attacca la Polonia 
e gli alleati di questa contrat¬ 
taccano la Germania, vi pro¬ 
spetto l'opportunità di non as¬ 
sumere io l’iniziativa di ope¬ 
razioni belliche date le attua¬ 
li condizioni della preparazio¬ 
ne militare italiana. Il nostro 
intervento può tuttavia essere 
immediato se la Germania ci 
darà subito i mezzi bellici e 
le materie prime per soste¬ 
nere l'urto vi e i franco-ingle¬ 
si dirigeranno prevalentemen¬ 
te contro di noi. Nei nostri 
Incontri la guerra era previ¬ 
sta dopo il 1942, e a quell’epo¬ 
ca sarei pronto per terra, per 
mare e per aria, secondo I 
plani concordati... ». Da que¬ 
sto momento Hitler sa che, 
nonostante la tanto decanta¬ 


ta « potenza delle armi fasci¬ 
ste », Mussolini non è pronto 
a scendere in guerra; cosi il 
fuhrer dà il suo consenso alla 
neutralità temporanea dell'Ita¬ 
lia, anche se fa chiedere da 
Ribbentrop a Ciano di quante 
materie prime avrebbe biso¬ 
gno l’Italia. Il giorno 26, a 
Roma si redige la lista delle 
richieste, « tale da uccidere un 
toro, se la potesse leggere » 
commenta Ciano. Per di più, 
a Berlino, Attolico trasmette 
la lista chiedendo la consegna 
immediata dei materiali: per 
il trasporto sarebbero occor¬ 
si 17.000 treni! Ma non è una 
gaffe, quella dell’ambasciato¬ 
re; è solo un modo di frap¬ 
porre ostacoli burocratici ad 
un eventuale ingresso in guer¬ 
ra immediato dell’Italia, 

Perchè Mussolini era così 
pacifista, in quelle ultime gior- 
nate dell’agosto '39? A legge¬ 
re il Diario di Ciano la posi¬ 
zione del duce è un vero cam¬ 
pionario di assurdità. Il 9 
agosto «ha in mente Videa di 
una conferenza intemazionale 
per evitare la guerra »; il 13 
dice che « l’onore lo obbliga 
a marciare con la Germania 
e che vuole la sua parte di 
bottino in Croazia e Dalma¬ 
zia »; il 15 dice invece che « è 
impossibile marciare a occhi 
bendati con la Germania »; il 
18, commenta Ciano, è la « so¬ 
lita altalena dei sentimenti »; 
il 23 mattina riaffaccia l'idea 
della conferenza per la pace, 
ma quella sera stessa parla 
di « armate ed attacchi »; il 
24 dice « non siamo in condi¬ 
zione di fare la guerra, l'e¬ 
sercito è in uno stato pieto¬ 
so »; il 25 è tornato « bellici¬ 
sta ad oltranza». 

Ma c'è una logica — sia pur 
contorta — in questa follia 
mussoLiruana. Il duce si tro¬ 
va per la prima volta a dover 
prendere una rapida, impor¬ 
tante decisione, fra le cosid¬ 
dette « due anime » del fa¬ 
scismo : quella anglofila e an¬ 
titedesca, propensa alla pace, 
di cui Ciano e Dino Grandi 
sono i principali esponenti; e 


quella tedescofila e anti-ingle- 
se, che vuole subito la guer¬ 
ra, che fa capo a Farinacci, 
Starace, Muti. Mussolini — 
che conosce tra l’altro il rea¬ 
le grado di impreparazione 
dell'esercito italiano e dei suoi 
generali — vagheggia così 
Timpossibile: conciliare le due 
cose; restare neutrale ma non 
perdere nessuno dei vantag¬ 
gi di una vittoria tedesca che 
prevede rapida e sicura. La 
verità ignorata da Mussolini 
è che ormai lui conta poco: 
è Hitler il primo attore, quel¬ 
lo che conduce la danza. Scri¬ 
ve un giornalista americano, 
in quei giorni corrispondente 
da Roma: « Mussolini è come 
il morto in una partita di 
bridge giocata con un’altissi¬ 
ma posta. Tutto ciò che può 
fare è guardare, e pregare che 
il suo compagno non faccia 
mosse sbagliate ». 

Verso le ore 11 di quella 
mattina del 31 agosto, men¬ 
tre Mussolini e Ciano discu¬ 
tono ancora se entrare in 
guerra o no, sulla scrivania 
del duce giunge un rapporto 
di Badoglio, capo di Stato 
maggiore. Il maresciallo con¬ 
ferma che le forze annate si 
trovano in uno stato di asso¬ 
luta impreparazione e che so¬ 
lo nel 1943, forse, si può spe¬ 
rare di avere un esercito 
« sufficientemente adeguato ». 
Cosi i due principali respon¬ 
sabili del paese ripiegano sul¬ 
l’azione diplomatica. Ciano 
parla nel pomeriggio con Lord 
Halifax, ambasciatore ingle¬ 
se, e con Percy Loraine, am¬ 
basciatore francese; tenta un 
affannoso negoziato facendo 


da tramite fra i due e Ribben- 
trop. Ma oramai a Berlino 
c'è come un muro, a qual¬ 
siasi proposta Hitler risponde 
con un secco no. 

Intanto, in quel pomeriggio 
ancora caldo e assolato nono¬ 
stante l'autunno alle porte, i 
treni deila Roma Cz'ia scari¬ 
cano alla stazione San Paolo 
una folla di gente che rien¬ 
tra dalle ferie: sono i dopo¬ 
lavoristi dei vari ministeri, 
che la mattina del primo set¬ 
tembre devono riprendere 
servizio. Nei locali cinemato¬ 
grafici si proietta « L’isola 
dei coralli », « Il mistero dei 
tre volti », « Mille lire al me¬ 
se », Sui giornali del pome¬ 
riggio appaiono, tra le altre, 
queste notizie: Vaticano: «So¬ 
no installate le lampadine 
azzurre per 1 ’ oscuramento 
delle logge sul cortile di San 
Damaso »; Torino: « Una riu¬ 
scita prova di sfollamento 
improvviso delle maestranze 
operaie e degli impiegati si 
è svolta oggi agli stabilimenti 
LANCIA »; Roma: « In molti 
teatri italiani si allestiscono 
da oggi spettacoli di varietà 
con le nuove canzoni della 
Piedigrotta ’39-’40». 

Alle ore 22 Mussolini ordina 
che venga sospeso l’oscura¬ 
mento preventivo di Roma; 
in città si riaccendono le luci, 
con grande sorpresa e sol¬ 
lievo di tutti. Non vuole 
« preoccupare » 1 romani. 

Sempre nella serata del 31 
agosto. Ciano annota sul suo 
« Diario »: « Adesso ogni di 
scussione è superflua: il prò 
gramma di Hitler, annuncia¬ 
tomi al Berghof, viene appli¬ 
cato puntualmente, punto per 


punto. Stanotte deve contin¬ 
uare l'attacco perché l’ulti¬ 
mo giorno utile era stato in¬ 
dicato tl 31 agosto». 

La mattina dopo, primo set¬ 
tembre, Mussolini telefona di 
persona ad Attolico, a Berli¬ 
no, per farsi mandare da Hi¬ 
tler un telegramma che lo 
sganci dall’ obbligo dell’ al¬ 
leanza: il dittatore nazista in¬ 
via — per mezzo dell’amba¬ 
sciatore Von Mackensen — il 
suo « placet » al non inter¬ 
vento italiano. Così il Patto 
d’acciaio viene per ora spez¬ 
zato da un foglietto di carta. 
Il duce ritiene, comunque, di 
aver salvato la faccia dinanzi 
all'opinione pubblica: inventa 
addirittura il termine «non 
belligeranza » dell’Italia, in¬ 
vece di neutralità, perchè «è 
più dinamico, più marziale ». 
Poi esce da palazzo Venezia 
in pompa magna, nel primo 
pomeriggio, per partecipare 
alla Decima Fessta dell'Uva 
che si svolge nei Castelli Ro¬ 
mani. Ma l’ingresso in guerra 
dell'Italia è tutt'altro che 
scongiurato: è solo rinviato 
di dieci mesi. Proprio in quel 
giorno parte l'ordine di ri¬ 
chiamo alle armi per i riser 
visti; si costituiscono due 
armate, una al comando di 
Umberto di Savoia, l’altra del 
maresciallo Graziani. La no¬ 
mina del principe ereditario 
a comandante d’armata l'ave¬ 
va voluta suo padre. Il re 
aveva fatto una specie di sce¬ 
nata a Ciano, strepitando: 
« Hanno il comando quei due 
imbecilli di Bergamo e Pi¬ 
stoia, può ben averlo mìo fi¬ 
glio la cui testa l'ale quella 
del Duca d’Aosta » 


VARSA VIA 
I nazisti in casa 

I N TUTTE le grandi capitali re le ultime della libertà « 
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* europee, che fra poco sa¬ 
ranno coinvolte nel conflitto, l'ul¬ 
timo giorno di pace trascorre nel¬ 
l'indifferenza quasi generale del¬ 
l'opinione pubblica. Si pensa che 
lo spettro della guerra, ancora 
rinchiuso nelle silenziose stanze 
delle ambasciate, potrà essere 
esorcizzato dalla presunta buona 
volontà dei politici. Solo a Var 
savia si è ben consci del terribile 
momento che si sta attraver¬ 
sando. Una dolorosa consuetu¬ 
dine ha acuito la sensibilità dei 
polacchi; da secoli U desiderio 
di espansione tedesco è rivolto 
ad Est e la strada dell’Est passa 
inevitabilmente per le terre po 
lacche II clima di pace è già 
finito da parecchi giorni, la mo¬ 
bilitazione è in atto, sebbene non 
ufficialmente poiché in Occidente 
si crede di poter ancora amman¬ 
sire Hitler, e i richiamati si ren¬ 
dono perfettamente conto di non 
andare alle solite piacevoli eser¬ 
citazioni. 

Per Varsavia questa ultime ore 
di pace sono ore di tensione, nella 
consapevolezza che possano esse¬ 


re le ultime della libertà e del 
l'indipendenza polacca; si guarda 
certo alle trattative diplomatiche 
in corso, ma qui non c’è l’ill imi 
tata fiducia del resto delI'Euiopa 
Nella serata del 31 agosto la no 
tizia della gelida accoglienza ri 
servata da Ribbentrop all’amba 
sciatore polacco Lipskjj dissipa 
le ultime speranze. I polacchi si 
preparano aH'inevitabile. « Intuì 
vanto il pericolo incombente — di 
ce Io scrittore polacco Jan Do 
braczynsky — ma sapevamo che 
ci saremmo battuti. Nessuno in 
Polonia osò pensare minimamente 
alla resa sema lottare. Nessuno 
pensò di barattare con i tedeschi 
la pace al prezzo delle nostre 
terre. Il " corridoio polacco ” ero 
l'ultimo limite della nostra cede 
volezza. Rinunciarvi significava 
rinunciare all’indipendenza ». 

Alle ore 20 della sera un pio 
tona di SS travestiti da polacchi 
inscenano l'attacco alla stazione 
radio di Gleiwitz: è la guerra. 

Appoggiati da una rete di spie, 
di paracadutisti e da una quinta 
colonna bene organizzata, i carri 
armati delle divisimi ooranste 


naziste penetrano in Polonia so¬ 
stenuti dalla fanteria motorizzata 
e dalla Luftwaffe che, con assalti 
metodici, martella i concentra¬ 
menti di truppe, i veicoli, le vie 
di comunicazione, gli aerei e gli 
aeroporti polacchi. Di quella pri¬ 
ma notte di guerra rimangono le 
impressioni di un giovane uffi¬ 
ciale polacco, Jan Karski: « Nel 
la notte del 1* settembre, verso 
le 5 del mattino, mentre i soldati 
della divisione d’artiglieria a ca¬ 
vallo dormivano tranquillamente, 
la Luftwaffe volò, senza essere 
individuata, fino a Oswiegim e, 
virando al disopra del nostro 
campo, rovesciò sopra tutta la 
zona una pioggia di bombe in¬ 
cendiarie... Mentre marciavamo 
attraverso le vie della città (Cra¬ 
covia), in direzione della ferro¬ 
via, immaginate la nostra sor¬ 
presa e il nostro spavento nel 
vedere che g li abitanti ci spara¬ 
vano dalle finestre. Erano polac¬ 
chi discendenti da tedeschi — la 
quinta colonna nazista — che an¬ 
nunciavano in questo modo un 
nuovo tipo di fedeltà e. 


L'AZIONE DEI PO 

La rete clandestina 



C HE INVIATO dal centro 
estero del PCI, fosse ve¬ 
nuto clandestinamente da Pa¬ 
rigi a Roma, nel 1939. il com¬ 
pagno Velia Spano, ospite il¬ 
legale di Emma e Velto Cantt- 
mort. io lo seppi del tutto ca¬ 
sualmente tanti anni dopo a 
guerra finita. Riferisco questo 
episodio per dare una idea 
del modo come il PCI, che a 
Roma nel 1939 era già forte 
di una sua valida organizza¬ 
zione avente suoi diretti le¬ 
gami con il centro di Parigi, 
si muovesse su molti piani, a 
diversi livelli e anche per vie 
parallele, senza incontro 


Poliziotti 

all’opera 


Dei comunisti del gruppo 
romano - avezzanese i cu: ar¬ 
resti iniziarono il 9 dicembre 
1939 (Giulio Spallone) e il cut 
processo presso il Tribunale 
Speciale si celebrò nel maggio 
del 1940, almeno due si era¬ 
no già recati a Parigi e la 
avevano avuto il desiderato 
contatto col centro del parti¬ 
to: Aldo Natoli e Bruno Cor¬ 
di. Se si pensa, tanto per fare 
un esempio, che nella prima¬ 
vera del 1939 altri arresti 
di cospiratori comunisti, fra i 
quali proveniente dall’estero 
il compagno Giacomo Pelle¬ 
grini e tra gli altri Giovanni 
Serbandini e Spartaco Mura¬ 
tori, avvennero fra la Liguria 
e Reggio Emilia, ci si può fa¬ 
re una idea oiù esatta di co¬ 
me. a cavallo dello scoppio 
della seconda guerra mondia¬ 
le, le condizioni politiche e di 
spirito pubblico italiane fosse¬ 
ro già tali da presentare sma¬ 
gliature e fessure assai lar¬ 
ghe al fiorire sia spontaneo 
che organizzalo dell'azione an¬ 
tifascista. Nel quadro di que¬ 
sta azione la presenza, la ini¬ 
ziativa. l’autorità intellettuale 
e morale dei comunisti face 
vano già spicco. 

A distanza di trent'annt. se 
guardo in prospettiva a quel¬ 
la che fu negli anni 1939-’4Q. 
dopo il massiccio arresto del 
gruppo romano - avezzanese, 
l'attività illegale dei comuni¬ 
sti romani, ciò che appunto 
più mi colpisce è l'innesto 
di impulso spontaneo alla ri¬ 
cerca teorica e all’azione, in 
forza d'urta tradizione che 
mai s’era interrotta sia a li- 
vello operaio che a lineilo 
studentesco (voglio qui ricor¬ 


dare soltanto t due cart no¬ 
mi di Antonio Amendola e di 
Pompilio Molinart. un intel¬ 
lettuale e un operaio ugual¬ 
mente militanti che tn quello 
scorcio di tempo tanta im¬ 
portanza ebbero per lo svi¬ 
luppo del partito a Roma) di 
intervento diretto del partito 
ufficiale con i suoi dirigenti 
inviati da Parigi. 

E tuttavia non fu davvero 
quello, nemmeno sotto lo 
aspetto della lotta per la uni¬ 
tà interna del partito, un mo¬ 
mento facile: il patto di non 
aggressione russo - tedesco e 
l'intervento sovietico tn Fin¬ 
landia provocarono non sol¬ 
tanto dibattiti e lacerazioni in¬ 
terne ma anche l’acutizzarsi 
della polemica nel quadro del¬ 
le alleanze con altri gruppi an¬ 
tifascisti e dell'ostacolo alla 
azione di proselitismo che 
quei gruppi tentarono in tut¬ 
ti i modi di crearci con ar¬ 
gomenti che talvolta diren 
taluno persino identici, per 
il loro indirizzo antisovietico, 
a quelli della stampa fasci¬ 
sta. 

Ad ogni modo gli arresti 
e i processi anticomunisti del 
l939-’40 mentre potevano a 
giusta ragione apparire allo¬ 
ra. davanti all’avanzata ineso¬ 
rabile del rullo compressore 
nazista in Europa. Vindice di 
un sacrificio altrettanto eroi¬ 
co che inutile, sono da giu¬ 
dicare oggi come uno degli 
indici più certi della crescen¬ 
te debolezza del fascismo e 
della crescente avversione del 
popolo italiano alla guerra. 

Studenti 
e operai 

Ricordo che, adottate le ne¬ 
cessarie misure di prudenza, 
dopo l'arresto del gruppo Na¬ 
toli - Spallone - Lombardo Ra¬ 
dice - Vtdimari a Roma la 
nostra attività riprese più 
energica di prima. L’orgamz 
zazione studentesca e quella 
operaia si fusero anche orga¬ 
nizzativamente, il dibattito con 
gruppi dì operai nei quali ave¬ 
va fatto breccia una sorta di 
antisovietismo di tipo trozki- 
sta si risolse nel corso di un 
anno in modo unitario e po¬ 
sitivo col trionfo di un forte 
spirito internazionalista e di 
fraternità rivoluzionaria con 
l’URSS aggredita. 

Nuovi arresti di operai 


e studenti avvennero nella 
tarda estate del 1941 fBu feli¬ 
ni. Molinart, Forti. Valdar 
chi. Giohtri. Migliori. Castal¬ 
do, Tobia, l^eporatti. Pam 
piglione. il sottoscritto ed al¬ 
tri): ntWinverno del 1942 l'or¬ 
ganizzazione comunista fu nuo¬ 
vamente colpita con l'arresto 
di Alleata. di Montagnant, di 
Dario e Gianni Pacióni, di 
Augusto Raponi e molti altri. 
'Ingrao riuscì ad eludere Vin¬ 
seguimento della polizia dan¬ 
dosi alla macchia in Calabria). 


Un incontro 


m carcere 


Tre ricordi porto con me 
indimenticabili del mio primo 
soggiorno a Regina Coeli: l'in¬ 
contro attraverso i muri di 
una cella del sesto braccio 
con il meccanico ciclista fio¬ 
rentino Gino Tagliaferri il cui 
nome aveva figurato tra quel¬ 
li con i quali avremmo dovu¬ 
to prendere contatto se fossi¬ 
mo rimasti in libertà (Taglia¬ 
ferri era al suo terzo arresto); 
la conoscenza edificante, sem¬ 
pre attraverso i muri, del no¬ 
bile spirito di Romualdo Chie¬ 
sa. appena diciannovenne (il 
cattolico comunista che trovò 
poi la morte nel '44 alle Fosse 
Ardeatine); e il nome di An¬ 
tonio Gramsci che per la pri¬ 
ma volta sentii pronunciare da 
un operaio romano venuto a 
subire dal confino in cui si 
trovava non so quale nuovo 
processo a Roma. Quell'ope¬ 
raio non era delle idee di 
Gramsci, era un vecchio bor• 
dighiano. un « sinistro » come 
allora si diceva. Mà fu lui il 
primo che introdusse nella 
mia testa. parlandomi di 
Gramsci. Videa e la necessità 
di trovare all'azione dei co¬ 
munisti in ogni paese una 
sua base originale e una in¬ 
stancabile ricerca critica a li¬ 
vello ideale e di verifica delta 
linea seguita 

Era in sostanza quello che 
molto rozzamente ma con pro¬ 
fonda convinzione ci eraia 
mo disposti a tentare, da al¬ 
cuni anni, nel buio del fasci¬ 
smo. misurandoci già con i du¬ 
ri problemi del giusto rappor¬ 
to con l'Unione Sovietica s 
delle allearne corrette con gli 
altri gruppi dell’antifascismo 
italiano. 

Antonello Trombadori 


Il centro del partito 


li primo settembre 1939, gior¬ 
no in cui ebbe inizio Vogare»- 
sione delle armate hitleriane 
alla Polonia e la mobilitazione 
generale e l'imposizione dello 
stato d'assedio da parte del po 
verno francese, colse me mia 
moglie e la bambina a Parigi 
intenti a porre in ordine un 
appartamentino affittato da non 
più di una diecina di giorni con 
lo stesso nome e documenti 
aggiornati, che un anno e mezzo 
prima avevamo utilizzato per 
abitare in quello stesso gruppo 
di case. 

La direttiva di provvedere a 
perfezionare la nostra sistemo- 
zione per essere in grado di 
continuare l'attività anche nel 
le più dure condizioni imposte 
dai severi con (rolli del tempo 
di guerra, mi era stata trasmrs 
sa dal compagno Giuseppe Perii 
subito dopo In Conferenza del 
Partito che si era svolta a Pa 
nqi nella prima quindicina del 
mese di agosto. 

L’arresto 
di Togliatti 

Nel riprendere la « legalità » 
mia moglie ed io avevamo do¬ 
vuto lasciare la casa che nel¬ 
l’aprile 1938 avevamo fatto af¬ 
fittare da una coppia di bravi 
compagni francesi e, dove vi¬ 
vendo nella più completa ille¬ 
galità avevamo raccolto e posto 
al sicuro tutta la documenta 
none dell'Ufficio Quadri e sue 
cessivamente dato ospitalità al 
compagno Roasio. 

L’aggressione hitleriana alla 
Polonia e la mobilitazione frati 
erse confermavano quanto era 
stato previsto nella recente 
conferenza del parti' j. nello 
stesso tempo però facevano : ir- 
qere in mia moglie ed in me 
stesso alcune serie domande: 
tl governo fascista deciderà di 
gettare subito l'ttalia in guerra? 
L'indirizzo della nostra nuova 
casa trasmesso pochi giorni 
prima al compagno Berti quando 
e come sarà utilizzato per assi¬ 
curare il nostro collegamento 
con U Partito? 

A sera inoltrata di quel tra 
giro giorno, mia moglie aveva 
messo a dormire la bambina e 
la radio aveva appena termi¬ 
nato di informare che si stava 
combattendo lungo tutto il 
fronte tedesco-polacco, allor¬ 
quando un convenuto trillo del 
campanello mi annunciava la 
visita del compagno Berti. 
Aprendo la porta mi trovai di 
fronte lo stesso Berti e Baldina 
Di Vittorio i quali, in preda ad 
una forte emozione, appena en¬ 
trati in casa mi informavano 
che nelle prime ore del pome¬ 
riggio Togliatti era stato arre¬ 
stato. che la polizia francese 
era scatenata e che essi stessi 
per ragioni di sicurezza ave 
vano abbandonato la loro ah 
fazione e cercato riparo in 
casa mia. 

I compagni Berti e Baldina 
rimasero soltanto due o tre 
notti in casa mia. durante quei 
giorni essi si diedero da fare 
con i compagni Roasio e No¬ 
vella per riallacciare i colle 
gementi con i compagni delia 
direzione e, nello stesso tempo 
per verificare la solidità della 
loro sistemazione. In questo 
modo, in pochi giorni — mentre 
il governo fascista dichiaravi la 
non-belligeranze « il 3 settem¬ 


bre il governo francese e quel¬ 
lo inglese dichiaravano la 
guerra alla Germania — il cen¬ 
tro del Partito accertava che 
tra i dirìgenti occupati nel 
lavoro in direzione dell'Italia non 
si erano verificate altre per¬ 
dite e, tra i compagni che diri¬ 
gevano il lavoro nella direzione 
dell'emigrazione si lamentava 
l'arresto del compagno Luigi 
Longo. 

Intanto la dichiarazione del¬ 
la non belligeranza da parte del 
governo fascista e la non costi¬ 
tuzione di un fronte di guerra 
tra la Francia e l'Italia con¬ 
sentiva alla direzione del Par¬ 
tito di intensificare il suo la¬ 
voro: 1) verso l'Italia, prepa¬ 
rando ed inviando nel Paese 
compagni e compagne legali e 
non troppo conosciuti: 2) recu¬ 
perare e porre al sicuro i com¬ 
pagni rimasti senza collega¬ 
menti; 3) individuare il luogo 
dove Togliatti ed i due com¬ 
pagni arrestati con lui erano 
incarcerati per poterli aiutare. 

Srl corso del primo mese di 
guerra anche io assieme ai 
compagni Novella e Roasio, sot¬ 
to la direzione del compagno 
Berti, presi parte al lavoro di 
recupero dei compagni sbandati 
e alla preparazione di quelli 
legali da inviare in Italia In 
proposito ricordo di essere stato 
in casa del compagno Luigi 
Lfìngo per accertare se * Estet 
la » ed i suoi due bambini ahi 
tarano ancora e. nel caso af¬ 
fermativo se accettavano di 
essere posti al sicuro. Trovai 
t F.stelUi » ahhastanza tran 
rpiilla. mi presentò « Putirti » 
e Luigi — l'altro bambino più 
grandicello —, mi raccontò co 
me era avvenuto l'arresto del 
compagno Lnnnn e mi disse 
che per guatilo si riferita a 
lei ed ai suoi bambini riteneva 
per il momento di non essere 
in pericolo Durante quel mese 
di settembre la Direzione del 
nostro Partito lanciava ai lavo 
rotori un manifesto nel quale 
affermava, tra Vattro che: 
f I.a non partecipazione imme 
dista alla guerra attuale da 
parie del fascismo italiano, non 
è determinata da una pretesa 
volontà di pace di Mussolini, 
ma bensì dalla volontà di fare 
valere meglio e ai momento 
più opportuno le proprie pre¬ 
tese imperialistiche... C >ntro 
questa politica di guerra e di 
mercanteggiamento del fa 
seìsmo il PCI chiama i lavora¬ 
tori a lottare per la pace, per 
la libertà di tutti i popoli op¬ 
pressi... ». 

Le lettere 
di Spartaco 

Verso gli ultimi giorni di set¬ 
tembre, primi di ottobre la di¬ 
rezione del Partito mi incori- 
cava di prendere contatto con 
Togliatti attraverso un avvo¬ 
cato e, nello stesso tempo mi 
informava che al momento del 
suo arresto Togliatti aveva di 
eh io rato che il passaporto che 
aveva era falso e nel dare le 
sue < vere » generalità aveva 
usato un nome che non era 
il suo. 

Il passaggio avvenuto il 
IO maggio 1940 sul fronte 
franca tedesco dalla « drole de 
guerre » ad uno vera e propria 
guerra, ed U manifestarsi sem¬ 
pre pa apertamente in Italia 


di prese di posizioni e di mi¬ 
sure che facevano presagire 
ad un non lontano passaggio 
dalla non belligeranza alla 
guerra, inducevano il nostro 
Ufficio Estero ad esaminare _ a 
fondo il proprio lavoro. Non 
ri è dubbio che dallo inizio 
della auena avevamo conse¬ 
guito dei successi nel nostro 
lavoro: contributo dato per li¬ 
berare il compagno Togliatti, 
per sostituire alla direzione un 
organismo più snello e adatto 
alla situazione in cui ci trovo 
ramo, per avere assicurato la 
uscita regolare delle « lettere 
di Spartaco », per avere recti 
perato al lavoro del Partito 
diversi compagni, per l'invio in 
Svizzera di due compagni Longo 
Giuseppe e Cesare Massini con 
lo scopo di preparare una si 
stemazione al nostro Ufficio 
Estero, per l’invio in Italia di 
numerosi compagni legali, ecc.; 
tuttavia, nonostante tutto ciò 
dovei'amo riconoscere che il 
nostro organismo dirigente non 
era ancora riuscito a costi¬ 
tuirsi una sua seria e sicura 
base in Italie e neppure in un 
Paese neutrale. Nel numero del 
/• maggio 1940 del « Lettere di 
Spartaco » in un articolo si af¬ 
fermava che: 


Viaggio in 
Jugoslavia 


c II fascismo non ha cam¬ 
biato strada Esso lavora per 
la guerra Esso si prepara a 
fare la guerra .. a gettare i 
Paese in un nuovo conflitto ar¬ 
mato che sarà più micidiale, 
più sanguinoso più distruttivo 
di tutti i precedenti . per porre 
un termine, per arrestare la 
politica di guerra di Musso¬ 
lini è necessario che il p >olo 
italiano esprima la sua pro¬ 
fonda avversione alla guerra 
in un modo più concreto, più 
vasto, più organizzato. » 

In una riunione dcll'U (fìcio 
Estero tenutasi verso il 15 mag¬ 
gio. si era dovuto constatare 
che la direttiva lasciata da To¬ 
gliatti: * provvedete in tempo 
a non lasciarvi tagliare dal 
Paese dall'apertura di un fron¬ 
te di guerra ». non era ancora 
stata realizzata e. quanto si 
aveva in Svizzera non era ab 
bastanza solido, non offriva le 
dovute garanzie per un proficuo 
nostro lavoro 11 solo Paese che 
confina con l'Italia — sostenevo 
io — oltre la Svizzera, e che 
probabilmente non sord imme¬ 
diatamente trascinato in guerra 
ò la Iugoslavia Perché non 
tentiamo di organizzare la 
nostra base in quel Paese ufi 
lizzando il recapito che Novella 
ha avuto dai compagni tuga- 
sfavi? 

.Veli 'approvare che in dire¬ 
zione della luooslavia comin¬ 
cia"! a far lire io i'Vfflno 
Estero adottava un documento 
nel quale veniva caratterizzala 
la situazione e motivato il mio 
viaggio il quale venivo definito 
t avventuroso » Inoltre in esso 
venivo autorizzato a prendere 
contatto con gli amici iuoo 
slavi e ad informarli delle 
nottre esigenze. Nello slesso 
tempo Pentivi deciso di affidare 
a Roasio la riserva che pi era 
nella cassa del Partito e una 
copia degli indirizzi e recapiti 
dei compagni residenti in Italia 

Umberto M et t ete 
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Alle origini 
della guerra 


1936 

17 luglio: 

GUERRA DI SPAGNA 

In Spagna la vittoria alle elu¬ 
lioni del '36 del Fronte popo 
lare provoca un’involuzione fa¬ 
scista che culmina nella notte 
del II luglio nella ribellione 
dell’esercito guidato dal gene¬ 
rale Francisco Franco, coman¬ 
dante militare delle isole Ca¬ 
narie. Il moto insurrezionale 
sì estende anche sul territorio 
metropolitano: Siviglia. Grana¬ 
ria. Cordova. Toledo. Burgos. 
San Sebastiano. Franco passa, 
seguito dalle sue truppe, da) Ma¬ 
rocco alla Spagna. La guerra 
divampa rapidamente In aiuto 
al governo repubblicano accor¬ 
rono da tutto 11 mondo volon¬ 
tari. organizzati nelle Brigate 
Intemazionali La preponderan 
te superiorità dei mezzi di Fran 
co. appoggiato dall'Italia fasci¬ 
sta e dalla Germania nazista, 
riesce ad annientare le forze 
democratiche e repubblicane so 
lo dopo una lotta dura e san¬ 
guinosa La guerra civile spa¬ 
gnola. che terminerà nel mar¬ 
zo 1939. acquista grande im¬ 
portanza sulla ribalta euronea 
poiché accentua li conflitto ideo¬ 
logico già in atto tra forze de¬ 
mocratiche e forze totalitarie. 

25 novembre: 

PATTO ANTIKOMINTFRN 

n 25 novembre tra Germania 
e Giappone viene firmato un 
patto in cui le due parti con 
vengono di collaborare nelle 
misure di prevenzione contro 
l’attività dell’Internazionale co 
«miniata. L'anno seguente an¬ 
che l’Italia vi aderisce. 

1937 

7 luglio: 

GUERRA TINO-NIPPONICA 

H Giappone attacca la Cina. 
Alcune scaramucce tra le trup¬ 
pa cinesi e quelle giapponesi 
nel dintorni di Pechino offrono 

10 spunto al Giappone per ini 
tiare massicce operazioni mili¬ 
tari contro la Cina, fi 29 luglio 
le truppe giapponesi occupano 
Pechino, il M Tientsin. Nel no¬ 
vembre entrano in Shangai. 

1938 

13 marzo- 

L'ANNESSIONE DELL'AUSTRIA 

Le pesanti pressioni che la 
Germania esercita sull'Austria 
e sul suo cancelliere Schusch 
nigg si concretizzano nell'an¬ 
nessione dell'Austria al Retch. 
Invano Schuschmgg tenta (il 
riaffermare in un discorso del 
24 febbraio l’indipendenza au 
siriaca. Il 9 marzo proclama 
un plebiscito, da realizzarsi il 
giorno 14. per ribadire la li¬ 
bertà e l’unità austriaca, ma 

11 mattino del 12 l'Austria viene 
occupata dalle truppe tedesche. 
Schuachnigg é sostituito dal na 
zitta Seyas-lnquart, già suo 
ministro degli Esteri 11 13 mar¬ 
zo il nuovo governo austriaco 
proclama ufficialmente l'annes 
aione dell'Austria al Reirh 11 
1(1 aprile un plebiscito, control 
lato dalle SS nella Germanna 
e nrH'AuMria conclama il fat¬ 
to compiuto 

Settembre. 

I SUOETI 

In Cecoslovacchia il eruppi* 

etnico tedesco, circa tre mi 


lion: di persone, forma un par¬ 
tito capitanato da Henlein. Alo 
nazista, che rivendica il diritto 
dei Sudeti ad una completa au¬ 
tonomia territoriale e la libertà 
di dichiararsi di ideologia tede¬ 
sca. L’Anschlusa dell'Austri* ri 
sveglia i malumori della mino 
ranza ed acuisce nei Sudati 
lo stimolo a far parte de) po 
tenie Stato tedesco. Hitler sof¬ 
fia sul fuoco ed il 30 maggio 
prende la decisione di * schiac¬ 
ciare la Cecoslovacchia ». Una 
alleanza con la Francia prò 
legge la nazione ceka. Il pre 
Bidente Benes tenta abilmente 
di giostrare con il trattato fran 
cese e l'amicizia inglese, per 
opporsi ad Hitler. Ma l'atteg 
giamento delle due nazioni oc¬ 
cidentali è incerto e. alla fine, 
sentendosi isolato. Benes cede 
e presenta un piano in cui ac¬ 
cetta la maggior parte delle ri¬ 
chieste di Henlein 

22 settembre: 

IMPOSIZIONI TEOESCHE 

fhamherlain si reca da Hitler 
e gli comunica la rassegnata 
decisione del governo eeko. Hi¬ 
tler, che capisce di aver vinto, 
impone una nuova condizione: 
la data di sgombero del terri¬ 
torio deve essere 11 1. ottobre. 

Benes si irrigidisce e rispon¬ 
de decretando la mobilitazione 
generale Roosevelt lancia un 
appello per la pace Mussolini 
«ó inserisce come mediatore e 
Hitler acconsente ad una tre 
gus di 24 ore per indire una 
conferenza delle quattro poten 
ze a Monaco 

29 settembre: 

CONFERENZA DI MONACO 

Hitler, Mussolini, Chamber- 
lain e Daladier siedono al ta¬ 
volo di Monaco, n risultato i 
un immediato accordo tra I 
quattro, secondo cui il termine 
di cessione del territorio sude¬ 
tico si intende dilazionato dal 
1 a) IO ottobre, in cinque 
tappe. Benes deve capitolare. 

pace sembra salva. In reai 
tà Francia ed Inghilterra han¬ 
no mostrato ad Hitler la loro 
debalena. 

1939 

15 marzo: 

I TEDESCHI A PRAGA 

I-a Cecoslovacchia va sgre¬ 
tolandosi: il giorno 14 la Slo¬ 
vacchia proclama la propria 
indipendenza dal governo cen¬ 
trale di Praga e chiede la prò 
tezione di Hitler. 

Il 15 le truppe tedesche en 
trano in Praga e iniziano senza 
resistenza l’occupazione della 
Boemia e della Moravia, che 
vengono costituite in protetto- 
rato tedesco 

L'Ungheria annetti* la zona 
carpatica dell'Ucraina. 

22 maggio: 

IL PATTO D'ACCIAIO 

\ Berlino viene concluda una 
alleanza italo tedesca, il « pat 
lo d'acciaio » con cui I due re 
ginn si impegnano ad aiutarsi 
militarmente qualora una delle 
dii? parti venga coinvolta in 
una guerra 

25 aoosto 

Il PATTO ANGLO-POLACCO 

l..i Polonia e Clogh'lterra sot 
toMiivono formalmente un trat 
tato di mutuo soci orso 


Perchè venne firmato il patto russo - tedesco ? 

N IN SCATTA LA TRAPfflA 



Pubblichiamo un passo delle memorie dell'ambascia¬ 
tore sovietico a Londra dal 1932 al 1943. Ivan Majskij. 
Maiskij rievoca in queste pagine uno degli avvenimenti 
più discussi della guerra, il trattato di non-aggre$sione 
del 1939 fra Unione Sovietica e Germania, ampiamente 
sfruttato dalla propaganda antisovietica ma in realtà poco 
conosciuto nella sua reale portata e nelle sue motivazioni. 


N EL 1939 l'Unione Sovietica 
era minacciata da un gra 
ve pericolo, da un'eventuale 
aggressione delle potenze fasci 
ste e. in particolare, della Ger 
mania e de) Giappone; esiste¬ 
va. inoltre, il pencolo che si 
costituisse un fronte capitalisti 
co «ntisovieticQ. poiché, come 
mostrava la storia delle trattative 
di Mosca, Chamberlain e Daladier 
avrebbero potuto schierarsi in 
qualsiasi momento dalla parte 
delle potenze fasciste e appoggia¬ 
re in un modo o nell'altro il loro 
attacco contro l’Unione Sovietica. 
Era dunque essenziale sventare 
quel pericolo, ma per quale 
strada? 

La soluzione migliore a cui 
aspirava allora l'Unione Sovieti 
ca. con tutte le sue forze e con 
tutti i suoi mezzi, era una eoa 
lizione difensiva di potenze non 
interessate a scatenare una so 
ronda guerra mondiale In pra 
tica questo significava anzitutto 
un patto di mutua assistenza tra 
l'URSS, la Gran Bretagna e la 
Francia. All'inizio, il governo so 
vietico si era posto per questa 
strada, proponendo ai governi 
britannico e francese un patto 
tripartito, conducendo ostinata- 
mente per quattro mesi negoziati 
con Londra e Parigi, dando pro¬ 
va d'una pazienza quasi sovru¬ 
mana 

Senonchè, a causa del sistema, 
tifo sabotaggio di Chamberlain 
e Daladier. che puntavano su 
un conflitto tra la Germania e 
l'URSS. nel mese di agosto del 
1939 i negoziati a tri finirono in 
un vicolo cieco. A quel punto ri¬ 
sultò con estrema chiarezza che 
il patto tripartito non poteva es 
sere stipulato e che la responsa¬ 
bilità dj quel fallimento non ri¬ 
cadeva certo sull’URSS. 

Bisognava cercare altre vie. 
Dopo la rottura delle trattali!e. 
il governo sovietico avrebbe avu¬ 
to dinanzi a sé due prospettive: 
ima politica di isolamento o 
l’accordo con la Germania Nel¬ 
la situazione del 1939. quando 
lungo le frontiere dell'Est renio 
oriente già tuonavano I cannoni 


! 



(Cha*an e Chalchin - Gol), 
(tumido Chamberlain e Daladier 
facevano grandi sforzi per aiz¬ 
zare la Germania contro l'Urss, 
quando gli stessi tedeschi ara¬ 
no incerti sulla direzione in cui 
lanciare il primo colpo, in 
quella situazione, una politica 
isolazionistica sarebbe stata e 
stremamente rischiosa, e il go 
terno sovietico fece molto bene 
a respingerla. Restava un 3 sola 
prospettiva, quella dev'accordo 
con la Germania. Una prospet¬ 
tiva realizzabile, perché sin 
dall'inizio dei negoziati tripar¬ 
titi Berlino avrebbe mostrato 
un gran nervosismo e seguito 
con la massima attenzione le lo 
ro peripezie. 

Solo in agosto, quando a cau¬ 
sa del sabotaggio anglo-france¬ 
se le trattative di Mosca falli 
rono e svanì del tutto la spe 
ranza di concludere un effettivo 
accordo di mutua assistenza, il 
governo sovietico fu costretto a 
operare un mutamento comples¬ 
sivo della propria politica. Que¬ 
st'azione fu pienamente legitti¬ 
ma perchè il governo dell’Urss 
fu costretto a compierla da cir¬ 
costanze che non dipendevano 
dalla sua volontà- 

Tuttavia, persino in quel mo¬ 
mento i] governo sovietico si 
guardò bene dal tagliare i pon¬ 
ti. Il 3 agosto la Germania (non 
l'Urss, la Germania!) propose 
ufficialmente la radicale revi¬ 
sione dei rapporti tra i due pae 
si. Questa revisione avrebbe 
dovuto dapprima normalizzare 
i rapporti e solo in seguito, pian 
piano, condurre a quella che in 
termini diplomatici si chiama 
« amicizia » tra due Stati. Tale 
prospettiva corrispondeva in 
pieno alle aspirazioni pacifiste 
del governo sovietico, e la sua 
realizzazione avrebbe permesso 
di rinsaldare seriamente la ca 
pacità difensiva dell'Urss. Non 
di meno, Mosca non si lasciò 
sedurre dall'allettante quadro 
dipinto da Berlino e. continuan¬ 
do a pensare al patto tripartito, 
fece un ultimo tentativo per rea¬ 
lizzare la < variante migliore » 


nella lotta contro l'aggressione. 
Nonostante le perplessità, susci¬ 
tate dall'intera storia dei ne¬ 
goziati a tre. il governo sovie¬ 
tico non perdette la speranze 
che. anche solo cinque minuti 
prima delle catastrofe, i gover¬ 
ni d'Inghilterra e di Francia 
si sarebbero ravveduti e avreb¬ 
bero scelto la via giusta. 

Mosca aspettò altri dieci gior¬ 
ni. A Berlino, intanto, si mor¬ 
deva il freno e si cercò di strin¬ 
gere i tempi dell'operazione. 
Una settimana dopo il colloquio 
Ribbentrop - Astachov, Schnuur- 
re chiese al nostro incaricato 
d'affari che l’Urss precisasse 
la sua posizione in merito alle 
proposte formulate dalla Ger¬ 
mania. 

Mosca tardò ancora a prende¬ 
re una decisione definitiva. A- 
spettò che le missioni militari 
britannica e francese navigas 
sero su un mercantile per ben 
cinque giorni. Aspettò che si 
svolgessero i primi incontri con 
queste missioni. Ma. quando nel 
corso delle trattative emerse il 
problema del passaggio delle 
forze armate sovietiche attra¬ 
verso il territorio della Polonia 
e della Romania (che era la 
questione oentrale di tutto l'ac¬ 
cordo militare) si appurò che 
le missioni militari e i loro go 
verni non avevano intenzione di 
fornire una risposta in propo¬ 
sito, quando ai telegrammi in¬ 
viati a Londra e a Parigi si 
replicò con un lungo silenzio, 
la pazienza del l'Urss esaurì o- 
gni riserva. Era ormai assolu¬ 
tamente evidente che Chamber- 
labi e Daladier non si sarebbe¬ 
ro ravveduti e che sarebbe 
stato impoasibile garantire con 
il loro contributo la sicurezza 
collettiva delle potenze amanti 
della pace. 

Il miglior metodo di lotta 
contro l’aggressione fascista 
venne così neutralizzato per col¬ 
pa dì Chamberlain e Daladier. 
Non restav a che avviarsi ver¬ 
so l’unica alternativa possibile. 

Il pericolo della seconda guer¬ 
ra mondiale si avvicinava a 
grandi passi: in marzo-aprile si 
era appetì* delineato, in maggio 
giugno prese una fisionomia 
più precisa, in luglio cominciò 
a contaminare col suo fiato la 
atmosfera dell’Europa. Intorno 
alla metà di agosto nessuno più 
dubitava che di I) a qualche 
giorno i cannoni avrebbero tuo¬ 
nato e gli aerei avrebbero sgan¬ 
ciato le prime bombe. 

Non si poteva perder tempo. 



i 



Verso la metà di agosto, il go¬ 
verno sovietico fu costretto a 
prendere una decisione defini¬ 
tiva. Al dilemma dinanzi a cui 
si trovava in precedenza era 
ormai subentrata l'amara ne¬ 
cessità di concludere un accor¬ 
do con la Germania. Cinque 
mesi di sabotaggio dei negozia¬ 
ti a tre. da parte della Gran 
Bretagna e della Francia, so¬ 
stenute dagli Stati Uniti d'A¬ 
merica. non lasciavano all’Urss 
altra soluzione. 

Il 23 agosto Ribbentrop giun¬ 
se in volo con il suo seguito 
nella capitale dell'Urss. dove 
ebbe due incontri con Stalin. 
La sera del 23 la Germania e 
l'Unione Sovietica siglarono un 
patto di non aggressione per 
la durata di dieci anni. L’accor¬ 
do entrò in vigore immediata¬ 
mente. anche se doveva esse¬ 
re ratificato in un periodo suc¬ 
cessivo. V contenuto del patto 
non era molto diverso dai tanti 
patti dì non aggressione che 
l'Urss aveva concluso in pre¬ 
cedenza con vari paesi. Esso 
rientrava pertanto nella politica 
tradizionale dell'Unione Sovie¬ 
tica. che tendeva a realizzare 
praticamente il principio leni¬ 
niano della coesistenza pacifica. 
Le due parti sj impegnavano ad 
astenersi da qualsiasi atto di 
aggressione dell'una contro 
l'altra (art. I), a risolvere tutte 
le eventuali controversie con 
mezzi pacifici (art. 5). a non 
partecipare a schieramenti di 
potenze che minacciassero una 
delle parti (art. 4). a non ap¬ 
poggiare una terza potenza, nel 
caso in cui una delle parti fosse 
stata aggredita da tale potenza 
(art. 2). L'articolo 3 prevedeva 
che la Germania e l’Urss sareb 
i>ero rimaste in contatto « per 
consultarsi e scambiarsi infor¬ 
mazioni su problemi concernen¬ 
ti i loro comuni interessi *. 

Richiamo l'attenzione del let¬ 
tore sui termini « consultarsi » 
e « scambiarsi informazioni *. 
Come in generale tutto il con¬ 
tenuto del patto, essi attestano 
indubbiamente che il documen¬ 
to siglato il 23 agosto 1939 fu 
solo un patto di non oppressio¬ 
ne. Quell'accordo non fu infat¬ 
ti una sorta di alleanza militare 
tra i due paesi, come hanno cer¬ 
cato più volte di presentarlo i 
politici e i pubblicisti occiden 
tali. 11 patto del 1939 non im¬ 
pegnava l'Urss ad aiutare la 
Germania, mentre concedeva al 
nostro paese un margine di 
tempo per consolidare la pro¬ 



pria difesa. Per questa via. co¬ 
nti'è noto, l'Urss si assicurò cir¬ 
ca due anni di pace. 

Del resto, il nostro governo 
non si garanti solo questo van 
faggio. Esso ottenne infatti dal 
governo tedesco rassicurazione 
che le operazioni belliche non 
avrebbero coinvolto i paesi bal¬ 
tici. Nella situazione critica, 
determinatasi per effetto del sa¬ 
botaggio di Chamberlain e Da 
ladier, da un lato, e dei « go¬ 
verno dei colonnelli > dall'altro, 
il governo dell'Urss non era in 
condizione di fornire aha Po¬ 
lonia l'aiuto, che era stato re¬ 
spinto con tanta energia dai 
< colonnelli ». L'unico risultato 
in cui si potesse ancor* spera¬ 
re era quello di salvare l'Ucrai¬ 
na e la Bielorussia occidentale 
dall’invasione nazista. Il gover¬ 
no sovietico agi di conseguenza. 

In complesso l’Unione Sovie¬ 
tica ottenne i seguenti vantaggi 
dall’accordo con là Germania. 
Fu anzitutto scongiurata l'even¬ 
tualità della costituzione di un 
unico fronte capitalistico in fun¬ 
zione antisovietica. Di più, fu¬ 
rono create le premesse per dar 
vita in seguito alla coalizione 
antifascista, respinta in quel 
momento dalle potenze occiden¬ 
tali, solo preoccupate di spinge¬ 
re la Germania di Hitler contro 
l'Unione Sovietica (come mo¬ 
strò l'atteggiamento di Cham¬ 
berlain e Daladier). 

Il patto sovietico - germanico 
impedi che la seconda guerra 
mondiale avesse inizio con un 
attacco all'Urss. 

La stipulazione del patto se¬ 
gnò il completo fallimento del¬ 
la vergognosa strategia conce¬ 
pita a Monaco dai «pacificato- 
ri * anglo-francesi. 

Questo fatto influì in misura 
notevole sul destino dell'Unione 
Sovietica e. più in generale, 
sui destini dell'umanità. 

Inoltre, in virtù del patto di 
non aggressione sovietico - te¬ 
desco. cadde la minaccia di un 
attacco all'Urs» da parte del 
Giappone, che si era alleato con 
la Germania nel blocco antiso¬ 
vietico. In assenza di quel pat¬ 
to, il nostro paese si sarebbe 
trovato con ogni probabilità in 
una situazione difficile, dovendo 
combattere su due fronti, poi¬ 
ché all'attacco della Germania 
da ovest si sarebbe associato 
l'attacco del Giappone da est. 
Proprio nell'agosto 1939 i com¬ 
battimenti sul fiume Chalchin-Gol 
raggiunsero la massima asprez¬ 
za. e il governo Hiranuma si 


rifiutò testardamente di riial- 
vere il conflitto mediante nef»; 
ziati. Anzi, notevoli contingenti 
di truppe nipponiche furono 
concentrati lungo il confine dd- 
l’Urss, in attesa dell'attacco te¬ 
desco. Non appena il patto so¬ 
vietico-tedesco venne siglato 
(23 agosto), il governo Hiranu¬ 
ma cadoe (28 agosto), e il go¬ 
verno Abe che lo sostituì si af¬ 
frettò ad accettare una solu¬ 
zione negoziata del conflitto. 
La firma dell'accordo con la 
Germama ebbe cosi, come con 
seguenza immediata, la liquida 
rione di un focolaio di guerra 
alle frontiere orientali dell'Urss. 

Naturalmente, il governo so 
vietico sapeva bene che il pat¬ 
to di non aggressione con la 
Germania sarebbe stato (e fu) 
usato per rinfocolare l'isterismo 
antisovietico nei paesi « demo 
oratici 9 . che nel mondo molte 
persone ben disposte verso 
l’Urss non avrebbero interpre¬ 
tato giustamente le sue azioni 
(e così avvenne dì fatto) Tut 
tavia. soppesando tutti i prò t 
1 eoniro. il governo sov : etico 
fini per concludere che i primi 
erano di gran lunga superiori 
ai secondi. Il patto con la Gcr 
mania venne siglato Fu questa 
la sola scelta che restava a! 
l'Urss. a causa delia politica 
ottusamente criminale di Cham 
berlain e di Daladier. 

Si, ia responsabilità di tutte 
le sofferenze e sventure causa 
te dal secondo conflitto mondia¬ 
le ricade su quei raggruppamen 
ti politici che nella seconda me 
tà degli anni trenta si trovano 
no al potere in Inghilterra e in 
Francia, su quegli schieramenti 
che. nella loro cecità di classe 
condussero una politica di « pa 
cificazione » degli aggressori e 
puntarono su una guerra di 
sterminio tra la Germania e 
l’Urss. Proprio questi gruppi 
tesero all’Unione Sovietica la 
trappola in cui caddero lui n 
stessi, poiché il primo colpo del 
l’aggressione hitleriana non si 
rivolse contro Mosca, ma contro 
Londra e Parigi. Questo avven 
ne perchè la diplomazia sovie 
tifa si rivelò piò saggia di quel 
la anglo-francese. Ma di questo 
non abbiamo certo bisogno di 
scusarci. 
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LE FOTO • Soldato di un rapa rio d' ««salto dalla SS 
ucciao in un contrattacco sovietico «otto Mosca. Fanti 
sovietici, In tuta mimetica bianca, attaccano la posizioni 
tadascha durante la battaglia di Stalingrado. Un soldato 
dall'Annata Rossa innalza la bandiera sovietica sul palazzo 
dal Rekhstag: Berlino A ormai conquistata. Nella pagina 
accanto; subito dopo la rasa dalla Germania nazista, sulla 


piazza Rossa di Mosca sfilarono I raparti sovlatici mag- 
giormanta distintisi nella battaglia contro l'invasore Hitle¬ 
riano: alla tasta dai raparti, uffictall dalla Guardia trasci¬ 
navano nalla poivara la bandiera tadascha catturata In 
combattimanto. La prima di quasta bandlara (ban visibila 
nalla foto) appartanava alla divisiona SS « Adolf Hitlar •, 
L'allucinanta incubo nazista è infranto par «ampie 





























Una documentazione inedita sulla diplomazia occidentale 


NEL LAUTO JULIKOMoMSTA 


La rassegna di documenti che segue è stata pubbli¬ 
cata in Unione sovietica dalla rivista * Mezhdunarodnaia 
Zhizn » (Vita internazionale) del 7 luglio scorso Rap¬ 
presenta dunque, per l'Italia, un inedito. La documenta¬ 
zione (che nel pezzo abbiamo evidenziato col carattere 
corsivo) è tratta dall'Archivio di Politica estera del go¬ 
verno sovietico (APE) e si riferisce a tre momenti de¬ 
cisivi delle trattative diplomatiche che nel corso del 1 939 
hanno visto fallire uno dopo l'altro — per colpa dei 
governi di Londra, Parigi e Varsavia — i tentativi di 
creare un fronte antifascista comprendente l'URSS. Pro¬ 
prio il naufragio di queste trattative costrinse poi Mosca 
a firmare il patto russo-tedesco. 

I tre momenti presi in esame sono: la questione 
dell'ultimatum economico lanciato da Hitler alla Roma¬ 
nia; la proposta inglese di una dichiarazione congiunta 
(fra Londra, Mosca, Parigi e Varsavia) in funzione anti- 
tedesca, proposta accettata dai sovietici ma lasciata poi 
cadere per l'intransigenza anticomunista del governo di 
Varsavia; la proposta sovietica per un accordo a tre (anglo- 
franco-sovietico) in funzione antinazista fallita per lo 
patinato sabotaggio dei governi di Londra e Parigi. 


pressione da parte delia Germa¬ 
nia ». Egli rilevò che se si fosse 
riusciti a creare un blocco che 
abbracciasse La Polonia, la Ro¬ 
mania, la Grecia, la Turchia e 
la Jugoslavia e fosse appoggiato 
dall'Inghilterra e dalla Francia, 
si sarebbe potuto salvare la si¬ 
tuazione. 

Halifax Inviò In quello stesso 
giorno ai rappresentanti diploma¬ 
tici inglesi accreditati in Fran¬ 
cia. Polonia. Grecia. Turchia e 
Jugoelavia. telegrammi nei quali, 
esposta la dichiarasene di Tilja. 
li invitava a chiarire urgente 
mente l'opinione dei relativi go¬ 
verni tu questa queetiooe. 

Contemporaneamente, informa 
va della richiesta di Ttlja Tarn 
basclatore Inglese a Moeca Seeds 
Lo Incaricò di chiedere al go¬ 
verno sovietico se poteva. In ri¬ 
sposta alla richiesta avanzata dal 
governo romeno, prestare aiuto 
alla Romania oootro l'aggrro- 
slone tedieoa. 

n giorno mccsastro. Il 11 mar 
so IBM, Halifax comunicò a IT am¬ 
basciatore sovie ti co a Londra che 



P 17 MARZO 1939 rinviato ro¬ 
meno a Londra. Tilja. comu¬ 
nicò al ministro degli esteri in¬ 
glese Halifax che in quegli ultimi 
giorni la Germania aveva pre¬ 
teso il monopolio sull'acquisto 
dei prodotti d’esportazione rome¬ 
ni. e fi governo romeno vede in 
queste richieste qualcosa di molto 
simile ad un ultimatum — di¬ 
chiarò Tilja - e vorrebbe sapere 
ovate sarà l'atteggiamento del 
Governo Inglese nel coso che la 
•emonia sia vittima di vn'ag- 


l'inviato romeno Tilja, facendo ri¬ 
ferimento all'uitunatum tedesco 
alla Romania. « aveva sollevato 
la questione dell'aiuto inglese alla 
Romania nell'eventualità di ozio 
ni oppressive da parte della Ger 
mania ». « Halifax ha promesso 
a Tilja — scrisse a Mosca il pie 
nipotenziano — di esaminare con 
urgenza la questione nel governo 
britannico e dopo di ciò dargli 
una risposta. Prima di prendere 
una decisione il governo britan¬ 
nico vorrebbe chiarire la posi¬ 
zione dell‘URSS a questo propo 
sito; sapere se la Romania 
avrebbe potuto contare sull’aiuto 
dell'URSS, nell'eventualità di una 
aggressione tedesca, in quale far 
ma e in quali dimensioni (solo 
sulla fornitura di armi e munì 
zioni, oppure su un appoggio mi 
litare più attivo)». 

In quello stesse giorno l’amba 
sciatore inglese a Mosca. Seeds. 
•ivanzo un’^nalnga d'chinrazione 
al commissario del popolo per gli 
affari esteri (ministro degli este 
n) dell’URSS In merito alle af 
fermaziom di Seeds, per cui pri 
ma di prendere una decisione il 
governo inglese desiderava cono¬ 
scere se il governo sovietico era 
pronto a prestare aiuto alla Ro^ 
mania, il ministro degli esteri so¬ 
vietico dichiarò che anche 11 suo 
governo poteva avvertire Tesi- 
genxa. prima di rispondere alla 
sua richiesta, di < conoscere le 
intenzioni degli altri Stati, in par¬ 
ticolare dell'Inghilterra, mentre 
la richiesta di Halifax non con¬ 
teneva nessun accenno a tale ri¬ 
guardo ». 

La sera del 18 mano Seeds fu 
convocato al Ministero degii este¬ 
ri; gli venne comunicato che 
« dalle richieste di un governo 
all'altro in merito alla rispettiva 
posizione non sarebbe scaturito 
nulla e per questo era necessaria 
una consultazione generale II go¬ 
verno sovietico p ro po ne di con¬ 
vocare immediatamente una riu¬ 
nione dei rappresentanti del 
1’ URSS, dell' Inghilterra, arila 
Francia, della Polonia, della Ro¬ 
mania e della Turchia ». 

Il 30 mano la proposta del go 
verno sovietico fu inoltrata anche 
al governo francese. 

La propoeta sovietica circa la 
convocazione di una conferenza 
dei sai Stati fu però respinta dal 
governo Inglese. 

D 19 mano 1939 l'ambasciatore 
sovietico a Londra informò il suo 


Ministero degli esteri die Hali¬ 
fax gli aveva comunicato d e-, 
sersi già consultato con il primo 
ministro sulla questione della con 
vocazione della conferenza e che 
cessi erano giunti alla condii 
sione che tale atto sarebbe stato 
prematuro ». 

Tirando le somme degli avve 
nimentì dell ’ ultima settimana, 
l’ambasciatore sovietico a Londra 
riferì a Mosca il 20 marzo che 
i sentimenti antitedeschi in In 
ghilterra erano più forti che mai 
e che si osservava una tendenza 
di massa alla collaborazione con 
l’URSS e alla creazione di un 
blocco di potenze pacifiche Nel 
comunicato si sottolineava anche 
che non era il caso di soprawa 
lutare l'importanza di questi fat 
tori. < Finché Chamberlain re 
sterà a capo del governo e diffi 
cile attendersi svolte durevoli e 
serie nella politica estera inglese 
Il primo ministro ha subito un 
completo fallimento nella sua pò 
litica di Monaco ed il suo prò 
stigio ha ricevuto un duro colpo. 
ma in cuor suo i pronto, senza 
dubbio, anche ora a ripetere il 
solito ritornello e solo la pres 
sione dell'opinione pubblica gli 
impedisca di far ciò. 



n 19 marzo 1939 Halifax di¬ 
chiarò. nel corso di una conver¬ 
satone con l'ambasciatore sovie 
tioo in Inghilterra, di voler pro¬ 
porre all'URSS, alla Francia e 
alla Polonia di « fare una dtchto 
raziona congiunta noi sansa che 
tutta la potante nominata sono in- 
taresaata alla conservaziona del- 
l'intagrMà a deìl’inàipandenaa de 
gli Stati detl’Kuropo orientale a 
sud-orientale s. Egli chiari a ri¬ 
guarda eh* e ara previsto hi un 

alla 


Turchia, alla Romania, alla (ire 
eia e ad alcuni altri Stati la firn 
posta di associarsi alla di ehm 
razione ». 

Il 21 marzo Seeds consegnò al 
Ministero degli esteri sovietico il 
seguente progetto di dichiara/ion.- 
dell’URSS. dell’Inghilterra, della 
Francia e della Polonia: t Noi, 
sottoscritti, regolarmente autoriz 
zati. con la presente dichiaro 
ztone, tenuto conto del fatto do¬ 
la pace e la sicurezza in Europa 
stanno al centro di comuni urte 
ressi e preoccupazioni e postano 
essere offese da qualunque aziono 
che rappresenti una minaccia per 
l'indipendenza politica di ciascun 
Stato europeo, impegniamo i no 
stri rispettivi governi a consul 
tarsi immediatamente sui pa- i 
che devono essere intrapresi i>er 
opporre una resistenza comune a 
tali azioni». 

Era lampante che la dichiara 
7ione avanzata non poteva co-ai 
tuire un serio mezzo di lotta con 
tro la crescente minaccia d i 
parte dell'aggressore Ritenendo 
però, che anche questa dichiara 
zione potevi essere un ulteriore 
passo In avanti nell'opera di 
mantenimento della pace, il co 
verno eovietico approvò la prò 
posta Inglese. 

H giorno successivo, dopo au r 
ricevuto il progetto inglese, il go 
verno sovtetfeo annunciò la sua 
disponibilità a sottoscrìvere la 
dichiarazione. Il ministro per gl 
affari esteri dell’URSS il 22 mar/o 
rilasciò a Seeds la seguente di 
chiarazione: « Siamo solidali con 
la posizione del governo bntan 
nico e accettiamo i punti del suo 
progetto di dichiarazione. I rap 
presentanti del governo sovietico 
sottoscriveranno immediatamente 
la dichiarazione non appena an 
dif lq FranCÙS * la Polonia arret 
temono la proposta britannica e 
si impegneranno a firmare >. Il 
governo sovietico avanzò la prò 
posto che la dichiarazione ve 
niase sottoscrìtta dai primi mi 
nlatrì • da) miniatri degli esteri 
de) quattro Stati al fine di corife 
rire all'atto particolare solennità 
e obbligatorietà. Fu espresso con 
temporaneamente 0 desiderio che 
la proposto di assodarsi alla 
diebianstooi dal quattro Stati 
fosse estesa doo solo al Paesi 
baignoiri. cui trova accennato 


Ihilifax dui cinto la conversazioni* 
uin rainha-iCiatore. ma tonchi' 
alla Finlandia, ai Paesi ballici 
e scandinavi ». 

Le azioni aggressive dei tede¬ 
schi si estendevano frattanto in 
nuove regioni dell'Europa. Il 21 
marzo 1939 il governo tedesco sol 
levò in forma decisa davanti alla 
Polonia la questione della ce-, 
sione di Danzica alla Germania 
e della creazione in territorio po 
lacco di un « corridoio * verso la 
Prussia orientale. Il 22 marzo i 
tedeschi costrinsero la Lituania a 
cedere alla Germania la zona di 
Klajprda (regione di Memel) II 
giorno seguente la Romania snt 
tosoriveva con la Germania un 
ni cordo economico capestro. Nella 
questione relativa alla prormilei 
zione della dichiarazione, propo 
sta daH’Inghilterra. sorsero « dif 
ficoltò * 

Il 23 marzo 1939 il vice mini 
stro degli esteri inglese Kadogan 
informò l'ambasciatore sovietico 
a Londra che da Varsavia non 
ora ancora giunta la risposta 
circa In proposta sulla sottoscri 
zinne della dichiarazione, ma che 
nel corso di conversazioni preli 
minnri 1 polacchi avevano posto 
l’accento su t due momenti che 
davano loro da pensare: a) sot 
inscrivendo la dichiarazione la 
Polonia si sarebbe inserita nel 
fronte antitedescn, ricevendo in 
cambio di ciò solo vaghe prò 
messe di consultazione; b) poiché 
la dichiarazione viene sottoscritta 
anche dall'VRSS, si crea Fi m 
pressione che la Polonia si fuse 
risca in un determinata " fronte 
ideologi co " ». 

n 29 marzo '39 Kadogan riferì 
all’ambasciatore che < i polacchi 
arcuano dichiarato categorica 
mente e i romeni in forma più 
blanda che non avrebbero ade 
rito a nessuna combinnzirme 
(sotto forma di dichiamzione od 
altro), se ut altezze partecipato 
anche l'URSS Essi fecero eh io 
ramente intendere che " la con- 
su Itazione " non li soddisfacci o 
in nessun modo e che essi avreb 
bero potuto entrare in un blocco 
pacifico solo a condizione di fer 
mi impegni militari da parte del 
l'Inghilteira e della Francia ». 

D 1* aprile 1939 U ministro de 
gli rotori eovietico nel coreo di 
uni coaverroxkxM con l'amba 
zelatore Broda tapretro « perples¬ 
sità in marito ài fatto che dopo 
che l'Inghilterra ai è rtootta a 


noi di propria iniziativa con la 
proposta di fare una dichiara¬ 
zione congiunta e noi abbiamo ri 
sposto positivamente, non sappia¬ 
mo più nulla, ufficialmente, del 
destino di questa iniziativa * 

Seeds rispose che « riteneva il 
problema della dichiarazione defi 
nitwamente esaurito ». 

In una lettera del 4 aprile ch i 
Ministero per gli afTan esteri so 
vietino (NK3D) all’ambasciatore 
in Inghilterra si rilevava che « se 
i riferimenti degli inglesi sulla 
posizione della Polonia sono giu 
sti, si deve riconoscere che Cham¬ 
berlain, evidentemente, é strn>>r 
dtnariamente contento della pò-, 
sibilità di fare tali riferimenti <■ 
di attribuire l’insuccesso della di 
chiaraztone e di analoghi inter¬ 
venti alla Polonia e alla Ro¬ 
mania », 



H 17 aprile del 19J9 furono con 
segnate a Seeds le seguenti prò 
poste del governo dell'URSS: 

« 1. L'Inghilterra, la Fronda e 
l'URSS concludono tro loro un 
accordo di 5-10 anni, p«r un im¬ 
pegno reciproco di prestarti a 
vicenda e immediatamente ogni 
aiuto, compreso quello militare, 
nel caso di aggressione in Eu 
rapa, contro uno qualsiasi degli 
Stati aderenti all'accordo stesso 
4 2. L'Inghilterra, la Fronda e 
l’URSS si impegnano a fornir* 
ogni tipo d* aiuto, compreso quello 
militare, ai paesi dell' Europa 
orientale situati tra il Mar Bai 
fico a Q Mar Nero a confinanti 
con l'URSS. in caso di aggres¬ 
sione oomtro quatti stazzi Stati. 

«1 L'Inghilterra, la Frauda t 
l'URSS et impegnano a discatore 
ad a laaoro, nal pto brace tempo 
Tentitè e la fama (lai¬ 
de f orn ir e ad 


ognuno di questi paesi, secondo 
i paragrafi l e 2. 

< 4. Il governo inglese precisa 
che il proprio aiuto promesso alla 
Polonia contempla l’aggressione 
soltanto da parte della Ger¬ 
mania 

< 5. Il patto congiunto esistente 
tra la Polonia e la Romania si 
rende effettivo in qualsiasi aggres¬ 
sione contro la Polonia e la Ro¬ 
mania, oppure viene compieta- 
mente revocato, m quanto diretto 
contro l'URSS. 

c 6 L'Inghilterra la Francia e 
l'URSS si impegnano, dopo l'ini¬ 
zio delle azioni belliche, a non 
intavolare trattative di alcun ge¬ 
nere e a non stipulare la pace 
con gli aggressori da soli e senza 
il comune accordo di tutte e tre 
le potenze 

«7 Jl rispettilo accordo viene 
firmato contemporaneamente con 
la convenzione che deve essere 
elaborato in forza del paragrafo S. 

« 8 L'Inghilterra, la Francia e 
l'URSS ritengono necessario in¬ 
teri emre insieme nelle trattative 
con la Turchia, per un partico¬ 
lare accordo di reciproco muto *. 

All'atto della consegna di que¬ 
ste proposte a Seeds. si precisò, 
m riferimento al punto 3 delle 
stesse, che < i patti di reciproco 
aiuto, non rafforzati dalle rela 
tive precisazioni degli impegni 
bellici, spesso non vengono man¬ 
tenuti. La mancanza di tali pre¬ 
cisazioni nei patti tra l'URSS, la 
Francia e la Cecoslovacchia cer 
tamente ebbe un ruolo negativo 
per il destino della Cecoslovac 
chia » 

Bisogna dunque sottolineare 
che. mentre nella richiesta in 
glese si sottintendeva la conce* 
sione ai paesi baltici delle sole 
garanzie unilaterali sovietiche, 
invece nella proposta sovietica 
con fondatezza e precisione, rì 
prevede che r questi paesi sia 
concessa la garanzia di tutta e 
tre le potenze- Inghilterra Fran¬ 
cia e URSS 

L'ambasciata Inglese a Moaca 
riconobbe, in merito a queste prò 
posto sovietiche, che « l’URSS 
aveva espresso la sua buona vo¬ 
lontà per una collaborazione a 
lunga scadenza con la Francia e 
con V Inghilterra » 

Ma anche quan to precisa pro 
poeto sovietica falli ani giro di 
poche settimane, par 0_ roee e 
proprio tfbotofgin 41 
fato « Itola dlar. 





















Le dieci battaglie 
che hanno 


Nel corte della toc©oda guerra mondiale, per quanto 
riguarda lo scacchiere europeo e africano, alcune batta¬ 
glie hanno segnato momenti decitivi (in alcuni ceti vere 
e proprie svolte del conflitto) nella «confitta del nasi-fa¬ 
scismo. La cartina qui sotto le Ìndica: 1) Battaglia aerea 
d'Inghilterra: 8 agosto. 31 ottobre 1940; 2) Battaglia del 
Mare del Nord, per il transito dei convogli di rifornimenti 
ali’URSS: 1941-1942; battaglia aereonavale del Mediter¬ 
raneo centrale: 23 luglio 1941; 3) Battaglia di Mosca: 
2 ottobre, 5 dicembre 1941; 4) Battaglia di Stalingrado: 
23 agosto, 19 no v embre 1942; 5) Battaglia di El Alamein: 


Inizia 11 23 ottobre 1942; 6) Offensiva sovietica del sa¬ 
liente di Kursk, dal febbraio al marzo 1943; 7) Sbarco 
anglo-americano in Sicilia: 10 luglio 1943; 8) Sbarco an¬ 
glo-americano in Normandia: 4 giugno 1944; 9) Batta, 
glia delle Ardenne: 18 dicembre '44, 16 gennaio '45; 
10) Battaglia deH'Oder. de ITaprile ‘45, terminata con 
l'occupazione di Berlino da parte dell'Armata rossa. 

I cerchietti in rosso con la stella indicano Se zone di 
maggior attività bellica delle formazioni partigiano, che 
furono di valido aiuto all'avanzata delle truppe alleate. 



(Dalla prima pagina) 
•cettibili di aggiogamento alla 
Germania. Per un altro verso le 
oscillazioni della politica france¬ 
se e 1 orientamento della politi¬ 
ca britannica avevano reso av¬ 
vertito Hitler che in questo set¬ 
tore era possibile giuocare per 
aggressioni limitate e successive 
senza doversi attendere una ri¬ 
sposta diretta e univoca. La po¬ 
litica delle < mani libere allo 
Est », quale fu praticata tra il 
1937 e il 1938 dalle cancellerie 
occidentali, soddisfaceva coloro 
che si illudevano di stornare dai 
confini occidentali della Germa¬ 
nia o dalle aree coloniali la 
pressione nazista, veniva incon¬ 
tro ai « pacifismo » di un'opi¬ 
nione pubblica spesso più igna¬ 
ra che connivente, ma soprat¬ 
tutto riposava sui calcoli interes¬ 
sati di quanti pensavano che lo 
espansionismo tedesco dovesse 
•ssere scaricato verso Oriente, 
in direzione dell'Unione sovietica. 

Fu l'Austria a fare per prima 
le spese di questa politica. Do¬ 
po il rem rptnent mussolimano 
del 1936, la sua sorte era pra¬ 
ticamente segnata, ma la rasse¬ 
gnazione francese e l'accondi- 
scendenza inglese resero inter¬ 
nazionalmente indolore e politi¬ 
camente trionfale per Hitler lo 
Anschluss dell'Austria (11 mar- 
io 1938). La questione della re¬ 
gione della Cecoslovacch'a. abi¬ 
tata nella maggioranza da po¬ 
polazione tedesca, t Sudeti, non 
poteva non essere più comples¬ 
sa. La Cecoslovacchia costituiva 
U perno delle alleanze francesi 
nell'Europa centro orientale, era 
un paese mdustrialmentee e mili 
talmente forte, ora garantiti,, 
seppure In via subordinata alla 
Francia, anche dall'Unione so¬ 
vietica. Come per l'Austria, an¬ 
eto per la Cecoslovacchia, Hitler 
operò in due tempi, prima con 
la dimostrazione e poi con la 
esecuzione del piano. (Ma, men¬ 
tre erano passati quattro anni 
tra il putsch nazista di Vienna 
del 1934 e l'Anschluss, furono 
sufficienti quattro mesi tra la 
< crisi di maggio » del 1938, quan¬ 
do Hitler dichiarò di volere ri¬ 
solvere unilateralmente la que¬ 
stione dei Sudeti. e l'annessio¬ 
ne della regione che con le sue 
fabbriche di «imi e con le sue 
montagne costituiva la piò sicu¬ 
re garanzia dell’indipendenza 
pece. I tempi della politica na¬ 
toti «i erano singolarmente ab- 


breviati anche perchè, auspice 
Mussolini, Hitler aveva trovato 
a Monaco l'avallo di Chamber- 
lain e di Daladier). 


Le trattative 
del 1939 


Dopo Monaco, Hitler si era di¬ 
chiarato definitivamente soddi¬ 
sfatto e Chamberlain al ritorno a 
Londra aveva parlato del diktat 
sottoscritto come di un trattato 
che doveva suggellare * la pace 
per il nostro tempo » Ma non 
era ancora finita la guerra di 
Spagna che Hitler, occupata Pra¬ 
ga e sancita la definitiva disgre¬ 
gazione della Cecoslovacchia, po¬ 
neva la questione di Danzica e 
del corrdioio polacco. Il regime 
polacco dei colonnelli, che pure 
era legato alla Germania da un 
patto dì non aggressione e che, 
per annettersi il territorio di 
Teschen, aveva aiutato Hitler 
contro la Cecoslovacchia, si tro¬ 
vava ora in prima linea. A que¬ 
sto punto la politica estera in¬ 
glese e bbe un soprassalto e 
Chamberlain sottoscrisse un pat¬ 
to di controassicurazione prima 
con la Polonia e poi con la Ro¬ 
mania, anch'essa ormai diretta¬ 
mente minacciata daU'imperja- 
lismo tedesco. Per l’Inghilterra, 
tradizionalmente restia ad usci¬ 
re dal proprio isolamento e con¬ 
traria a stipulare accordi con 
altri paesi, per di più come la 
..Polonia e la Romania già vin¬ 
colati da una alleanza con la 
Francia, questa garanzia rappre¬ 
sentava un atto estremamente 
impegnativo, che denotava la per¬ 
cezione di una situazione grave. 
Ma si trattava di una misura 
presa in exfremis, che, proprio 
per il fatto di rivolgersi a pae¬ 
si abituati da tempo a concepi¬ 
re la politica estera in funzio¬ 
ne della politica interna e gover¬ 
nati da regimi che in occasio¬ 
ne della crisi cecoslovacca si era¬ 
no dimostrati avversi al passag¬ 
gio delle truppe sovietiche sui 
propri territori, dimostrava di 
non volere rinunciare al cordo¬ 
ne sanitario che Versailles aveva 
costruito. 

L’ipotesi di una alleanza tri¬ 
partita anglo-f ranco-sovittif a ri- 
prea* corpo palla primavera del 
1939, quando alla occupazione 
tedesca di Praga fece riscontro 
U colpo di mano italiano in Al¬ 
bania, a il tutto culminò osila 


stipulazione del Patto di Acciaio. 
Questa ipotesi aveva ripreso in 
Francia un certo vigore ed era 
caldeggiata in Inghilterra dallo 
sparuto gruppo di conservatori 
c* e faceva capo a Lloyd Geor¬ 
ge e a Churchill, più sensibili 
agli interessi dell’Impero britan¬ 
nico che alle preclusioni dell’an- 
tisovietismo. Ma le trattative si 
prolungarono stancamente per 
tutta la primavera e per buona 
parte dell’estate 
In piena estate, quando ormai 
maturavano 1 limiti di tempo 
utili per una campagna autun¬ 
nale da parte di Hitler, la di¬ 
scussione di principio rimbalzò 
sul tavolo delle trattative tra le 
delegazioni militari dei tre pae¬ 
si: quali e quante le forze ar¬ 
mate che ciascun contraen¬ 
te avrebbe potuto fare scendere 
In campo e con quale disloca¬ 
zione? Il passaggio delle trup¬ 
pe sovietiche attraverso la Polo¬ 
nia per contrastare jl passo ad 
una ormai più che possibile ag¬ 
gressione tedesca si presentò co¬ 
me il momento dirimente del 
controverso problema. Gli invia¬ 
ti francesi e Inglesi non aveva¬ 
no I poteri politici sufficienti per 
trattare una questione la cui so¬ 
luzione comportava una forte 
pressione su di un governo ami¬ 
co. Il francese Doumenc riuscì 
a strappare al proprio governo 
un accenno di risposta positiva, 
ma l’inglese Drax dovette dire 
al delegato sovietico Voroscilov 
che il suo governo se ne stava 
alla volontà dei polacchi. E per 
loro aveva parlato il presiden¬ 
te del consiglio e ministro della 
difesa Smigly-Ridz con una di 
quelle frasi celebri che sembra¬ 
no accompagnare molto spesso 
la perdizione degli Stati: «Coi 
tedeschi rischiamo di perdere la 
nostra libertà, coi russi perdia¬ 
mo la nostra anima ». S( era 
oltrepassata, ormai, la metà di 
agosto. Il 23 di quello stesso me¬ 
se giungeva improvvisa la noti¬ 
zia che Germania e Unione so- 
vietica avevano sottoscritto un 
patto di non aggressione. Il I 
settembre iniziava l'aggressione 
tedesca alla Polonia. 

Le trattative anglo - franco 
sovietiche avevano goduto di 
un alto grado d* pubblicità. Ma 
le due porti trattavano con- 
temporaneamente, in segreto, 
anche coi teduch l t La docu¬ 
mentazione non lascia piò al¬ 
cun dubbio circa i modi e i 
tempi di queste trattativa, OU 


inglesi negoziarono ininterrot¬ 
tamente coi tedeschi, dal 15 
marzo ai primi di settembre 
del 1939 e lo fecero ai diversi 
livelli di associazioni econo¬ 
miche, di funzionari di amba¬ 
sciate o di inviati speciali. I 
sovietici iniziarono le tratta¬ 
tive all’inizio di luglio, dichia¬ 
randosi interessati ad una 
proposta tedesca di migliorare 
i rapporti commerciali tra i 
due paesi e subordinandone la 
accettazione ad una chiarifica¬ 
zione dei rapporti politici. Si 
è parlato molto, negli anni 
della « guerra fredda », di rap¬ 
porti segreti e personali tra 
Hitler e Stalin, ma nessun do¬ 
cumento tedesco, anche della 
serie pubblicata in quegli an¬ 
ni dagli americani, ne reca 
traccia. In realtà, la polemi¬ 
ca sulle origini del patto di 
non aggressione tedesco sovie¬ 
tico non potrà considerarsi de¬ 
finitivamente chiusa finché da 
parte sovietica non saranno 
pubblicati tutti i documenti 
relativi alle valutazioni e al¬ 
le decisioni sulla base delle 
quali si arrivò a quella scelta. 
A mio parere, restano aperti 
e di valutazione particolarmen¬ 
te complessa due aspetti del 
problema; il rapporto tra la 
politica dello Stato sovietico e 
l’atteggiamento dell’Internazio¬ 
nale comunista nella prima fa¬ 
se del conflitto e alcune forme 
dell’applicazione di quel patto 
fra il 1939 e il 1941, dramma¬ 
ticamente riproposto di recen¬ 
te dell’opera dallo storico so¬ 
vietico Neviritsch, nel auo li¬ 
bro sul 22 giugno 1941, e per 
questo ingiustamente criticato 
ed espulso dal PCUS. 

Il patto 
rosso-tedesco 

Per quanto riguarda le ragioni 
che portarono alla stipulazione 
del patto glj studiosi di storia 
che hanno compiuto una indagi¬ 
ne oggettiva sono unanimi nel 
convenire che sì trattò di una 
decisione forse da tempo tenu¬ 
ta presente come possibile car¬ 
ta di riserva ma sicuramente 
maturata neU’immediata vigilia 
della firma del trattato. Allora 
il fallimento delle trattative tri¬ 
partite di Mosca poneva l’Unio¬ 
ne sovietica di fronte alla alter- 
nativa di apprestarti a fronteg¬ 


giare una aggressione tedesca 
che avrebbe facilmente travolto 
la Polonia mentre ai confini del¬ 
la Manciuria era impegnata in 
una accanita guerra difensiva 
contro i giapponesi, apprestando¬ 
si cosi a combattere su due fronti 
in un cerchio di ferro e di fuoco, 
oppure rompere l’accerchiamen¬ 
to nell’unica forma possibile che 
concretamente si presentava, per 
assicurare la propria sopravvi¬ 
venza. Nè una terza posizione 
avrebbe potuto essere rappresen¬ 
tata da una benevola neutrali¬ 
tà nei confronti della Polonia, 
che in nulla avrebbe potuto mo. 
dificare il rapporto delle forze 
in presenza. « Quando si studia¬ 
no le origini della seconda guer¬ 
ra mondiale — ha scritto di 
recente uno storico americano 
nel sottoporre a critica un en¬ 
nesimo tentativo di ricostruzio¬ 
ne unilaterale dei rapporti tede¬ 
sco-sovietici nel 1939 — bi so 
grta ricercare non solo come fu¬ 
rono prese le decisioni che por¬ 
tarono alla seconda guerra mon¬ 
diale, ma anche come si produs¬ 
se l'alienazione della Russia e 
dell'Occidente e in quale misura 
essa poteva essere evitata... Do. 
po tutto Stalin fu testimone del¬ 
la debolezza, della mancanza di 
fermezza della Gran Bretagna 
e della Francia quando esse non 
reagirono seriamente alle ag¬ 
gressioni in Manciuria, in Etio¬ 
pia, in Cina, in Austria... L'ap¬ 
peasement con Hitler della Gran 
Bretagna e della Francia con¬ 
tribuì allo scatenamento della 
guerra non meno della spartizio¬ 
ne della Polonia tra Germania e 
Russia » («Revue d’histoire de la 
deuxième guerre mondiale », lu¬ 
glio 1969). 

In realtà, l'esame delie origi¬ 
ni della seconda guerra mondia¬ 
le non può esaurirsi nei termini 
di una controversia. Se l'analisi 
dei precedenti immediati fa ri¬ 
salire. al di là delle responsabi¬ 
lità degli aggressori, agli errori 
e alle imprevidenze che non con¬ 
sentirono si costituisse tempesti¬ 
vamente la coalizione degli Sta¬ 
ti che doveva realizzarsi, vitto¬ 
riosamente soltanto nel fuoco 
del conflitto, l’approfondimento 
delle ragioni storiche di quegli 
errori e di quelle imprevidenze 
ha aperto un discorso chiaro in¬ 
torno alia possibilità nuove che 
oggi si aprano par evitare la 
guerra nel nostro tempo e nel 
futuro. 
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LE FOTO — Monte Grappa, 
•state del 1945: un parti* 
giano delle « Garibaldi » 
viene processato da un tri¬ 
bunale nazista. Insurrezione 
popolare a Copenaghen: i 
soldati nazisti si arrendono 
ai partigiani danesi. In tut¬ 
ta Europa la grande guer¬ 
riglia di popolo ha vinto. 


A questo inserto, curato 

da Cesare De Simon# han¬ 
no collaborato Augusto 
Poncaldi (da Parigi), Adol¬ 
fo Scalpolli (da Berlino), 
Enzo Roggi (da Mosca), 
Antonio trend* (da Lon¬ 
dra), Filippo Franati, 
Fornendo Etnasi, Massimo 
Germendcrl, l'Agonzi a Mo¬ 
vesti, l'Agenzia PA Intar- 
prass (Varsavia) Cartine 
e grafici di Claudio Cento, 
zincografie di Bruno Nasi¬ 
ni, irr.paginazione di Fran¬ 
cesco Italiani. Il brano del¬ 
le memorie di Ivan Maukij 
è tratto dal volume « Per¬ 
ché scoppiò la seconda 
guerra mondiale? » pubbli¬ 
cato dagli Editori Riuniti. 
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TEATRI 


ALLA QL LUCIA DLL TASSO 
(f.Uiurofc» • Tei. 5CI-M7) 

All»- l'< v 21.30 Organizza- 
7 ,'>>.«' Ezio r. iidi presenta la 
..\it;i « Enrico Terrò Vaioli 
* 11 ., \ i k 11 i A di un balletta 

verde» storico brillante di 
Guido Ammirata Re* la Ser- 
B:o Ammirata Musiche Ma- 
: .n l'a*tel!iicci 

ROSSI M 

Alle 14 faitirl C la Kr Hic- 
i iilo de Roma m • 1.4 nottata 
movintentateli? * di E Li- 
lH-rti Novità annullila biit- 
1 rute con M Pace. B Cimi¬ 
gli 1 a. E Liberti. E Dell* 
Riccia. p Pieracci. Mi G. 
Bianchi m%iì B Ciangola 

VILU4 ALDOBRANDIN1 (VU 
Nazionale - Tel. 674586) 

Alle IW.W e 2 i;gi ultime 2 
repliche XV Estate romana 
di t'hecco e Anita Durante. 
I.cila Ducei cun « Vigili ur¬ 
bani * di Nando Vitali. 


6° MESE DI 
SUCCESSO 
AL CINEMA 

ARISTON 


VARIETÀ' 


AMBR A JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 7J4A3K) 

lauri caldo maledetto (t.r.o 
di fuoco, con R. Wooda A ♦ 
e riv Velai Bettolini 
ESTERO 

Voltati... tl uccido * rivinta 
Sampieri 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 

Il « Gelata ». con J Wayne 

A ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Jtrrluino 

AMERICA (Tel. 486.16*) 

Il « Grinta », con J. Wavne 

A ♦ 

ANTARES (Tel. «MA47) 

Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con R. Vallee 

IVM 18) « A 

APPIO (Tel. 77*.«3») 

Il buono il brutto 11 cattivo. 
Con C. Eastwood 

<VM 14) A 4 
ARCHIMEDE (Tel. 873.5*7) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353,230) 

Metti, una sera a cena, con 
F Rolkan (VM 18) DM ed 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Krotissimo, con A (iuardot 
(VM IH » SA 44 
ATLANTIC (Tel. 7S.1RCM) 
Brucia ragazzo brucia, con 
F Prevoat (VM IH) S 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il giorno piu lungo, con J 
Wavne Hit e 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Frautein Doctor, con S. Ren¬ 
dali I»R o-e 

BALDUINA (Tel. 547.5»*) 

I no sporco contratto, con J. 
Cobtirn (VM 1 H> UH 4 

BARBERINI (Tel. «71.707) 
Un» sull’altra, con .1 Snrel 
(VM 13) G 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Susanna e i suoi dolci vizi 
alla corte del re. con T Tor- 
tlnv (VM H) A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Fraulein Doctor, con S Ren¬ 
dali DR ♦♦ 

CLAPITOL (Tel. 303.2*0) 

II « Grinta ». con .1 Wavne 

A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La piscina, con A Doluti 
(V M Hi li K e 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 

I due Kennedv un 444 

CINF,STAR (Tel. 7*0.242) 

Tarzana sesso seli aggio, cun 

K Clark (VM IH » A 4 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 
Fraulein Ilorior, con S. Ren¬ 
dali DR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Gli insaziabili, con R Hoff- 
nwn (VM 13) DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Fraulein Doctor, con S. Ren¬ 
dali DR + 4 . 

EDEN (Tel. 3*0.188) 

Tarzana sesso selvaggio, con 
K Clark (VM 13) A 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

T.a bambola di pezza, con 
D Arneche (VM Hi G 4 
EMPIRE (Tel. *55.622) 
IJen-llitr, con C Heston 

SM 4 A 



Technicolor - Techniicope 

ULTIMI 4 GIORNI 


EURCINE (Pian* Italia • - 
EUR • Tel. 501A88C) 
l.a piscina, con A Delon 

(VM 14) DR 4 

EUROPA (Tel. *65.73*1 

GII insaziabili, con H. HofT- 
man (VM 131 DR 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

l.a donna scarlatta, con M- 
Villi SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.4*4) 

Rosemary's Baby (in orif ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Garringo. con A Stctten 

(VM 131 A 4 

GARDEN (Tel. 5*2.848 ) 

Fraulein Doctor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

GIARDINO (Tel. *94.946) 

Sciarada, con (' ('.vanì 

G 444 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
5**rafÌMii. con A t Vif»nTano 
(VM 14) Sa + 
IIOI.IDAY (largo Benedetto 
Marcello - Tel. *5* 326) 

Sotto il segno dello scorpio¬ 
ne, con G M Volente 

DR 4444 
IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

HnHhi 11 H Purifico, con T 
Mifune DK ♦♦ 

IMPF.R LAICI NE N. 2 (Tele- 
fono 674.6*1) 

I.’isoia delle «vedesl, con R. 
Uiamant A 4 

KING 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con V Montami 

(VM H) S% 44 
MAESTOSO (Tel. 786.0*6) 
Fraulein Doctor, con S Ren¬ 
dali DK 44 

MAJESTIC (Tel. 674.901) 
Chitt«tirn estiva 
MAZZINI (Tel. 3512)42) 
Susanna e I suol dolci vizi 
alla corte del re, con T Tor- 
dav (VM 14) A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Il fango verde, con R Norton 

' 4 

METROPOLITAN (T. 6*9.400) 

Il dito nella piaga, con K 
Kinski DR 4 

MIGNON (Tel. *69.493) 

Per favore non mordermi sul 
collo. <1 j R Folanski SA 44 
MODERNO (Tel. 460.2*5 
f *> draghi d'oro, con R 
GummingH fi 4 

MODERNO S aletta (Tele¬ 
fono 460.285) 

Vita segreta di una diciot¬ 
tenne, con M- Miocardi 

(VM 181 R 4 

MONDIAL (Tel. *34,*76) 

Chiusi ira estiva 
NEW YORK (Tel. 7*0.271) 
(■arringo, con \ StufTi-n 

(VM 13) A 4 



LETTRODOHESTICI 
TV-AUTORADIO 

ONDIZIONATORI d ARIA 

ALL’INGROSSO 


VISITATECI 

Grande magazzino ove si accede direttamente con 
l'autovettura. Parchefgio Interno riservato superficie 
mq. 2500. Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, 
dischi e televisori a prezzi sbalorditivi delle se¬ 
guenti marche: Autovoz, Artagel, Bosch, Brion Vega, 
Blaupunkt. C.G.E.. Construeta, Castor. Candy, Delchi. 
Emerson. Grundig, Gasftfe, Ignis, Kelvinator. Magna 
dyne. Phonola, Philips, Re*. San Giorgio. Siemens. 
Telefunken, Vozson, Westinghouse. Zoppas. eco. Ga 
ranzia due anni, vendita anrhe rateale e una gradita 
sorpresa agli acquirenti. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27 - 29 

(100 metri da P te Milvio • 50 da P zza Mancini) 




SIMCA 


SIMCA 
BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L. 739.000 

IQE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 


r,i,r tii.ni uhm wt m 


• Piazzo di Villa Carpeqna, 52 

Folo» Ali li /» 

• Via Odorisi da Gubbio, 64-68 


Talat «1 HI 


Per prove e dimostrazioni aperto anche festivi 8 13 


OLIMPICO (Tel. 3S2.S33) 

Il bue»» il brutta 11 «attiv», 
con C. Etttwootl 

(VM 14) A 4 

PALAZZO (Tel. 49A4A31) 

Jrrnulnio, con J. Lcwi» 

S A 44 

PARIS (Tel. 754.3*8) 

I netti a pezzi, con H Ben¬ 
nati (VM 18) G 44 

PASQUINO (Tel. M9SZ2) 

Great Catherine (|n arig.) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 48i.ll») 

Gabella duchessa dei diavoli 
cun H Skav t\'M 13) A 4 

QUIRINALE (Tel. 4*2.658) 

I a pelle gioiane con A Lvnn 

(VM 18) 8 44 

QITRINFTTA (Tel. «76J12) 

Hairuiry't baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.1*8) 
■lem istmo con J Lewia 

tf \ 44 

REALE (Tel. 5*0.234) 

Kcn-iiur con f. lleiton 

SM 44 

REX (Tel. 864.1*5) 

II gannpardo, cun B. Lanca- 

"ter DR 4440 

RITZ (Tel. 837.4SI) 

Jcrri uimii, con J I.ewi» 

SA 44 

RIVOLI (Tel. 4*M*3) 

«duelli che tanno uccidere, 
con S. Bei ger DR 4 

ROLG.' ET NOIR (T. *84JM) 
Duello nel PaeiHro. con T. 
Mifum- DR 44 

ROYAL (Tel. 77*34») 

Il • Grinta ». con J. Wavne 

A 4 

ROXY (Tel. 17*JM) 
Geometria di nn delitto, con 
G Chakiri» DR 4 

SAVOIA (Tel. MMB) 

Lm battaglia del deserto, con 
R. Home in DR 4 

SMERALDO (Tel. 3S1JU1) 
Ponfeaaloni intime di tre gio¬ 
vani «poae, con R. Vallee 

(VM 18) 8 4 

SUPERO NEMA (Tel. 885.4»*) 
« Che »! con O Sharif DR 4 
TTFFANY (Via A. De Preda . 
Tel. 4*2.396) 

Erot lutino. con A. ClraTdot 

(VM 18) SA 44 


DOPO L'ECCEZIONALE 
ACCOGLIENZA ALLA 
XXX MOSTRA 
DI VENEZIA 
STREPITOSO 
SUCCEO ALL' 





IL PIU' POLEMICO E 
VIOLENTO FILM DELLA 
RASSEGNA 


i 


1 

1 




T 

l 




UNO DEI PIU' BEI FILM 
ITALIANI DEGLI 
ULTIMI ANNI 


TREVI (Tel. 6*9.619) 

Funny Girl, con B. Streiaand 

M 44 

TRIOMPIIE (Tel. 838.0003) 
Duello nel Pacifico, con T 
Mifune DR 44 

UNI VERSAI. 

Garnngn, con A Stcffcn 

(VM 13) A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 32045») 

l.a battaglia del deserto, con 
H Hussein DR 4 


O m Giallo 
M m Muoiono 
• s Sentimentale 

SA s Satirica 

SM n ateelco-aal f le fto o 

Il nootre (Indizio n) fttna 
viene uprmt ad nandù 
Pittate 

44+bb a ecceoleaaÉe 
4444 ■ uttlmu 
444 ■ buon# 

44 ■ discreto 
4 ■ medioore 
T* U a vietato ni mi- 
neri di IS nani 


DEI. VASCELLO: Per un pu¬ 
gno di dollari, con C Eaat- 
w unti A ♦ ♦ 

DIAMANTE: Cittv cittì bang 
bang, con 1 ) Van Di ke 

SA 44 

PIANA: Il (torno più luugu, 
con J Wnyne DR 44 

DORI A: La ragazza con la ol¬ 
itola. con M. Vitti SA 4 
EDELWEISS: Maritte II gla¬ 
diatore piu forte del monde 
SM 4 

ESPERIA: Terzana tetto ani» 
v***i o, con K Clark 

(VM 18) A 4 
ESPERO: Voltati., tl uccido 

rivista 

FARNESE: Slnufee l'egiziano, 
con E. Bordoni SM 4 

GIULIO CESARE: Tarnt Sfilo 
di Attila A 4 

HOLLYWOOD: Quel caldo ma¬ 
ledetto giorno di fuoco, con 
R. Woods A 4 

IMPERO: Guardia guardia 
scelta brigadiere e marescial¬ 
lo, con V. De Sica C 4 

INDI NO: Confetti» Intimo di 
tre giovani tpotc, con R. 
Vallee (VM 18 ) • 4 

Jolly: Il giorno più lusgo, 
con J. Wayne DR 44 

JONto: Katango 
LEBLON: Sette volte tette. 

con G. Motchin SA 44 
LUXOR: La battaglia del Siami 
MADISON: I compietti, con 
N Manfredi SA 44 

MASSIMO: Sciarada, con C- 
Grant G 444 

N EVADA : Geutlemen Jo ac¬ 
ridi 

NIAGARA: E venne II tempo 
di uccidere 

NIOVO: Il giorao più Inago, 

nnn J _ WsVJÌf OS* 

NUOVO OLIMPIA: Grazie zia 
con L. Gattoni 

(VM 18 ) DR 444 
PALLADIUM: Buona sera ai¬ 
gnora Campbell, con li Lol- 
lobrlglda S 4 

PLANETARIO: Diario di una 
schisofrenie a. con G. D’Ormoy 
DR 44 

PRENESTR: pintbbach, con 

r. Roboham (VM 18) DR 44 
PRINCIPE: sciarada, con C. 

Grani G 444 

RENO: L'arciere delle mille e 
una notte, con T. Hunter 

A 4 

RIALTO; La via lattea, di L. 

Bufiuel . DR 4444 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDID: ) giorni della vio¬ 
lenza con P. Lee Lawrence 
TIRRENO: Uno spore* con¬ 
tratto, con J. Coburn 

<VM 18) DB 4 
TRIANON : I compietti, con 
N. Manfredi SA 44 

TUSCOLO: La reta del conti, 
con T. Milian A 44 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Uso sporco con¬ 
tratto. con J. Coburn 

(VM 1 $) DR 4 
Volturno: a «tuoltiaal pran¬ 
zo. con W. Pidgeon . A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura «stiva 
UFI PICCOLI: Kldulinl e Car¬ 
toni animali 

DELI.E RONDINI: Tre contro 
tutti 

ELDORADO: L'urlo del gigan¬ 
ti. con J Palanco DR 4 

FARO; Il figlio di Godzilla. 

con B Mac ri a A 4 

FOLGORE: Due volte Giuda. 

con A Sabati. A 4 

NOVOCINE: L'Incendio di Mo¬ 
sca, con S. Hondarciuk 

DR 44 

ODEON: Le salamandre, con 
B. Cunumgharii 

(VM 181 DR 4 

ORIENTE: Tre gendarmi a 
New York, con L. De Fu net 

l 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAA’F.R A : Chiù*, estiva 
PICCINI: L'urlo del giganti, 
cun J Palance DR 4 

REGILI.A: za MS leghe sotto 
la terra, con V. Price A 4 
SALA UMBERTO: Orgasmo, 
con C. Baker (VM 18) DR 4 


Seconde visioni Sale parrocchiali 


ACIDA: sartana non perdona 

con G. Martin A 4 

ADRIACINE: l.'mniliu) ha le 
ore contate, con C. Brook 

G 4 

AFRICA: Cittv eitty bang bang 
con I) Van Uyke SA 44 
AIRONE: I no sporco contrat¬ 
to, con J. Coburn 

(VM 18) DR 4 
ALASKA: 11 tiglio di Godzilla 
con B Mania A 4 

ALBA: Il figlio d| Godzilla. 

coll B. Madia A 4 

ALCE: U tiglio dt Godzilla. 

con H Murila A 4 

ALCIONE: Flashback, con F. 

Hubsham (VM IH 1 DR 44 
AMBASCIATORI: Brucia ra¬ 
gazzi! bruria, con K Prevost 
(VM 131 8 4 

AMBRA .foVINELLl : Muel 
calilo iiialeileflo ylornn di 
fuoco con K V'oods A 4 
e rivista 

AMENE. »vr 1111 pugno di dol¬ 
lari. con C Ko«1\iooil A 44 
APOLLO: Mille aquile su Krel- 
ttag. con C George A 44 
AtJI ILA: Chiusura estiva 
ARALDO: Buona sera signora 
Campbell, cori G Lollobn- 
pirli 9 4 

ARGO: Chiusura ealiva 
.ARIE!.: (.'urlìi del giganii. con 
.1 Palane*- OR 4 

A*TOR: Sparfacut. con K. 

Douglas DR ♦♦♦ 

AUGUSTI.’*: Uno iporeo con¬ 
tratto, con J Coburn 

(VM I«) DR 4 

AURELIO: luperargo contro 
Ulahollrut. con K. Wooil 

A 4 

AUREO: Tarzana ietto selvag¬ 
gio, con K Clark 

(VM 18) A * 

AURORA : Due volle Giuda. 

cun a sabato A 4 

AUSONIA: Vergogna schifati! 
con I, Capolicchio 

(VM IH) OR ♦ 4 

AA'OHIO: Non tl tcordar (Il mi 
misi io: n giorno più luogo 
con J Wayne OR *4 

Mollo- I compietti, con Nino 
Manfredi HA 44 

BRASI!.: l.a ragazza ru» la 

pistola, con M Vini SA 4 

BRISTOL: Katango 
KHOADH AA : I lui sporro con¬ 
tratto. con T ('ubino 

(VM 13) DR 4 

CALIFORNIA: La hatiaglia del 
Sin.il 

CASSIO: Lo strangolatore di 

Boston, cun T t’urtis 

(VM 14) O ♦♦ 

CASTELLO: La virtù sdraiata. 

con O Sharif (VM 14) DR 4 
CI.ODIO: Criminal foce, con J 
P Beimondo DR 4 

COf,ORA DO: Per un pugna di 
dollari, con C. Eaatwood 

A 44 

CORALLO: La cortina di bam¬ 
bù, con D Duryea A 4 

CRISTALLO: Tre patti nel ds- 

llrl«, con T. Stamp DR 444 
DEI.LE MIMOSE: J«>ko Invo¬ 
ca Dio • ntuerl, con R Mar- 

rtatm A 4 


BELLARMINO: Chimera, con 
G Murandi S 4 

COLOMBO: La feldmaresclal- 
la. con K- Pavone C 4 

COI.UMBUS: li mistero del- 
l'Isola maledetta 
DON BOSCO: Due per la stra¬ 
da. con A. Hepburn S 44 
MONTE OPPIO: Jo* Basi l'im¬ 
placabile, con B. Lanraster 
A 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Un mag. 
giordomn nel F*r West, cun 
R Mr Dowall C 4 

ORIONE: Tre superman a To¬ 
kio, con G Martin A 4 

PANFILO: Shrnandoali, con J. 

Stewart DR 4 

RIPOSO: Il giro del mondo in 
80 giorni con D Niven A 44 
SALA URBE : Furto alla ban¬ 
ca (l'Inghilterra, con A Ray 
^ vv 

SFSSORIANA: Prossima ria¬ 
pertura 

TIZIANO: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P Utti- 
nov A 4 

TRASTEVERE: Karfoum. con 
L Olivier DR 44 

TRIONFAI.E: Hollywood party 
con P. Sellerà C 44 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

I Studia • Cabinati# Medie» p*r la 
1 diagnosi • cura dall» • tal» t dietim- 
1 doni a dabolazza «attuali di natura 
l narvota, psichica, endocrina (n«u- 
f raattnla, tfaticianz» aattuali). ConmE : 
I fazioni a cura rapida pra-matrlmonlali. | 

! Doti, PIETRO HOMACO | 

Roma - Via dal Vlmlaala, 18, Int. 4 ; 
I (Staziona Tarmini) • Orarle 4-12 a : 
J 1»-1»| fattivi: »-14 » Tal, 47.11.1» 
(Nan ai curano wanaraa, palla acc.) 
SALI ATTESA SEPARATI 
! A. Cam. Roma 1*01» 4a| SS-n-Mi 


Madie* «padalida darmatalata 

mwd STR0M 

Con aclar«jNm*^(MntMlirwrUl* 


EMORROIDI 1 VERE VARICOSE 

e ra Batta wamahnafleal: ragadi. 
MB. anaam. ul a ara w rlim 
TINIRR^ PILLI 
DISFUNZIONI IIKDAU 

VU COU DI mao a 152 

Tal M lfl . Oro $-»•: fntta) *•!» 

“^.“-^jkTsar ! 


li raglili stirici! Ma scarna i 
i la lira definitiva cnqrasiiit ut: 





nela seconda guerra mondale 


5 volumi 


1941 

Bltzkrieg a Est _ 

1942 

dala ritirata a Stalingrado 




l’Annata Rossa al contrattacco 


•TiF/ 


dal circolo Polare al Danubio 



dada Vistola a Berlino 



Di fitiQliar* • sp*d<r* (n busi* 

D44Ìforo riCRvtf», Mfltl alcun Impegno, ulteriori inlormct torti 
• matoriglo illustrativo 

□ LUSSO USUA MCONDA OUfSSA ROOS O UUJ 

t volumi 


Compagnia Edizioni Intarnszlonsll 

Via Luciano Manara, 15 • Tal. 70 12 90 - 70 86 71 

20122 MILANO 
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PAG. M / spettacoli 


Dmiksìim sobrio alla Mastra dal cinema di Venezia 

Una rivelazione da Cuba precede il sontuoso 


le prime 


Sai che cosa il apologo 
cinema italiano pasoliniano 


fa a Venezia? 


Da nno dei nastri inviati 

VENEZIA. SI. 

La rassegna < Tendente del 
cinema italiana 1M9 », inizia 
tasi qualche giorno fa. si svol¬ 
ge con cadenza quotidiana. 
Più che d'un programma or 
ganieo, sembro però trattarsi 
d'iuta frettolosa adunata di 
tutto quanto — al di là delle 
opere ammesse alla Mostra 
grande, e di poche, dir erse ec 
eeziont — avesse da offrire la 
produzione nazionale tendente 
( d'altra tendenza non si può 
parlarci a collocarsi sul pia 
no approssimatil o della * qua 
lità * e a riscuoterne il distili 
tivo qui a Venezia. 

Produttori e autori italiani, 
insamma, tendono sempre al 
Lido, anche se in certi casi 
ne escono con le ossa rotte, 
metaforicamente, s'intende .Su 
gli schermi della rassegna *ln 
tarale » sona passati sinora: 
La coppia, che costituisce l'e- 
aordio registico di Enzo Sici¬ 
liano. già noto come narrato¬ 
re. critico letterario, nonché 
per qualche sua escursione in 
campo teatrale: Immortalità 
di Paolo Breccia (un ex allie¬ 
vo del Centro Sperimentale), 
che «'ispira molto liberamente 
atte idee del prete guerriglie¬ 
ro colombiano Cornilo Torres 
(la cui madre, a ogni buon 
conto, disconosce lo legittimità 
dell'operazione cinematografi¬ 
ca): La stato d'assedio di Ro¬ 
mano Scavolini, che. dopo il 
tuo rispettabile apprendistato 
« sperimentale * (ricordiamo A 
mosca cieca, esposto alla mo¬ 
stra di Pesaro e poi bocciato 
iniquamente dalla censura), 
tenta ara invece il grande ro 
manzo a sfondo semistnricn (la 
crisi della borghesia triestina), 
fitta d'intrecci e di ambizioni, 
con cast internazionale, ecc. 

Dulcìs in fundo, abbiamo vi¬ 
sto Sai cosa faceva Stalin alle 
donne? di Maurizio Livefqnt. 
giornalista e critico; il quale 
ha tasciato forse solo momen¬ 


taneamente la sua primitiva 
professione, ma definitivamen¬ 
te il partito comunista, in cui 
dice di aver militato, e a cui 
riconosce comunque il merito 
di averlo tirato fuori dalla prò 
pineta Sai fusa fitevi a Stalin 
alle donno? dimostra peraltro 
che in provincia, nell'arce zinne 
peggiore del termine. Licermi 
è sempre rima do: vorrebbe 
essere, il suo. un patetico sfa 
qo personale, in chiare di 
I grottesco, sulle proprie illusio 
ni perdute: e la componente 
ironico, demisf i/ival rive del 
film si dovrebbe affidare albi 
sinistra presenza d'uri altro 
« ei ». Benedetto Benedetti, 
sceneggiatore associato e inter 
prete dell'omonimo figuro che. 
lungo un'oro e mezzo di prò 
lezione, st traveste da Stoini, 
do Trntski. e infine do cine 
se. cavalcando destrieri e don 
ne. citando (male) i poeti ita¬ 
liani P'ù facilmente accessihi 
li — ma ben riparato dietro 
l'elegante doppiaggio di Homo 
la Valli —, e dunque cercando 
di mettere in luce per contro 
sto la purezza malinconica del¬ 
l'altro principale personaggio, 
Aldo (l'attore tedesco Helmut 
Bergeri, ove si specchia l’ani¬ 
mella risentita del regista. 

Dicono che il produttore di 
Rai cosa faceva Stalin alle 
donne? — caso senza pre¬ 
cedenti — abbia provato e ma¬ 
nifestato l'impulso, poi repres¬ 
so, di togliere il proprio nome 
dai titoli di testa. Ma qualcu¬ 
no ha avuto il barbaro corag¬ 
gio di invitare Liverani a Ve¬ 
nezia: e Liverani ha qui ri¬ 
cevuto con grazia, tra barda¬ 
te di mentalissimi fischi, i 
complimenti del Borghese e 
dello Specchio- Non vogliamo 
alludere a simpatie politico 
ideologiche, perchè la pellico¬ 
la non si presta a nessun di 
scorso serio del genere. Ma 
certe affinità estetico morali 
sono pur significative. 

Aggeo Savioli 


Con « La prima carica al machete » di Manuel 
Odavi* Gémez il cinema dell’Avana ricon¬ 
ferma, dopo il trionfo moscovita di « Lucia », 
il suo attualo felicissimo momento 


Pasolini a Grado 
spiega «Porcile» 


Dà ano dei nostri invitti 

GRADO. 30 

Dalla laguna di Venezia a 
quella di Grado- Pier Paolo Pa¬ 
solini il suo film lo lascia ve¬ 
der* alla Mostra del cinema, 
ma lui lo presenta qui, con 
mezza giornata di anticipo lui 
anno fa bollato come « contesta¬ 
tore». malmenato dalla polizia, 
percosso e vilipeso dai fascisti, 
•beffeggiato dalla stampa ben* 
pensante. Oggi i giornalisti fe¬ 
stivalieri si sono sobbarcati una 
dura trasferta di primo mattino 
per venire a raccogliere le sue 
parole 

La propria linea di condotta 
come è suo costume. Pasolini 
l’aveva fatta conoscere in an¬ 
ticipo. pubblicamente: dicendo 
eh* non avrebbe messo piede 
in « quella strana realtà che si 
chiama Venezia, odiosa e sgra¬ 
devole» ove è stato sottoposto 
ad una sorta di linciaggio non 
solo morale, e a due procedi¬ 
menti Penali. Ma perche lui no 
e Porcile, il suo film piu reeen 
te. si? Perché Pasolini contesta 
i festival competitivi, le sagre 
dell'industria culturale. Aboliti i 
premi, corrette airone slot ture 
tra le più vistate (anche se 
siamo ancora ben lontani dalla 
4 autogestione » da parte degli 
autori cinematografici, che la 
contestazione rivendicava un an 
no fa), sono cadute le piecluMp 
Hi per una partecipazione alia 
Mostra del Lido. 

Quello che i giornalisti e pub 
blico (un pubblico ben disposto 
che plaude a Un e a Maria Cai 
las che lo fiancheggia sorriden 
te e un po’ proiettiva) meon 
trano a Grado è un Pasolini di- 
•teso, sicuro di sé. dall'eloquio 
•ecco e aggressivo. 

La scelta di Grado per la 
proiezione in anteprima, non é 
casuale. Il sodalizio di Pasolini 
con < L'isola del sole » data da 
circa tre anni- Da un ritorno 
nel Friuli della prima giovine/. 
ts. da una gita in barca con il 
pittore ed amico Zigains alla 
•coperta della bellezza un po' 
aspre e segreta della laguna gra 
dese. da un gesto di l'hcraliia 
dell'Amministrazione comunale, 
che gli regala una minuscola iso 
la. poco più di una striscia di 
terra, con sopra un casone Ha 
pescatore, e tutto intorno, l'ac¬ 
qua ed il silenzio. 

Qui. da qualche estate. Paso 
lini trascorre le sue vacarne in 
una sorta di geioso romitaggio 
Qui ha girato recentemente alcu¬ 
ni esterni di Medea, il film che 
ha Maria Callas come interprete. 
Ed in segno di riconoscenza 
verso Grado ha voluto che la 
presentazione del suo ultime f«im 
avvenisse contemporaneamente 
ella Mostra di Venezia ed in un 
f tftaa u tografo locale. Poi si è 
offerto, •orveglieto e battagliero. 
e| fuoco di file delle domande 
dèi giome listi e del pubblico. 

Lui stesso definisce Porcile un 
efitm agghiacciente, un duplice 
apo l oge aulì* v i ol o»» di una i 


indefinita società metaforica e 
della attuale società capitalistica 
occidentale «rappresentata dalla 
Germania di Bonn per il suo 
valore estremo di simbolo) le 
quali distruggono i figli ribelli, 
ma anche quelli che non sono 
né obbedienti, né disobhcdienti. 
« Voglio dire — sostiene Paso 
lini — che c'é scampo solo nel- 
la obbedienza alle regole della 
società in cui si vive ». Ma per¬ 
ché tanta violenza, tanto amaro 
pessimismo? 

« Debbo dire — precisa il re¬ 
gista — che questo film l'ho 
pensato nel 'tu quando la crisi 
di valori nella società italiana 
mi appariva più profonda ed ir¬ 
reversibile, quando mi sentivo 
più solo e disperato. Ora. spe¬ 
cie dopo la nascita del movi¬ 
mento studentesco e della conte- 
stazione. qualche speranza torna 
ad aprirsi. Il film che sto gi¬ 
rando adesso. Moderi, avrà una 
ben diversa carica vitale ». 

Un altro punto di rilievo af¬ 
frontato da Pasolini nelle sue 
risposte alle domande, spesso 
caotiche che gli venivano ri¬ 
volte. rigu.uda la torma t'sprc.s 
siva. I suoi films si sono fatti 
vieppiù oscuri densi di simhnli, 
di allusioni di non sempre fa¬ 
cile comptcnsinne. Il motivo di 
ciò va ricercato nella fiducia 
smarrita dall'autore nelle for¬ 
zo capaci di produrre una pro¬ 
fonda trasformazione della so¬ 
cietà italiana 

Kgh al ferma - taci min pruni 
film mi esprimevo con un lin¬ 
guaggio semplice, epico, poiché 
pensavo - con Gramsci — di 
riiolgerim ad una coscienza na- 
zinnal popolare. Ma questo pub¬ 
blico che era il popolo in senso 
gramsciano, temo non esista 
più. perché la società massifi¬ 
cata dei consumi distrugge tutto. 
Perciò ho cominciato a fare dei 
film m cui prevale l’allegoria, 
la parabola, una problematica 
che, non me lo nascondo, può 
risultare più osi m a c di dilllcilc 
comprensione Ma non fiosso fa¬ 
re diversamente, questo è il 
solo modo con t| quale tento di 
sottrarmi ai circuiti della cultu¬ 
ra di massa della produzione di 
consumo ». 

C’é una contraddizione però, 
fra quanto afferma Pier Paolo 
Pasolini e l'esperienza concreta: 
ed è nel fatto che - certo al di 
là e contro le intenzioni del re¬ 
gista - proprio t suoi film più 
* difficili ». come Teorema, sono 
stati per cosi dire 4 assimilati » 
dall’industria culturale, sentiti 
più consoni ed affini dal pub¬ 
blico borghese, che invece ave- 
va lanciato il proprio ostracismo 
alle sue prime opere « nazional¬ 
popolari ». come Accattone ed 
il Vangelo. 

A questo punto, viene da chie¬ 
dersi se sia davvero scomparso 
il pubblico 4 popolare » a cui 
rivolger» un messaggio di spe¬ 
ranza e di lotte, o non sfa cam¬ 
biato Pier Paolo Pasolini. 


Mario Pani 


Da ubo dei aostri inviati 
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Porcile, di Pic-r Paolo Paso 
Imi, e La prima carico al ma¬ 
chete. del cubano Manuel Oc- 
tfv. io (ìònu-z. li.omo fin troppo 
riempito questo sabato della 
Mostra (lofio tante giornate 
scialbe o vuote A chi daremo 
il posto d'onore? Al film itali» 
no. che ha eonfeimuto la itine 
stria di ehi Uba si litio c ni 
rabi con (-norme sicurezza, 
ma seiiza proporre di sé un im 
mugme nuova o riv elutrù e. 
anzi accentuando i limiti di 
un suo ben noto narcisismo 
espressivo; impure al paiolo 
eloquente gioiello di una ci 
ncmalografia fmoia senno-cin¬ 
ta nelle nostre sale normali «e 
inedita a Venezia), la quale 
ha conquistato la platea nini 
soltanto per le cose clic dice, 
ma anche per il modo con cui 
le ha detto? 

Cominceremo dunque dal 
film cuhano. anello purché la 
sua eccellenza è tale da per¬ 
metterci. paradossalmente, un 
inquadramento più breve. Esto 
è retto, in sostanza, da un'uni¬ 
ca geniale trovata: quella di 
evocare la storia con i mezzi 
dell’inchiesta di oggi, come se 
i cineasti fossero presenti ai 
fatti risorgimentali e potessero 
interrogarne i protagonisti. E' 
la tecnica adottata, per est-m 
pio. anche ria Petrr Watkins 
nel suo splendido lavoro tele¬ 
visivo sulla battaglia di Cullo 
den. il dramma finale della 
resistenza scozzese al dominio 
inglese, prohabilmente la mi 
glinre trasmissione del genere 
vista in Italia (ma che Ma¬ 
nuel Orlavi» Gòitkv ignora va'). 

A ciò si aggiunga la parti¬ 
colare f grana * ottenuta, in¬ 
teramente in laboratorio ossia 
a riprese finite: una fotografia 
che. come nei film animati di 
Karel temati, ci restituisce il 
tono delle stampe e dei dagher¬ 
rotipi ririrottorento, e quindi, 
più scientificamente e favolo¬ 
samente insieme, ri ridona la 
impressione di parteciparne ai 
dima e alle gestii. 

Come nella rivoluzione recen¬ 
te. infatti, anche nel secolo 
scorso la scintilla della lotta 
d'indipendenza sroccò da 
oriente, da quelle sierre c quei 
hoschi e fiumi, da cui avreb 
he pre-o le mosse Fide!. E al 
lora per la prima volta a 
Cuba, ma non per l'ultima nel 
l'America Latina, un arnese 
di lavoro diventò un’arma per 
la liberazioni- dal giogo spa 
gnnliv il machete, quel coltel¬ 
lo appuntito, simile a una 
spada dei piveri, chi- dalla fo¬ 
resta passò al campo di batta¬ 
glia. elio dopi aver tagliato 
rami e liane piombò inosnra 
bile sul capi e sul corpo de¬ 
gli oppressori colonialisti. 

Col ritmo rii una ballata po¬ 
polare. scandito appunto dal¬ 
la canzone del nuidide. il 
film ci offre lina galleria di 
impre-Mom documentane che, 
aprendosi con le dichiarazioni 
di taluni soldati spagnoli 
scampiti agli effetti dell ar¬ 
ma tremenda, si chiude c-on 
la vibrante descrizione della 
prima canea, effettuata negli 
anni in cui da noi era già ter¬ 
minata repopea garibaldina. 

E proprio la tecnica cinema 
tngrafiea impiegata, estrema 
mente mossa nelle ìnqunriiatu 
re, ma basata su una ferma 
e sicura ricostruzione d'am¬ 
biente e sulla citazione di al¬ 
ti di assoluta precisione stori 
ea, limivi go lo spellatole nel 
la liulcn/;, u nella bellezza 
rivoluzionaria di quella cari 
ea, dopo avergli prospettato 
la repressione degli occupai! 
li stranieri, e le ragioni e le 
figure dei patrioti 

A piche settimane dal trion¬ 
fo moscovita di Luna, il trit 
tiro di HUmberto Solas che 
nel primo episodio si occu¬ 
pa atub'esso del Risorgimen¬ 
to cubano, il cinema del 
l'Avana riconferma clamori! 
sameote il proprio stato di 
grazia. E’ il suo momento, 
dunque, del quale sta p-r pro¬ 
fittale l'imminente rassegna 
di Pesaro, speriamo ne pis¬ 
sa godere al più presto anche 
lo spettatole italiano. 

E veniamo a Porcile. La 
metafora di Pasolini non è 
poi, alla superficie, tanto o 
scura, lo é certamente nello 
pieghe più riposte e contrari 
(littorie dell'apologo. Per lui 
la società in cui viviamo, clic 
è il prodotto di società lon¬ 
tane o più vicine non molto 
diverse dalla nostra, è, ap 
punto, un porcile. Tipico ri¬ 
essa è la tendenza, che si ri 
pcte apocalitticamente nella 
storia, a divorare i suoi fi¬ 
gli: almeno quelli che non 
sanno o non vogliono inserir- 
visi • ubbidirle. Il rifiuto to¬ 
tale o parziale, da parte de* 
giovani, della società cosi 
com'è fatta, costituisce il mo¬ 
tivo ricorrente • fatai* di un 


ca-tigo esemplale; c il figlio 
per nulla o non del tutto prò 
no ai voleri e agli interessi 
di quell'immenso porcile (al¬ 
legorico) che è l'ordine co 
Mituito. viene inghiottito prò 
prm dagli animali (reali) che 
solitamente fervono ad ali¬ 
mentare la specie umana. 

Due sono i personaggi di 
contestatoli, e ime le storie 
che il film aitrrrui i.-i pira'lò 

10 montaggio. La prima è am 
bicntata nel deserto e rv-lla 
brutalità rncdiocvale, tra vul 
cani c roghi, un'esistenza 
primordiale c belluina che 
l'eroe ìn'crprcta alla lettera, 
cibandosi di carne umana e 
godendo por aver ucciso suo 
padre. Il sui/ riliuto è. duo 
quo, globale, o se la sua boc¬ 
ca accenna ogni tanto a una 
smorfia di piacere, u un dia¬ 
bolico sorriso da apocalisse 
in terra, i suoi occhi riman¬ 
gono freddi e senza espres¬ 
sione, come se nemmeno si 
accorgessero ik-l mondo osti¬ 
le. E tanto più ostile quan- { 
tu più si organizza l> si dà 
leggi: allora si compie la pa¬ 
rabola del giovano armigero 
cannibale, gettato in pasto a 
jene e sciacalli. 

La seconda storia è invece 
attuale; attraverso i secoli, 
la società è giunta al suo 
stadio, si dice, di maggior 
benessere, al miracolo econo¬ 
mico, Chi per antonomasia si 
sente più solido di un capita¬ 
lista tedesco? Ma il rampollo 
della dinastia industriale piaz¬ 
zata in una villa dalle linee 
neoclassiche, si ritrova, inve¬ 
ce. quanto mai instabile, in¬ 
certo: non abbastanza deciso 
nè per vivere nè per morire. 

Si drammaturghi e disegriat > 
ri. come Brecht e Grosz, 
hanno dipinto il capitalista 
come un maiale: ma lui. suo 
padre, ha già assorbito e 
abbondantemente superato la 
critica e, sebbene paralizza¬ 
to, è ancora in sella coi suoi 
bafTetti hitleriani e la sua 
potenza intatta, pronto ad 
accrescerla, magari, con una 
buona infusione di sangue 
neocapitalistico. 

11 figlio, al contrario, è ma¬ 
lato; e invece di accettare 
1 amore di una ragazza o le 
forme di contestazione spet¬ 
tacolare ch'e.ss» adotta, vege¬ 
ta in un atroce segreto, una 
sorta di complesso rii Eriijxi 
proiettato non sul padre, ma 
sull animale che lo rappresen¬ 
ta: in una parola, egli ama 
fisicamente i porci. 

Questo segreto vale, sul incr¬ 
eato. esattamente l’altio ehe 
il genitore del ragazzo viene 
a conoscere di un .aio ex ami¬ 
co rivale di recente fortuna 
economica, il quale a suo tem¬ 
po collezionava erani di com¬ 
missari bolsceviclii ebrei (tre 
4 degenerazioni » in una sola 
persona, si direbbe). Forcò • 
due segreti vengono scambiati 
e commerciati, purché riman¬ 
gano tali: tra i due padroni 
del vapore si opera pubblica¬ 
mente la fusione, mentre, in 
silenzio, il figlio noti comple¬ 
tamente ribelle, nè completa- 
mente integrato, sparisce, let 
teralrnentc sbranato e inghiot 
tifo, in quel (Kircile che era 
stato l'oggetto della sua unica, 
vela, anche se vergognosa 
passione. 

Diversi, ovviamente, gli stili 
adottati dall'autore nei due 
episodi che si accavallano. 

Al linguaggio descrittivo lar¬ 
go. di tipo epico, incentrato 
sul paesaggio solitario c dan 
nato, c su cui spicca il viso i 
da arcangelo iracondo di Pier 
re Clementi. si alterna la ca 
scota di eloquenza verbale, 
rotta soltanto dalle parentesi 
di mutismo di Jean • Pierre 
Léaud. del teatrino satirico 
che Pasolini allestisce nel pa¬ 
lazzo dei pescecani, sulla cui 
scena si esibiscono, con ge¬ 
lida ironia. Alberto I.ioncJJo. 
Ugo Togna7zi c il barbuto 
resisi;! Marco Fon-eri. 

Più ancora che nei suoi film 
precedenti, tra i quali Uccel¬ 
larci c uccellini è forse Lui- 
timo che riflettesse una ten¬ 
sione intellettuale e soprattut¬ 
to poetica capace di trasferir¬ 
si al pubblico, il Pasolini di 
Porcile si rinchiude nella pio 
pria corazza cult tu ale, con im¬ 
magini anche di raro splendo 
re, e un dialogo in versi ta 
lora di mordente umorismo; 
ma senza poter, nemmeno lui, 
ev ilare uii’iinpressione di sa 
zietà. che al di là dei suo tor 
mento polemico personale e 
della volontà, sempre vigile, 
li scandalizzare in senso evan¬ 
gelico, sembra essersi ormai 
ricomposta e placata nella 
sontuosità e nella retorica del¬ 
la forma, cosi da togliere ai 
molti simboli esibiti il potere 
di scontrarsi in una fertile e 
ardente dialettica: quella dei 
tempi più vivi dell'artista. 


L'ANAC: LA MOSTRA CORROMPE 


In riferimento a quanto ( ne. al termine di una riu- 
alcuni organi di stampa j nione. ha diffuso un co¬ 


hanno espresso circa ia 
posizione dell' A-.sociaz.one 
Nazionale Autori Cinema¬ 
tografici (ANWJ) sulla 
XXX Mostra (fi Venezia, 
l'assemblea dell'Arac, a/.io- 


municato nel quale si con¬ 
ferma « quanto a più ri¬ 
prese ha pubblicamente 
dic hiarato > e cioè < la sua 
radicale posizione contesta 


tiva verso una manifesta¬ 
zione che in questa fase di 
evidente agonia conferma 
la sua sostanza corrotta e 
corruttrice, riflettendo il 
carattere manipolatore e 
repressivo del regime ». 


Padre e figlia 



/ 


K 



Drammatico confronto tra Adrienne Larussa e Georges Wilson. I duo attori interpretano 
una scena del film « Beatrice Cenci » di Lucio Fulci- L'attrice americana dà vita alla figura 
della protagonista mentre Wilson ha la parte del padre snaturato. 


Cincin* { 

i 

Duello nel 
* Pacifico 

1| I>ee Marvin dev'essere rima- 

I J sto soddisfatto dell'inglese John 
Hoorman per la retila di Senza 
un attimo di tregua un thnl 

I tine/ costruito su misura per il 
bravo attore americano, e il 

I legista, bendi* fosse alla sua 
prima esperienza cinematagra 
fica i proveniva dalla televisio 

I ne), riusi i :ri un certo qual 
modo a rinnovare il genere. 
Ecco ora riunito il sodalizio in 
I uri film assai particolare dove 
’ la regia e l'interpretazione so 
no essenziali 

Ihie mi!.tati, uno americano 
«Lev Marvin) »■ unti gtappo 
nese iToshiro Mifunel. trovano 
separatamente rifugio su una 
piccola isola del pacifico. 11 lo- 
•o inevitabile incontro rispec¬ 
chia dappuma ’a reeip-oca po¬ 
nzicele d: nemici. La ixaara. la 
fatica, la fame e la --eie esa¬ 
sperano amor p.ù que.sta si- 
Inazione Poi soprav v iene un re- 
11 provo senso di rispetto e ini 
zia una tacila collaborazione 
l**r so,n. tv vivere alle forze del 
li natura. Insieme costruiscono 
una catte a che li porta su una 
| .sola più grande ma abbando- 
I nata, »inve Ktapixxiesi e a:ne r :- 
tam si sono dati f-.-.iKemetite 
battaglia Era le iovine rimaste 
s risveglia nei due l'orgoglio 
na/uooali-tico. e (la -• avver-a 
ii » ima non piu nemici) ,-i av¬ 
vino per strade diverse. 

L'allegoria è abbastanza - o 
l>eita. ma non cosi pacchiana 
e faciloni come „!tre stopo si 
unii ci hanno abituato. E‘ l'in 
telligenie regni die ha saputo, 
anche con brevi strappi temiKv 
rali. avvicinare il pubblico al 
la mentalità dei personaggi, ì 
quali stentano a capirsi pro¬ 
prio |ier ignoranza della lingua 
e dei reciproci costumi. La co 
munirativa dei «lue «■ mostri 
sacri » (t-lla recitazione giava¬ 
nese e americana fanno il re 
sto: a loro mento l'essere rni 
seiti a non strafare in conti 
nua/.ione. 

Isabella 
duchessa 
dei diavoli 

Dalla favola fumettistica, a 
|x>co prezzo nelle edicole. Bru 
no Corbucct ha estratto un con 
densato « kolossalsaderotik con 
Brigitte Skay. e una schiera di 
attori nostrani come I^oris (ìiz 
zi. Tino Scotti, c a’tri. Si trat¬ 
ta di un r genere * che potrei» 
trio definire secondo una gu- t 
stosa espressione di una nostra 
collega di * chiappa e spa¬ 
da v. Corbucci, di fronte alle 
molte pagine del « fumetto ». 
ha compiuto una scelta drasti 
ca, soffermandosi, appunto, sul¬ 
le sequenze in cui le compo¬ 
nenti erotiche e sadomasochisti- 
che erano state elargite con ge¬ 
nerosità. La macchina da pre¬ 
sa si sofferma a lungo sull* 
carni ubertose di Brigitte Skay 


e di altre a noe Uè. rvn riusrei 
do. tuttavia, a n-ur.re : 
camente la « favola » mura - ! 
riscritta ser.osamenie per lo 
-..bermo da un confe/ion dorè a 
cui manca del tutto fi senso 
dell'umorismo. 

Quelli che 
sanno uccidere 

Questo film - diretto H* J. 
P. I>es4gnat. e interpretato de 
Senta Berger. Juhan Ma', eoe. 
Hans Mever - . è un terriera 
metropolitano centrato -.ulla sa 
gra della violenza. L'n certo 
Nhamun. un ingegnere sporti 
vissimo dal pugno ri acciaio, t: 
invaghisce di una pollastrella 
e uve.de un - gorilla -. ma la 
- mala . rum girla perdonerà 
Nclia lotta all u'timo sangue 
< mitro : killer. .Shamuri m tm 
va a dover contrattare mn un 
certo Kav . rapina barn lu- s»n 
guinario. Con lui I ingegnere 
tenterà di recuperare un bel 
gruzzolo di diamanti grezz:. 
ignorando, per», che Jo ster f 
fo Un'ale è pronto ad ogni ora 
del giorno e della notte a fare 
i conti con chicchessia V. il 
film a colori è un conden-»*o 
* culturale » su come • quelli » 
sanno pestare, torturare e am¬ 
mazzare appunto chicchessia. 

Tarzana 
sesso selvaggio 

E' d momento dcile • lesbi¬ 
che ». \on c ’e prodotto di con¬ 
sumo in cui non appaiono due 
donne in tenero abbrat e:n E' 
m arrivo fuHma Moria saffica 
con Le sorelle cinte il capo da! 
la fascia sacra a; pellerossa. 
Tarzana sesso selvaggio Hi 
retto da James Ri-eri. e oiter 
pretato da Ken Clark. Frane* 
Rolesello. Frank Re-'.ri. Fcmi 
Bemjssi racconta di una spe 
dizione esotica ne! centro della 
foresta vergine, per la ricerca 
di una fanciulla d.spersa quan 
do ancora era bambina. I mem 
bri male assortiti della spedi 
/ione sono sessualmente dei re 
pressi, e tuttavia una procace 
fanculla non disdegnerà di ha 
gnarsi nuda nello specchio rl’ae 
qua. Le di lei nudità entrano 
nel raggio visivo d’ Tarzana. 
una femmina primordiale e ru 
riosa... mentre tra te liane uno 
scimmione guarda in preda a 
suggestioni erotiche. Quale 
squallore! 

Sotto il segno 
dello Scorpione 

Presentato al Festival di V» 
ne/ia. Sotto d spano dello .- enf¬ 
inone, l'ultimo film di Paolo e 
Vittorio Taviam. è apparso in 
sugli schermi romani. Per quan 
to riguarda la recensione, ri¬ 
mandiamo i nostri lettori a! 
servizio da noi pubblicato 'Pu¬ 
nita del 2f» agosto), a firma del 
nostro inviato Ugo Casiraghi, 
in occasione della sua presen¬ 
tazione sullo schermo del Lido. 

vice 


Pelliccia da 
venticinque 
milioni per 
Geneviève 


Il bilancio del XVII Concorso polifonico 



Clamorosa ad A rezzo la 
sconfitta dei cori italiani 

Discutibile operato della giuria, condizionata dalle solite esigenze « diplomatiche » 


Rai-Tv 


Controcanale 



CANNES - Geneviève Gilles, 
con Indosso una pollicela di 
pantera del valor* d| oltre ven¬ 
ticinque milioni di lire, in una 
scena di « Hello and goodbye » 
che il regista Negulesco sta di¬ 
rigendo sulla Costa Azzurra. 


E' morto 
l'attore sovietico 
Lev Sverdii» 

MOSCA il) 

All eia di anni è mul to 
fattoic sovietuo la'v Sverdii», 
artista del popolo e Premio 
Leoni. 

Sv oi dilli, dui alito ia guerra 
civile m Russia, era entrato 
ancora giovane nelle file del¬ 
l’Armata Rossa, dove divenne 
un attore dilettante. Dal fronte 
venne inviato a studiare allT-.li 
tuto teatrale di Mosca. Quindi 
lavorò sotto la direzione di 
Vsevolod Meycrchold, nel 1938 
passò a) teatro Vaehtangov e 
dal 1943 operò stabilmente al 
teatro Majakovskt di Mosca. 
Egli interpretò anche numerasi 
film, tra i quali La giocane 


Ugo Cttirighi | ilòm. • 


MORTE DI UN SERVITORE 
Speriamo che molti tele 
spettatori abbiano infranto le 
abitudini televisive e abbiano 
scelto di assistere, sul secon¬ 
do canale, al telefilm inglese 
Il buono o fedele servitore di 
■Ine Orlon, come noi arem 
ino consigliato nei giorni scor¬ 
si. Per la prima mito, infatti, 
quest'opera ha poi tato sui no 
stri teleschermi una polemica 
autentica e spietata contro i 
miti della società borghese e 
contro Pulieiiaziotie capitali 
si tea. Il mito del successo (la 
foto sul giornale), la idonea 
dcllbizicndalismo, la feroce 
realtà dello sfruttamento in 
dissolubilmente legata al fai 
so <■ solidarismo » e alla - as 
si sten za sociale » in un siste 
ma che punta solo al pro/ìrfo 
e all'efficienza, l’ipocrisia che 
si nasconde dietro il perbene 
sino degli anziani che rimpro¬ 
verano i giovani delle loro 
stesse colpe: ecco gli obietti 
vi contro i quali Orlon ha sca 
gliato la sua satira amara e 
rabbiosa, con una logica clic 
non animefferu distrazioni o 
- consolazioni j- sentimentali. 

Sin dall'inizio, segnata dal 
l'incontro del protagonista con 
la dimenticata madre dei suoi 
figli, e poi attraverso scene 
martellanti come quelle dei 
saluti al vecchio operaio sulla 
soglia della pensione o l'altra 
del colloquio della dirigente 
aziendale con il ragazzo o l’al¬ 
tra nel club « delle ore liete». 
d telefilm ha impostato e con¬ 
dotta la sua denuncia in modo 
mollo concreto, superando net¬ 
tamente i limiti di quella ge¬ 
nerica polemica contro l'alie¬ 
nazione che non di rada ab¬ 
biamo ritrovato in altre opere 
cinematografiche « teatrali. 


L‘.\;ienda che. dopo averlo 
mutilato nel corpo, ha isola¬ 
to e schiacciato il i buono e 
fedele servitore s> e si appre¬ 
sta ad assumerne il nipote per 
garantire la sua continuità, è 
la .sintesi molto precisa di un 
sistema che ben conosciamo, 
perchè ci viviamo dentro. Si 
può dire che Orton, nella sua 
satira feroce, coinvolga tutti 
i personaggi e non offra orca 
■simii di salvezza nemmeno ai 
giovani: e certo, la visione 
dell'autore non è dialettica, 
non individua le contraddizioni 
che il sistema, nella sua stes¬ 
sa logica, continuamente prò 
duce. Ma questo non è un li 
mite che si possa attribuire so¬ 
lo a Orton, quando si parla 
dello sviluppo delle società 
capitalistiche avanzate di og 
gì: e. d'altra parte, quella 
rii Orlon mole essere .sopraf 
tuffo una invettiva, anche se 
non trascura l'analisi. 

Della regia di James Orme- 
rod e della recitazione degli 
attori in primo luogo di 
Donald Pleasence, che era il 
protagonista, e di Patricia 
Routledge. che era la dirigen¬ 
te aziendale — possiamo solo 
dire che, nella loro tagliente 
asciuttezza, equivalevano ad 
una lezione. 


ASCA ASSICURAZIONI 

eenvenglenete ergenlneile- 
nl democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rem* Pro¬ 
vincie. Telefonare are uffi¬ 
ci* MI.IH - «M.m. 


Dii nostro invitto 

AREZZO, 30 

Ecco i complessi corali di- 
| cluarati vincitori del XVII Po¬ 
lifonico 

PRIMA CATEGORIA (cori 
misti): coro americano di 
Springfield: coro argentino di 
Santa Fe; coro austriaco di Inn- 
shruck. Seguono i cori di Lu¬ 
biana. Tours. Bratislava e Vien¬ 
na. Stenle classifica per i cori 
italiani, scomparsi nelle prove 
eliminatorie. 

SECONDA CATEGORIA (cori 
maschili): complesso corale so¬ 
vietico di Vilnius (Lituania); 
Gruppo polifonico * Coradmi » 
di Arezzo: coro americano di 
Springfield. Seguono le corali di 
l^iris.sa, Pescara e Varsavia. Il 
coro di Vilnms si è ispirato a Ce¬ 
sare: Veni. vidi. vici. 

TER/, \ CATEGORIA (cori 
femminili): coro di Tours: coro 
di Budapest; coro di Trento. Se¬ 
parino i cori di Brno. Santa Fe, 
Marsiglia e Springfield. 

QUARTA CATEGORIA <canti 
votiolaii): curo lituano di V'if- 
nius: coro ungherese di Buda¬ 
pest; coro jugoslavo di Lubiana 
e coro cecoslovacco di Brati¬ 
slava. Seguono i complessi di 
Saarbrucken, Santa Fe, Brno, 
Varsavia e lgabué (Colombia). 
Xlente da fare — dal punto di 
vista del folclore — per i cori 
italiani, non ammessi neppure 
alla finale. 

Le classifiche suddette com¬ 
portano alcune considerazioni. 
La prima è questa: che neppure 
per legge si può trasformare 
la quantità in qualità. Ijo legge 
c'entra — ed è quella nefasta 
degli Enti lirici — secondo la 
quale (ma a noi sembra una in¬ 
terpretazione tirala per i capei 
li) almeno la metà dei cori par- 
teciiianti al Polifonico debba es¬ 
sere marie in ltalv. 

fai presunta salvaguardia di 
cantori italiani diventa assurda 
in un Concorso che vuole es¬ 
sere internazionale e che non 
può essere condizionato da per 
ccntnalitd, dalla cui accettazio¬ 
ne consegue che, più numerosa 
è la partecipazione nostrana, più 
clamorosa la débàcle. 

Dalla premessa fsbaoliafa. co 
me si è visto) sarà nata l'altra 
esigenza di dover necessaria¬ 
mente premiare qualche rappre¬ 
sentativa corale italiana. Il 
pruppo 4 Coradini » di Arezzo e 
il coro di Trento hanno un po' 
beneficiato di questo opportuni¬ 
smo. Altri cori hanno * benefi¬ 
ciato » della paura del t rosso ». 
Sta' a vedere — hanno detto 
certe giurie — che dopo f co¬ 
risti di Vilniuz (lituani che sta¬ 


no, sono pur sempre sovietici!), 
ci tocca dare il primo premio 
anche alte coriste ungheresi. E 
cosi hanno premiato quelle fran¬ 
cesi di Tours che non se lo 
aspettavano affatto. Per fingere 
una severità, hanno, inoltre, re¬ 
legalo all'ultimo posto le coriste 
di Springfield, che non se lo 
meritavano, 

Xascono, dunque, contraddi¬ 
zioni e sospetti non sulla lealtà 

— Dio ne scampi! — ma sulla 
sensibilità musicale di certe giu¬ 
rie. Sembra assurdo che un co¬ 
ro — quello di Springfield, ame¬ 
ricano del Missouri — classifi¬ 
cato terzo nella sezione maschi¬ 
le, vinca il primo premio nella 
categoria più importante (cori 
misti) proprio con l'inserimento 
di quelle voci (femminili) che 
erano state relegate all'ultimo 
posto. Preoccupata di « equili¬ 
brare » le vincile, la giuria si 
è a volte dimenticata che il Po¬ 
lifonico è un concorso per cori 
e non per nazioni. Un coro può 
tiarlecipare a più categorie del 
concorso e vincerle tutte, senza 
che nessuno abbia a preoccuitar- 
si d'altro che delle voci. Gli 
stessi lituani di Vilnius e le ra¬ 
gazze di Budapest hanno dovuto 
faticare per vincere — i primi 

— anche Ut quarta categoria e 
avere — le seconde — il secondo 
posto (meritavano un ex aequo) 
nella stessa quarto categoria. 
E in questi due cori si configu¬ 
ra il meglio che sia scjso ad 
Arezzo, quest'anno. 

Se non si vuole buttare all'aria 
il Concorso, nonché tutto firn- 
pegno orpaniirativo che il Po¬ 
lifonico richiede e puntualmente 
ottiene, occorrerà buttare al¬ 
l'aria il meccanismo della piuma. 
inammissibilmente — in tempi 
di contestazione — ritenuta in¬ 
fallibile nei suoi giudizi < inap¬ 
pellabili e definitivi ». Occorre, 
anche, che le giurie, accanto ai 
comune linguaggio musicale, ab¬ 
biano a disposizione una lingua 
comune, per intendersi, replica¬ 
re, concordare i diversi punii 
di vista. Bisogna evitare che 
qualche membro della giuria, ol¬ 
tre che sordo, possa essere an¬ 
che muto. La giuria, infine, do¬ 
vrà motivare pubblicamente i 
Giudizi dai quali scaturiscono i 
voti, sperimentando tutto il pos¬ 
sibile per adeguarsi alTmpor 
tama che il Polifonico ha in 
campo internazionale. Insamma 
un adeguamento alla realtà. A 
ciò già incoraggia lo sciamare 
del Polifonico nella provincia di 
Arezzo. I cori, infatti, si esibi¬ 
scono oggi in una pentina di 
Comuni. 

Erasmo Valonto 
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Toschi Liguori Bertuoloe Pasetti tornano al mittente 

NON RATIFICATI DALLA LEGA 
GLI ACQUISTI DEL PALERMO 


MILANO. *0 

Il di |NìI4mu 4*11* 

Ufi uilwult cateto ha «olita 
rato »|0 di Ma ratificar* 1 
eoa tratti 41 acculata tUpolstl 
dal Paloni* ael con* dall'ulti¬ 
ma campagna trailer taciti re- 
latltri al giocatori Tocchi. Ucuo¬ 
ri, Ber tuo lo • Paacttl ()«hi| 
(locatori dorraaao cuore ria¬ 
vuti lwmcdlai ■■calo alio ri. 
•aotU** aocictà di pcovoaloot*. 
Il comi tata ha aitrcol dacia* di 
a** ratificare I caatratti *u 
MHtì dal Palcm* cor rlaeaito 
doftairle* «I coasproprtoti rela¬ 
tivi al (l**at»rl dola. Lancio 1 , 
■ ■rai/ulll Brrrcllliiu K//it<> .* 
Maglioni. I giocatori rimarran¬ 
no al Palermo la r.-rup.oprici! 

Le drtuionl cono «late prece 
In relarlone alla dclitaraztiiD* 
dal comitato di presUtoasa del C 


agosto eeora* od a natila dal 

coniglio dlrottlvo dal >5 ago- 
ito, dopo eh* Il Palermo so* ha 
ottemperato, alla aeadeaia del 
la agoato. allo proscrizioni di 
regolarlaaara u propria campa- 
gna trailer laccati 
la an comuhlcato a firma del 
pretideat* liaccht. Il comitato ' 
di precide*** afferma: « Atteso I 
che la pacletl Palermo non ha 
ottemperalo, nel termino del j» 
agnolo — eceeilonalmeoie ita- 
hllllo oltre quello regolameota- 
re — all* proccrtaloul di recots- 
rissare la propri* campagna tr«- 
tferlmen i rUoroato aghi altro 
provvedimento a carico dalu so¬ 
cietà »te*«a. dal tuoi dlrigaatl ad 
altri tesserali, delibera: 

A) Di non ratificare 1 seguenti 
contraiti di acquieto, stipulati 
dall» società Palermo nel cono 


doU'ultlma campagna trasferì- 
menti, eoa l'ohhiigo, por U so- 
elei! predetta, di rinviare Im¬ 
mediatamente I giocatori all* 
rispettive «oc le là di prava- 
atenaa: 

I) Tocchi Giovanni dalla Sag¬ 
gina ai Palermo; 

1) Llguorl franco dalla Terna¬ 
na al Palermo; 

1) Beri nolo Ivan dalTAtalaat* 
al Palermo; 

4) Pasciti Laici dalia Juven¬ 
tus al Palermo. 

La disposinone riguarda*!* U 
rientro alio «ocielà di origino è 
cogente nache per I giocatori In¬ 
teressati. 

Allo eoe loti cedenti Interessato 
(Atatant*. Juventus, Reggina * 
Ternana) * concesso, eoa docor- 
rrn/a odierna, un periodo di là 


giara! per na eveatmaie altro 
trasferimento 4*1 giocatori •*- 
praelencatl, fatto salo* U (Mar¬ 
cimento del danni e riservata 
ogni sanatele di aarattore oeo- 
namico-dlactnllnar*, «osi coma 
prevista dall art. tì n. 11 dal 
regolaaMat# di ttitert. 

B) DI non ratificare I segno*CI 
contratti stipulati dalla società 
Palermo per ricatto definitive 
di comproprietà, ferme restando 
le comproprietà gl* tu corso 
precedentemente e con riserva 
di Usure ra m me n tare dellln- 
dennliao e del danai a favor* 
delle società comproprietario: 

l) ReU Edoardo dalla ipal al 
Palermo: 

Zi i.anditi Cario dal Br un i * 
al Palermo; 

3 > Rgartuttl Ido dalltJdlUQO» 
al Palermo: 


«1 Bertelli*# Pilota* àOh *w- 
vcutue al P H i r —o; 

*> Riamata Oaetona daBa Boa- 
ai Palerà—; 

1) MaggUul Aateolo dalla Ju- 
ventua al Palar—*. 

C> lo rateatane a unente di¬ 
sputo alla pr ecede nte iettar» 
B) (rlocati» comproprietà gioca¬ 
tore Maggi—I) Il contratto di 
trasferimento dello stesso aiuv- 
catore dalla società Pal ermo al¬ 
ia società A La tanta soecees! va¬ 
nente stipalato —n vie— ra¬ 
tine sto. All* società eoo» pro¬ 
prietarie (juveat— o Palermo) 
viene conce*—, e— d ecor re*** 
odierna, un periodo di là giorni 
per un eventuale altro trasfe¬ 
rimento del ginocatore, ai «end 
dell art. ri n u del regolamen¬ 
to di rettore 


CON LA COPPA ITALIA DI NUOVO AFFOLLATI GLI STADI 


GRAN RITORNO DEL CALCIO 



Festa per il ciclismo sulle strade di Subloco 

Ciro del Lazio: Gimondi 
cena oggi il «rilancio» 


Ma dovrà vedersela con Dancelli, 
Adorni e Boifava che sono i suoi 
maggiori rivali 


o | a 

o I : 
<1*2 


m m 

l ^ 


Dal nostro inviato 

SUB LA CO. » aootto 

Ciclismo italiano, amaro una 
stagione magra, coma già det¬ 
to e ripetuto. Singolarmente, 
l'unico che s’accontenta i Adar 
ni per il quale la perdita del 
titolo mondiale è parzialmente 
compensata dalla conquista del¬ 
la maglia tricolore, ma Adorni 
è in fase discendente: egli ha 
dato molto allo sport del pedale 
e può dare ancora in altre ve¬ 
sti. però alla fine del '70. Vit¬ 
torio smetterà di pedalare, « 
pertanto consuntivi e delusioni 
vanno ricercate altrove. Anche 
il velocista Basso vanta un bel 
numero di successi, soltanto che 
Basso ha fallito un campionato 
del mondo fatto su misura per 
i suoi mezzi: un'occasione del 
genere non gli capiterà più, po¬ 
tete scommetterci. 

Gli altri, tenuto conto dei ri¬ 
spettivi programmi, masticano 
amaro. La colpa i di Merckx 
che niente ha lasciato a Gimon¬ 
di. o almeno gli ha lasciato il 
Giro d'Italia perché folto di ga¬ 
ra a Savona. E’ mancato in pie¬ 
no all'aspettativa Bitossi che in 
base ai 18 trionfi del '68 pre¬ 
sentava ottime credenziali su 
qualsiasi fronte; invano abbia¬ 
mo atteso la rinascita di Molta, 
o meglio la guarigione della 
sua famosissima gamba; cosi e 
cosi Dancelli, idem Vi anelli, e 
sapete: pure gli Zilioli, i tìalma- 
mion e pii Zandegù hanno il car¬ 
niere pressoché vuoto al punto 
da essere superati dal Miche- 
lotto « primaverile ». un Miche- 
lotto che nella graduatoria nazio¬ 
nale è senza dubbio da inclu¬ 
dere fra i migliori. 1 nuovi? 
Boifava. Paolini e poi? Vn con¬ 
tributo molto scarso è venuto 
dagli ottanta dilettanti che han¬ 
no staccato la licenza di profes¬ 
sionista. 

Ed eccoli a Subiaeo (cittadi¬ 
na della Ciociaria) gli scontenti. 
Eccoli al Giro del Lazio nel ten¬ 
tativo di dare una passata di 
vernice sul blasone piuttosto 
opaco. Siamo all'epilogo, alle 
battute conclusive, e si salvi 
chi può a cominciare da domani 
per continuare col G.P. Indu¬ 
stria e Commercio, il Giro di 
Catalogna, il G.P. di Lugano. 
il Giro del Veneto, la Parigi- 
Tours, il Giro dell'Appennino, il I 


Firmato il contratto 

Accordo per 
Benvenuti 
Rodriguez 

MIAMI BEACH, 30. 

Il Cdmpiona mondiale del 
modi Nino Benvenuti ha ac¬ 
collato di motto— in palio il 
titolo con lo sfidante numero 
uno, Louis Rodrlguoz. Lo ha 
dichiarato II manager di Ro- 
drogudi. Angolo Dundao ag¬ 
giungendo eh* non sano stati 
ancora fissali ne la data na 
la sade dell'Incontro. L# date 
di massima manxionafa, se¬ 
condo Dundee, sono il 2t no¬ 
vembre e il à dicembre, ma 
fra una docirta di giorni si 
dovrebbe sapere qualcosa di 
più preciso. 

Dundee ha detto che alla 
firme del contratto, il puglie 
italiano era rapp—tentate del 
manager Bruno Amaduxxi e 
dall'avvocato Léonard Ollbort. 
Alla domanda so Bonvonwti 
combatterà ugualmente Ere¬ 
siar Scott in ottobre, seconde 
guanto annunciato in prece¬ 
denza da Amaduul, Dundee 
ha risposte: « La cose riguar¬ 
do lui. Se combatte è effar 
suo >, 

Dundee ha aggiunto: • Non 
riesco a immagina— Benve¬ 
nuti battuto da un pugile che 
figura decimo In classifica. 
Comunque sa questa Incontro 
•I farà, sparo che non sla un 
dure Incentro 


Gira dell'Emilia, il Giro di Lom¬ 
bardia. il G.P. delle Nazioni e 
il Trofeo Baracchi. E' già 
autunno, ciclisticamente parlan¬ 
do. Dunque, ecco Gimondi che 
si ri/d vivo a distanza di due 
mesi trascorsi all'estero per far 
soldi nelle vane riunioni. E' un 
Gimondi (dicono) dal dente av¬ 
velenato per l'esclusione dai 
mondiali, deciso a vincere per 
ribadire che in Italia il nume¬ 
ro uno i lui e per rendersi prò 
tagonista di un ottimo finale. 
Quanto valga il « francete » Gi¬ 
mondi non sappiamo e lo vedre¬ 
mo appunto nel Giro del Lazio. 

Gimondi, stando alle chiac¬ 
chiere della vigilia, è nel quar¬ 
tetto dei massimi favoriti in¬ 
sieme a Dancelli. Adorni e Boi- 
fava. Spetta all'incognita Mot¬ 
ta. all'incerto Bitossi, a Zilioli. 
Miche lotto, S par bozza. Zande¬ 
gù, Paolini, Conti. Polidori e 
compagni smentire il pronosti¬ 
co: nomi potremmo farne tan¬ 
ti, difficile stabilire le condi¬ 
zioni di questo e di quello, tan¬ 
fi che non ci stupiremmo di 
vedere qualche gregario (per 
esempio Ugo Colombo) più in 
gamba dei capitani, e non di¬ 
mentichiamo i forestieri incor¬ 
porati nelle formazioni nostra¬ 
ne. in particolare Ritter, Schutz 
e Van Vlierberghe. Insamma, 
mancano una sessantina di 
giorni alla chiusura e siamo qui 
per controllare la situazione, 
per avere... lumi sul ciclismo 
paesano. 

Il percorso del Giro del La¬ 
zio ci pare indovinato a giu¬ 
dicare dalla cartina e dall'opi¬ 
nione di Adorni e Dancelli. La 
corsa (partenza alle 9J0 e ar¬ 
rivo attorno alle 15,30 che po¬ 
trete vedere in TV) si svolgerà 
interamente nella provincia di 
Roma. Da Subiaeo a Subiaeo 
(chilometri 223) avremo una 
specie di altalena, di saliscen¬ 
di che si prestano ad una com¬ 
petizione veloce e movimentata. 
Un tracciato collinare, nervo- 
setto. adatto alla battaglia: la 
punta più alta (i mille metri 
di Cervara) dista una trentina 
di chilometri dal traguardo e 
si offre come trampolino di 
lancio agli uomini senza com¬ 
plessi, poiché alla salita se¬ 
guirà una discesa difficile, un 
pochino avventurosa, quindi il 
vincitore dovrà essere anche un 
ottimo equilibrista. 

Il miglior ricordo del Giro 
del Lazio è legato all'impresa 
di Gimondi. vincitore nel '67 
a Marino con sei minuti e rot¬ 
ti. mentre lo scorso anno. ad. 
Amatrice. sali alla ribalta Po- 
Udori. La stona di d ontani è 
ancora da scrivere, e tanti au¬ 
guri a chi vuol entrare nel ven¬ 
ticinquesimo capitolo. 

Gino Sala 
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Il profilo altimetri— dei Gi— doi Lezi# 


Nell'incontro di Coppa Italia di ieri 


II Milan contro il Varese 
non và oltre il pari (1-1) 


MILAN: Cudlclnl; Anqull- 
lettl. schnelllnger; Rosato, 
nantln. Fogli: sormanl. Ledet¬ 
ti. Combin, Rlvera. Prati (se¬ 
condo portiere Vecchi; n. Il 
Rognoni) 

VARESE: Carmignanl; Pe¬ 
reto. Rlmbano. Sogllano, Del- 
laglovanna. Dolci; Corradi. 
Tamborlnl. Nuli. Boaattl. Do¬ 
nate (Secondo portiere Lear¬ 
di. n- li Borghi). 

ARBITRO: Mlchelottl di Pa¬ 
via. 

MARCATORI: Nella ripresa: 
al 22 ‘ Prati, al JS’ Nuli- 

NOTE: Spettatori 20 MS-, cie¬ 
lo sereno, terreno In buone 
condizioni Angoli: 5-1 per II 
Milan- Nella ripresa Rognoni 
ha sostituito Combin. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Erano venuti in pochini, co¬ 
me era logico, per vedere Pra¬ 
ti e Comhin. hanno visto in¬ 
vece Corradi, un'ala destra 
che ricorda — alla lontana — 
Re«i e Ronditi. Dovevano as¬ 
sistere a uno spumeggiante 
rientro ufficiale della squadra 
campione (l'Europa, invece 
hanno amnnr.no le ordinate 
e — non <• poro all’inizio del¬ 
la ninna stagione mano¬ 

vre d« 1 Varese Diciamolo su¬ 
bito il Vai esc ha giocato me¬ 
glio Il risultato potrebbe ti.ir¬ 
re in inganno Nel pruno tem¬ 
po poi questa superna itè à 
risultata evidente. clamoiOsa 
iddìi mura di fi onte a un MI* 
Inn li tuo scnncltisionato sen¬ 
za cenimi,inipo (Fogli da solo 
non può tenere in piedi ima 
squadra di Rango) 

Nel «donilo li nipo (ombìn 


quattro 
giornate 
per P 

abbigliamento 

29 " . 

sanila 

5-8 settembre 
1969-Torino 


è «tato lasciato negl) spoglia¬ 
toi e non *1 capisce peri ha In 
fondo è stato 11 migliore del¬ 
l'attacco. Ma tant'à: Il calcio 
il fatto cosi Monca 11 centro¬ 
campo (ti vecchio difetto del 
Milan) si rimedia cambiando 
una punta Col risultato di 
non modificare nulla, come il 
pareggio dimostra Ma ecco lai 
cronaca di questa melanconica 
partita 

Si parte in orarlo Bella 
giornata. Pubblico scarso con 
ampi vuoti sulle gradinate. 
Batte il calcio di inizio il Va¬ 
rese Nel Milan manca Mala- 
trasi che non si e accordato 
sul premio di remg.iggio I.o 
sostituisce Snntin che funge 
da stoppe? su Nuli Battiture 
libero SchneUinger mentre 
Rosato si porta su Corradi e 
Anquilletti «u Bonafe. clic pe¬ 
rò non trova data la posizione 
arretrata dell'eutimia vanti¬ 
ne Sull'altro fronte Cornimi 
é preso in cnnsegn.i da Dolci 
ed è guardato a vista .inche 
dal « libero » Dcll.igiov.irut.» 
Infine Perego su Prati. Hirn- 
bnno su Sormanl e a centro 
campo si creano que«te ari op¬ 
piate Kivera-Sogliano. Fogti- 
Honatli, Lodetti-Tair.bortrii <** 
Bonnfò) a turno Questo alme¬ 
no in partenza, chò poi !■’ 
marcature muteranno di con¬ 
tinuo 

La prima azione ih-gna di 
nota al X ed <■ del Varese Pe¬ 
rego scende p no<sa. Kos ito 

* buca» e Corradi non app’o- 

fitta Al 10' ancora il Vniis». 
in vetrina Corradi a Nuti. 
colpi di testa e Codicilli p ira 
facile Risponde immediata¬ 
mente 11 Milan Con Rosato 

Carnngn.ini è pronto alla pa¬ 
rata 

Al 12' Perego viene ammo¬ 
nito per un ennesimo fallo su 
Prati. Batte Hivera la conse¬ 
guente punizione Palla a Sor- 
mani, che rovescia alto sulla 
traversa II Milan appue im¬ 
pacciato «legato- Mcmovia 
meglio 11 Vai esc che vanta 

una « carica » migliore Al 
quarto d'ora « si vede . Corn- 
bin Scarta un paio di avver¬ 
sari e poi «estaventa In porta 
una bordata che ('armigli. mi 
respinge d intuito in conni 
Continua la gn.mdola delle 
marcatore Hot co < , ■ i ,i di 11- 
Wr.iir 1 propri cent i oc.impi-t l 
dalla stretta guardia < m som. 
sottoposti, ma Liedholm ha 
sempre la ri«postj [ironia 

Al 2tf pasticcio in arca Vi- 
resina su una mimi uà mia —a 
dal fondo Punizione a d :>■ 
calci Ratte Kiver.i. ima Fogli 
deviazione (li un diftii-oic a 
candela, testa di borrii.mi ma 
Caimignani paia II Milan 
preme ma disordinatamente 
Non e> il centro-campo mal¬ 
grado Rivera si dia (la fare 
iù.m è annuiiato dairottimo 
Perego 

Al 27’ e al 35' 1 rossoneri 
mettono in assieme altri due 
calci d'angolo chs non danno 
alcun frutto Fa meglio il Va¬ 
rese al 43' con Nuli che tira 

* per poco noti mette a segno, 
grazie anche ad una devia¬ 
zione di Rosato che spiazza 
completamente Cudicini N'e 
esce un corner che finisce In 
un nulla di fatto 

Il Milan non riprwnts Com¬ 
bin Al suo posto entra Ro¬ 
gnoni che st dispone a destra 
con Sormanl al centro del- 
J'attacoo. Varme Invece lnva- 
riato. E al t* sfiora il gol Ro- 
natti acambia con Noti * tira 
procedendo Cudlclnl uscito al¬ 
la diaporàt* Il pallone co¬ 
munque d pento fui fondo. 


La pressione del Milan cre¬ 
sce col passare del minuti La 
sua manovra pare sveltita. Il 
Varese tuttavia si disimpegna 
con calma * ordine. Al 9’ Ri¬ 
vera centra un pallone eul 
quale si buttano Sormanl, Dol¬ 
ci e Carmignanl Ha la me¬ 
glio di testa il centravanti 
rossonero ma li tiro e fuori 
bersaglio, seppure di poco. 

Al 15' Perego rompe l'asne- 
dto Imposta una ofTesa soli¬ 
taria ma appena entra in area, 
viene buttato giu da Schnel- 
gpr. Rigore' 1 No. solo punizio¬ 
ne a due calci che il Varese 
sciupa Altra punizione dal li¬ 
mite al 20' a favore del Miian 
per fallo su Schnelllnger Bat- 
Ip Ri ver,’, e Carmignanl ai esi¬ 
bivi <■ un un gr.m volo: respin¬ 
ge di pugno precedendo l'in¬ 
cornala di Fogli 

Poi al 21', il goal. Hivera 
a Pr.iti <hc stoppa, st gira 
c «cinga d.t circa 25 metri 
Cai migliarli è irrimpdiabil- 
nn-iur battuto Goal bellissi¬ 
mo Insisti' il Milan. ed al 26 ' 
Rognoni sfiora il raddoppio 
tua il tiro «1 perde dì poco a 
lato Capolavoro (li Cucitemi 
al M ' Hon..tti centro a Tam¬ 
burini. che «para prontamente, 
rn ■ il pollice ilei campioni 
d K’i’opfi. «un un balzo aor- 
[)i. 'niente, «t accortocela sul 
pallone, (he p.'iieva impren¬ 
dili,'. 

li \ arp«e non «i dà per vin¬ 
to in i ( .mugliato al .12’, (le¬ 
ve i ornpi*" •• pur* lui una pro¬ 
dezza pi i d< viar* in corner 
una bella i 'inclusione dello 
vfn'tumtn Rugamo Al .37' gli 
«fi.rzi del Vai* «*• vengono pre¬ 
miati T.imboi ini a Rimani. 

• he «opera Schnelllnger e poi 
fro«* i Tr-ta di Noti e p, r 
Cudlclnl non r'e niente da fa¬ 
re Milan 1. Vare«c ; intimo 
brivido d 43'. Rivera batte 
una punì/ one per fallo su Ro¬ 
gnoni Palimi** in area del Va- 
ro«,., testa di Sormanl • mon¬ 
tante colto In pipno Poi II 
fischio di chiusura 


Romolo Lonzi 


Crollo uno tribuna: 
tre persone morte 

PRETORIA (Sud Africal. 30 
Tre pi [v,.|i,.. che insiemi' ad 

n’rc il'« ine ili tifo«l. a«vi«t<- 
\ .mu in pii di «il un impali a- 
t .r.i provi, ivm i.i. ail una par¬ 
tita di rugtiv sono decedute 
oggi in seguito al crollo deiid 
tuli iti.» 

'lValio della sciagura, che 
sembra destinata ad assume¬ 
re poi troppo proporzioni ben 

r> v.. « fi* a tu ì! campo vii 

guuo di Loftus Versveld a po¬ 
chi chilometri da Pretoria 


Frodusco vince 
od Orvinio 

Fradusco ha vinto por distac¬ 
co la bella corsa per dilettanti 
organizzata ad Orvinio dal G.S. 
UISP Fratelli Scotti-Zema. A 
1 '25” dal vincitore è giunto un 
gruppo di corridori regolato in 
volata da Grifoni che ha pre¬ 
ceduto Isopo. Moghoni, Cangi- 
ni • Nardi classificati tutti con 
il tempo di Grifoni. 


Quasi tutte le grandi giocano in trasferta 
sui campi delle provinciali: sono favorite 
ma attenzione alle sorprese! 

Le romane 
in Umbria 


PROGRAMMA 


n calcio comincia a fare... ' 
sul terio: è arrivata infatti 
l'ora degli impegni ufficiali 
con il primo turno della Coppa 
Italia che ti gioca oggi (fatta 
eccezione per due partite, 
Milan-V&rese e Cesena-Modena 
anticipate a ieri). z 

Si gioca prevalentemente sui 
campi delle provinciali, con 
quasi tutte le grandi in trasfer¬ 
ta (fatta eccezione per il fiS 
ricordato Milan e per il Bolo¬ 
gna che ospita la Reggiana), 
ma poiché la differenza di le¬ 
vatura è notevole sono gli 
squadroni a godere almeno sul¬ 
la carta delle maggiori pre¬ 
ferenze. 

Diciamo almeno sulla carta 
perchè come sapete sono molte 
le squadre anche dalle grandi 
ambizioni in piena fase di ro¬ 
daggio se non addirittura in 
netto ritardo di preparazione: 
la stessa Fiorentina che tra le 
t grandi » sembrava la più vi¬ 
cina alla forma migliore non 
ha forse subito una cocente 
sconfitta con la nazionale un¬ 
gherese? 

Per questo le sorprese po¬ 
trebbero anche essere numero¬ 
se, anche se è difficile tentare 
ora di additare i campi più 
pericolosi. Proviamo. A Peru¬ 
gia, contro una squadra che 
già ha ottenuto un grosso ex¬ 
ploit battendo il Bari di Oron¬ 
zo Pugliese, la Lazio rischia 
grosso specie in difesa, e spe¬ 
cie se giocherà come ha fat¬ 
to con la Fiorentina, 

Lo stesso Bari, pur avendo 
riscattato la sconfitta di Peru¬ 
gia con la vittoria suH'Olimpia 
Lubiana e pur godendo dei fa¬ 
vori del fattore campo contro 
il Livorno può costituire una 
altra grossa incognita. E che 
dire del Palermo che privato 
dei nuovi acquisti in seguito 
alla severa ma giusta decisio¬ 
ne della Lega è chiamato al 
difficile derby con il Catania? 

Si tratta evidentemente di 
un incontro aperto ad ogni ri¬ 
sultato, cosi come sembrano 
equilibrati ed incerti anche Ge¬ 
noa-Sampdoria e Brescia-Ata- 
Janta se non altro perchè si 
tratta anchp in questo caso 
di due derby. 

Aggiunto che anche Co- 
mo-Verona e Monza Vicenza 
si presentano come due partite 
enigmatiche nelle quali ogni 
conclusione è possibile, pas¬ 
siamo ad una breve carrellala 
sulle « grandi » vere e proprie. 

Cagliari e Fiorentina, le pro- 
tagoniste della scorsa stagio¬ 
ne (e probabili protugoniste 
della prossima! dovrebbero 
passare senza grosse difficol¬ 
tà, rispettivamente a Catanza¬ 
ro ed Arezzo, pureiì Bolo 
gna dovrebbe avere vita faci¬ 
le nelKimpegno casalingo con 
la Reggiana, e cosi dicasi del 
Torino che gioca a Piacenza, 
in casa cioè di una squadra 
appena promossa dalai serie 
C alai B. 

Le cose cominciano a farsi 
un po’ più complicate quando 
si comincia a parlare deli'ln 
ter e della .Tmenttis: non per 
che gli avversari di turno ('ri¬ 
spettivamente il Pisa e il Man¬ 
tova) siano di valore eccezio¬ 
nale. quanto e sopratutto per¬ 
chè sul conto dei nero azzur¬ 
ri e dei hi ,hk oneri regnano an¬ 
cora molte perplessità specie 
dopo gli ultimi collaudi poco 
felici. 

Identico li discorso per il 
Napoli ehe se ha r'seatt.a f o 

contro il River Piate la scon¬ 
fitta con il Monra però ancora 
deve convincere in modo de¬ 
finitivo: l'occasione gli si po¬ 
trebbe offrire oggi perché il 
campo della Reggina è uno 
di quei campi che « bollono * 
sui quali è difficile passare an¬ 
che fkt gli squadroni. Infine la 
Roma che recupera sicura 
mente Landini ("mentre Pt- 
trelli è ancora in forse) non 
dovrebbe mancare di are una 
nuova conferma dei suoi pro¬ 
gressi a Terni. 

Coro* N veda tutto somma¬ 
to è ima domantoi di grand* 


interesse che può fornire pre¬ 
ziose indicazioni sullo stato di 
forma delle squadre che il 14 
ài allineeranno al < via! a del 
campionato, che resta comun¬ 
que la competizione più attesa 
e popolare. Tanto è vero che 
della Coppa unicamente per 
completare il rodaggio: senza 
recriminazioni se saranno eli¬ 
minate subito in questa prima 
fase. 

r. f. 


MILANO, 3*. 

A dirigere le pertlte della 
prime giornata di Ceppa Ita¬ 
lie, In programma demani, 
sene «tate detonate le a*- 
guanti terne arbitrali: 

Arosxe-Plerantlnat Le Belle 
Berl-LIverne: Celi 
Catanzero-Cagllarl! DI Tenne 
Marma Catania: Acoro*** 
Cerne-Verone; Barbe rotea 
Genee-Sempderla: Sbardelle 
Piaa-lnteri Gentile 
Broeda-Atalantei Vacchini 
Manteva-Juvenhià: Carminati 
Placenza-Terlne: De Nebbie 
Mente-L. Vicenza: Mescali 
Foggia-Casertana: Clorico 
Reggino-Napoli : Franceaeen 


Poruglo-Lexle: Mutino 
Ttroane-Roma: Tardili 
Belegno-Re—lene : Angenew 

La partita CagliarLCetenla, 
In programma II t settembre 
per I* terza gleroata delle 
Ceppe Italie, camincarà alle 
17,30. 


Il 13 ■ Viarsggie 
il CF. della 
Fsdercelci» 

L'Uffldo Stampa della FIGC 
comunica: Il Consiglio Federale 
della Federazione Italiana Gio¬ 
co Calcio al riunirà a Viareg¬ 
gio sabato 13 settembre p v. 
all* oro S^0. presso IH otri 
Principe di Piemonte. 
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E’ carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di G3SDI60 \ 

è carne Montana! / 


Polpa borirne scelta fa «statina, 
cotta Bai mso brodo con 




In casa, all ’aparao, fa 
,opd oc c as i ono è uno squirite 
L piatto s tropp i prouso. 






MONTA'.* 


tipo esportazione 



tipo esportazione lamroitét 

CARNI BOVINA tOtZA BgLAtTOA // ^ CABNB B OBIN A 1 

Tutta polpa • ancora polpa. Si sata lln cocktail 31 saporii con fa 
già cosi com’è per chi ha fretta, carne suina a bovhro, ria eoa 
Anche a cucinarla ai fa pretto: poi ra al naturale a fa guatali | 
pette, sughi, co ndi m en ti t ragù rio* A netta fritu, fTpmnata n ai 
chi di profumo, aroma, sapore. nel sugo. Ideala par rifilai. 


Scegliete tra questi 3 diversi tipi di carne 

MONTANA 
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Rinato Guttuso, « 1 settembre 1939». Litografie originale. Edizione a vanti-lettera tirata in 50 esemplari numerati 9 firmati. Teodorani Editore, Milano 



















